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LE SALME DEGLI UFFICIALI DELLA NAVE “BARLETTA, CADUTI NELL'ADEMPIMENTO DI UNA MISSIONE DI CIVILTÀ EUROPEA E DI 
SOLIDARIETÀ FASCISTA, SON GIUNTE A NAPOLI SULL'INCROCIATORE “BOLZANO. SEGUITO DA UNA FLOTTIGLIA DI CACCIA, ED 
HANNO RICEVUTO SOLENNI COMMOSSE ONORANZE DALLE AUTORITÀ. DALLE RAPPRESENTANZE E DAL POPOLO 


(Variazioni di Biagio) 


Dopo l'accordo H programma Complottomania Oltre Oceano 
per la Spagna del Comintern nell’ U.R. S.S. 
5 L'atteggiamento degli Stati U- 
L'orizzonte sembra alquanto —1— La micela è qui. ma il fuo- Stalin (a se stesso): — Sta be-  niti di fronte alla situazione eu- 


rasserenato. — co della Spagna dovrebbe esten- ne in guardia, che potrebbe ve- ropea 
— C'è però sempre qualche dersi a tutta l'Europa nire la tua volta 
nuvolaccia che viene d'Oriente 


ALCHEBIOGENO 
Il primo ricostituente del 
sangue, delle ossa e del sistema 
nervoso. Prescritto dalle più alte 
personalità mediche 


Nella spossatezza comunque pro- 
dotta, ridona tutte le forza vitali 


In tutte le Farmacie 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


Insuperabile rimedio 
contro | 


REUMATIZMI 


[[HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (A) 
Preparazionedel Chimico Farr ; 
-— Etichetta e Marca di fabùrica depositata — 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i) 
loro primitivo colore nero, castano, bion- 


ja e merita di essere prete: 


FA anta da peiciei 
PINETA o: SORTENNA ||}: 
m. 1250 sul mare ì  tiglielo a li 
PRIMO SANATORIO I A E Li n No falsificazioni, esigere Ia presente 
Dottor AUSONIO ZU 

INAUGMRATO NEL 1908 eoirrtnTa RIAta290 A INTOTO 
Casa di cura di Primo Ordine colle più modi 
scienza, dell'igiene e del confort. Oltre cento Cai 


MODICHE CONDIZIONI DI SOGGIORNO , STE AFRICANA, (f. 3), per tingere 


PASTINE CLUTINAT DIL COLERA ONOR NE UA NZA DI SPECIALISTI 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/) conforme D. M. 17.8 1918 N. 19 Indirizzo postalaerafanico: PINETA DI SORTENNA 


F. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


ADOLFO COTRONEI 


BREVIARIO 
DELLE SIRENE 


Napoli dell’Otto- 
cento nelle pagine 
squisite di un arti- 
sta che ha serbato 
nell'animo fedele il 
nostalgico amore e la 
cantante armonia di 
quei ricordi della 
sua giovinezza. Le il- 
lustrazioni integra- 
no magnificamen- 
te la bellezza e l'im- 
portanza del libro. 


In-8° di pagine 180 con disegni di 
Giorgio TABET Lire QUINDICI 


ERCOLE REGGIO 


EUROPA BARBARA 


(RITRATTI E Sagginarrativiecri- 
MORALITÀ) tici di una conce 
zione del mondo vis- 

suto: Variazioni so- 

pra un tema di 

attualità che ripor- 

tano il saro al pit- 

Reza i toresco, all’interes- 
In-16° di pagine 282 conte della lettera- 


Lire DODICI tura di viaggio. 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


a US NTOL. istantaneamente e perfettamente in castano e nero la barba e | ca-| 
>0ARDO TARA A Lomagna 


DIGESTIONE PERFETTA 


con la 


2321928 


ROMOLO MOIZO 


ESIGETE 


È TINTURA 
% D'ASSENZIO o voemo se E QUESTI RAGAZZI 
= MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI 


BREVETTATE Un forte libro del Romanzo ‘premiato al 


tempo fascista. Uno concorso della NUO- 
scrittore fortemente 4 
sicuro, fine, nobil. VA ANTOLOGIA 
mente pensoso. Co- 

me) ha giustificato 

la commissione esa- 


= ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


da gr. 50 a L. 4,10 
» » 100 a L., 6,65 
» »375 a L.12,80 


È Procuzione colla 


FIRE ia minatrice del concor. 
è ‘e del concor- 
ide MANTOVARI AMARO TIPO BAR so per il Premio 

VENEZIA in bottiglie da un litro della NUOVA AN- 


TOLOGIA. Una 

narrazione mossa, 

attraente, ricca di pa- 

thos drammatico e lî- 

rico. Una storia di .\n-16° di pag. 406, 

ieri viva, nella co- n) s 

scienza di tutti  ©Opertina a colori 
gli italiani. Lire. QUINDICI 


DOMENICO TUMIATI 


LIRICHE 


Nella vasta. opera 

di Domenico Tumia- 

ti questo volume, 

dalle ballate fioren- 

tine ai melologhi e 

dalle odi ai cori, 

raccoglie la «selva 

lirica» d'uno fra i o di 

più delicati poeli 110% di pag. 340 
italiani. Lire DIECI 


Mel 1700 @. 8. Morgagni, Vrincipe degli Ynatomici, frequentava la Spegieria all'Ercole d'oro 
dove dino d'allora di fabbricavano le pillole di Santa Fofca 0 del Piovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 xxx PAR. 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 
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ROMA 


MEDITERRANEO - LEVANTE 
MAR NERO - ADRIATICO 
14 Luglio - 11 Agosto 


Prezzo minimo L. 1920 


OCEANIA 


GRECIA - SICILIA - AFRICA 
SETTENTRIONALE 
2 Agosto - 17 Agosto 


Prezzo minimo (Classe Unica) L. 1550 


CONTE GRANDE 


FERRAGOSTO IN CROCIERA 
9 Agosto - 16 Agosto 


Prezzo minimo L. 700 


i NEPTUNIA 


CROCIERA IN LEVANTE 


Prezzo minimo (Classe Unica) L. 1350 


ROMA 


EGITTO-PALESTINA-GRECIA 
2 Settembre - 15 Settembre 


Prezzo minimo L 110 


28 Agosto - 9 Settembre ; 


È 
Î 


ABBONAMENTI: 
Tialia,! Colonie € Albazia, e presso gli uffi 
postali a mezzo del “Servizio Internazionale 
Scambio Giornali, in Fran Germania, 
Belgio, Svizzera, Austria, Ungheria, Cecoslo- 
vacel Romania, Olanda, Danimarca, Sve- 
zia, Norvegia, Finlandia, Lettonia, Litua, 
Anno L. 140 Semestre L. 74 Trimestre L. 38 

Altri P. 
Anno L. 240 Semestre L, 125 Trimestre L. 68 
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DIARIO DELLA 


Santiago del Cile. Il Parlamento ha respinto con 43 
voti contro 35 un progetto che prevede la ripresa delle 
relazioni ed |l riconoscimento de jure della U.R.S.S. 


Berna. L'« Agenzia Telegrafica Svizzera » comunica che 
il Consiglio degli Stati (Camera Alta) ha approvato il 
riconoscimento de jure dell'Impero italiano di Etiopia. 


11 Givono - Mosca. L'Agenzia «Tass» annuncia che 
il Tribunale giudiziario speciale della Corte Suprema 
dell'U.R.S.S., alnanzi al quale è stato portato oggi il 
processo degli otto ex-comandanti dell'Armata rossa 
accusati di tradimento, ha emesso oggi stesso la sua 
sentenza decidendo di ‘privare tutti gii accusati dei ti- 
toli militari e Tukacevsky del titolo ai maresciallo della 
U.RS.S. e di condannaril tutti ad essre passati per le 
armi. 


Belgrado. Ricevuti alla stazione dal Ministro d'Italia 
Indelli e dall’Addetto commerciale Benedetti, sono giun- 
ti stamane fl senatore Amedeo Giannini, direttore gene 
tale per gli, affari commerciali al Ministero degli Affari 
Esteri, e il direttore generale per gli Scambi con l'E- 
stero dott. Masi. I due esperti italiani sì sono incontrati 
stamane con il Ministro aggiunto degli Esteri per gli 
affari economici dott. Pilja per discutere |l programma, 
il luogo e la data del primo congegno del Comitato 
permanente economico italo-jugoslavo. Verrà fissato l'or- 
dine del. giorno e l'indirizzo da dare ai lavori ai quali 
è legato lo sviluppo degli interessi economici del due 
Paesi amici. 


Roma. Il ministro per la Cultura Popolare, on. Alfieri 
e Il Maresciallo Badoglio inaugurano alla Basilica di Mi 
senzio l'XI Festa del Libro. 


Roma. Nella sede della R. Accademia d'Italia, sotto 
la presidenza dell’accademico S. E, Giovanni Papini, si 
è riunita Ja Commissione nominata dal Ministro della 
Educazione Nazionale, d'intesa con la Presidenza della 
stessa Accademia, per attuare le iniziative d'importanza 
nazionale relative al primo centenario della morte di 
Leopardi. Circa la creazione in Recanati di un centro 
di studi leopardiani, si è deliberato di proporre al, Mi- 
nistro che ogni anno si facciano poche e buone letture 
e comunque non più di due o tre conferenze. L’acca- 
demico Giovannoni ha riferito sugli accertamenti e gli 
studi per la sistemazione della tomba del Poeta com- 
piuti nei giorni scorsi dalla Sottocommissione che si è 
Fecata a Napoli, dando altresì notizia dello stato del la- 
vori della Mostra degli autografi che sì farà nella Bi- 
blioteca nazionale di Napoli. La Commissione ha_pro- 
posto al Ministro il trasferimento delle cenerì del Poeta 
dalla attuale sede indecorosa, in un pittoresco antro 
della prossima zona Virgiliana, cioè nel vicino colle di 
Posilippo. La tomba, costituita da un cippo di intona- 


zione classica, resterebbe in uno degli angoli più sug- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIRETTA DA 
ENRICO CAVACCHIOLI 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


SPECTATOR: Il controllo in Ispagna e 
le fucilazioni di Mosca — ALEXIS 
MARCOFF: Pagine della tragedia spa- 
gnola — RAFFAELE CARRIERI: La 
« Disperata» di Ciano — ALCEO VAL- 
CINI: Tramonto dell’astro di Lenin in 
un mare di sangue — SABATINO LO- 
PEZ: Ombre (commedia) — MICHELE 
DE BENEDETTI: Le accademie stranie- 
re a Roma — GAETANO DE LUCA: 
Gli scalatori del Fit: Roy — G. B.: La 
Mostra della Colonia estiva e dell’assi- 
stenza all'infanzia — VIRGILIO BROC- 
CHI: L’Arcobaleno (romanzo) — VIT- 
TORIA MONTERISI: Il tempo è nostro 
(romanzo). 


Adunate e convegni del tempo fascista 

— Uomini, cose e avvenimenti — Registi 

e artisti italiani sotto i riflettori — Av- 

venimenti sportivi — La visita a Ber- 

lino degli allievi delle accademie fa- 

sciste — Pagina dei giochi — Bottega 
d'allegria. 


Bestivi e più allenzioei di Napoli, dentro una comice di 


lla solennità rupestre della grotta aggiunge- 
rebbe li fascino la forma della tomba, che richiame- 
rebbe alla mente lo attaccamento dello Scrittore alla 
poesia ed all'arte classica. 


12 Givowo - Mosca. Si annuncia ufficialmente che gli 
otto generali, condannati a morte dal tribunale supremo 
dell'Unione Sovietica, sono stati oggi giustiziati. 


Roma. Il Duce presiede la riunione del Comitato per- 
manente del grano. Dopo che il Capo ha riassunto la 
discussione vengono fissati ì prezzi: L. 125 al quintale 
per il grano tenero è L. 140 per il grano duro. 


ginestre. 


Roma. Il Duce ha ricevuto a Palazzo Venezia l'Amba- 
sciatore di Germania il quale gli ha rimesso le insegne 
della gran croce dell'ordine dell'Aquila Germanica ed 
una pergamena contenente la motivazione della deco- 
razione. Il Duce ha ringraziato S. E. Von Hassel ed ha 
inviato un messaggio personale al Flhrer Cancelliere 

lel Reich. 


13 Gruowo - Roma. Diecimila ex artiglieri si riunisco- 
no a Roma in occasione dell'adunata dell'Arma. Gli ar- 
tiglieri consegnano alla Fanteria, durante una cerimonia 
all'Altare della Patria, diciotto mortai ed accolgono 
entusiasticamente le parole che il Duce rivolge Joro dal 
balcone di Palazzo Venezia. Gli artiglieri sì recano quin- 
di al Quirinale per portare il loro saluto al Re Impe- 
ratore. 


C/C. Postale N. 3/16.000 
Gli abbonamenti icevono presso la Casa 
Editrice S. A. FRATELLI TREVES EDI. 
TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal- 
leria Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue 
Agenzie e in tutti i capoluogh 
presso i principali librai. - Concessionaria escl 
siva per la distribuzione di rivendita: MES- 
SACGERIE ITALIANE - BOLOGNA - 
Via Milazzo 11 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
io lignano Sobri suol 


provi 


SETTIMANA 


San Marino. Con l'intervento di S. E. Starace viene 
inaugurata la colonna che Roma ha donato alla re- 
pubblica. 


14 Giuono - Berlino. Commentando l'accordo di Lon- 
dra per il controllo navale la stampa tedesca osserva 
che li punto di vista italo-germanico ha finito per pre- 
valere su tutte le difficoltà e le manovre e che quindi la 
Germania può avere la soddisfazione di avere ancora 
una volta portato un prezioso contributo alla causa 
della pace. se Valencia troverà ancora l’audacia di mi- 
nacciare coi suoi sottomarini le navi in servizio di con- 
trollo, dovrà pensare seriamente alle conseguenze che 
ne seguiranno, 


Roma. Il Duce è partito stamane dall'aeroporto del 
Littorio alle ore 6.10 pilotando il proprio apparecchio 
trimotore. 

1.13 Puce ha atterrato all'aeroporto di Rimini alle ore 

Appena giunto ha ispezionato i lavori di ampliamento 
ed i nuovi impianti dell'aeroporto che verranno inau- 
gurati entro l'estate. 


15 Giveno - Roma. Nell'imminente campagna grana- 
ria comincierà a funzionare a Foggia un silos che sarà 
fra i più grandi e modernamente attrezzati di Europa. 
Il silos, destinato a servire ai depositi annuali delle 
pertite di grano appartenenti a diversi proprietari, avrà 

capacità di contenere oltre 430.000 quintali di grano 
in 569 cellette di vario tipo. 


Bucarest. È qui giunto il Presidente del Consiglio dei 
Ministri cecoslovacco, Hodza. Dopo un colloquio col Pre- 
sidente del Consiglio romeno Tatarescu e dopo lo scam- 
bio di visite con Antonescu, Hodza si è recato a Palazzo 
Reale ove è stato trattenuto a colazione da Re Carol con 
il quale ha avuto poi un lungo colloquio privato. 


16 Giugno - Londra. Le Ambasciate d'Italia e di Ger- 
mania a Londra hanno diramato alla stampa alle ore tre- 
dici di oggi il seguente comunicato: « Gli ambasciatori 
d'Italia e di Germania hanno informato oggi il Presi- 
dente del Comitato di non-intervento che, in conseguenza 
dell'accordo raggiunto sabato, dodici giugno, tra le quat- 
tro Potenze navali responsabili per le pattuglie istituite 
con lo schema di osservazione marittima, I Governi ita 
liano e tedesco hanno deciso di riprendere la loro ‘tolla- 
borazione nel Comitato di non-intervento e la loro attiva 
partecipazione ai compiti di controîlo navale nelle acque 
Sspagnuole ». 


Sofia. La Regina Giovanna di Bulgaria dà alla luce 
un Principe. All'augusto infante viene imposto il nome 
di Simeone e conferito il titolo di Principe di Ternovo. 


E PIETER s] 


JUNGHAN: 
olidità, 


logio 


pre gradito? L'or 
ni garanzia di 


Stella” che offre 
durata ed esattezza 
MIGLIORI OROLOGIAI 


“MARCA STELLA" 


IVETE 


CHIEDETELO AI 
ESIGETE LA 


GRAGLIA BAGNI 


a 12 Km. da Blella. 


GRAND HOTEL 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Dir. medico: Dr. Prof. G. Roasenda 


m. 812 s. m. 


Ogni confort moderno - Tennis - Concerti 


Apertura 1° Luglio-30 Settembre 
Pensione da L. 40 


+ 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 20 al 26 giugno comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo 


OPERE 


Domenica 20 Gruano, ore 21, stazioni del 
gruppo Torino e MarteDì 22 Grucno, ore 


21, stazioni del gruppo Roma: Stagione 
lirica dell'Eiar: Fata Malerba, fiaba in 
tre atti di Fausto Salvadori, musica di 


Vittorio Gui. Concertatore e direttore di 
orchestra maestro Fernando Previtali: in- 
terpreti Gilda Alfano, Gino Conti, Edmea 
Limberti, Laura Pasini, Giulio Cirino, 
Luigi Bernardi. Nino Mazziotti, Carlo Pla- 
tania. Bruno Sbalchiero. - La giara, bal- 


lo pantomima in un atto (da una no- 
vella di Luigi Pirandello). Musica di Al- 
fredo Casella; direttore maestro Fernan- 


do Prevital 

Grovenì 24 Giuano, ore 21, stazioni del 
gruppo Torino e Sasaro 26 Grucno, ore 
21, stazioni del gruppo Roma: Stagione 
lirica dell’Eiar: In terra di leggenda, tre 
atti di Cesare Meano, musica di Lodovico 
Rocca, concertatore e direttore d'orche- 
stra maestro Armando La Rosa Parodi: 


interpreti: Giuseppina Sani, Iris Adami 
Corradetti, Maria Marcucci, Vittoria _Re- 
piquet, Luigi Rossi Morelli. Paolo Civil, 


Dante Sciacqui, Ugo Cantelmo. 
CONCERTI 


Domenica 20 Giuono, ore 17,30: Secon- 
do Concerto di Primavera; trasmissione 
dalla sala del conservatorio San Pietro 
a Maiella di Napoli, direttore maestro 
Giacomo Saponaro, con la collaborazione 
del violoncellista Ugo Aiello: musiche di 
Spontini, Beethoven, Pilati, Respighi, Ja- 
chino, Verdi. Stazioni del gruppo Roma 

Domenica 20 Gruano, ore 21: Concerto 
della banda dei R. R. Carabinieri diretto 
dal maestro Luigi Cirenei. Stazioni del 
gruppo Roma 

Lunepì 21 Grucno, ore 21: Concerto vo- 
cale e strumentale diretto dal maestro 
Giuseppe Del Campo con la collabora- 
zione del soprano Sara Scuderi e del 
tenore Francesco Merli, musiche di Bel- 
linî, Ponchielli. Puccini, Catalani, Alfa- 
no, Wolf-Ferrari, Boito, Verdi, Beethoven, 
Da tutte le stazioni 

Marteoì 22 Giuono, ore 21: Concerto 
della Banda degli Agenti di P. S. di- 
retto dal maestro Andrea Marchesini, mu- 
siche di Saint-Saéns, Laccetti, Gounod 
Palombi, Marchesini. ‘Stazioni del gruppo 
Torino. 

MartenÌ 22 Gruaro, ore 22.25: Concerto 
d'organo, organista Ulisse Matthey, mu- 
siche di Bach, Buxtehude, Walter, Bossì 
Stazioni del grunpo Torino, 

Mencorenì 23 Giuono, oré 21: Trasmis- 
sione dalla grande Sala dei Concerti di 
Vienna del Concerto finale dei premiati 
al concorso internazionale di canto, vio- 


lino e violoncello. Stazione del gruppo 
Torino. 
Grovenì 24 Givono, ore 21: Concerto 


popolare. Trasmissione delle canzoni pre 
miate alla Festa di San Giovanni 1937 
Stazioni del gruppo Roma. 


Groveì 24 Giuono. ore 22: Concerto 
sinfonico, diretto dal maestro Ezio Ca- 
rabella, musiche di Porrino, Martucci 


Perosi e Carabella 
Roma. 


Stazioni del gruppo 


MUSICA DA CAMERA 


Domenica 20 Grvaxo, ore 22,15: Musica 


da camera duo pianistico Schultheis- 


Concessionaria 
Esclusiva 


GRANDI 


GIORNI SUCCESSIVI: 


PROSPETTI 


TERME D’ABANO S.A. 
SORGENTE MONTIRONE (87° cent.) 


— APRILE-NOVEMBRE 


STABILIMENTI 


ROYAL-OROLOGIO 


FORFAIT: 15 GIORNI (tutto compreso eccetto 
Con cura L. 


SAVOIA-TODESCHINI 


FORFAIT: 15 GIORNI (tutto compreso eccetto il massaggio L. 750 


G.ORNI SUCCESSIVI: Con cura L. 47 - Senza cura L. 35 
site MONTEORTONE Lit; 
BILIMENTO dal. 20aL.27 


E TARIFFE 


Brandi, musiche di Clementi, Infanti, 
Cantarini. Stazioni del gruppo Roma 

Mercotenì 23 Given, ore 22,15: Musì- 
ca da camera, violinista Enrico Campa- 
lola, musiche di Respighi, Giardini, Zec- 
chi, Goldmark, Elgar. Stazioni del grup- 
po Roma. 

VexenDÌ 25 Givono, ore 21.30: Musica 
da camera, violinista Remy Principe, so- 
prano Paola Novikova, musiche di Cilea, 
Debussy. Mozart, Nietzsche, Ciaikowski, 
Rimski-Korsakow, Schleifer, Rachmani- 
now. Stazioni del gruppo Roma. 


OPERETTE 


21: Fior di 
di Giovanni 


Venenoì Grano, ore 
campo, operetta în tre atti 
Drovetti. musica di Antonio Conte-Gia- 
como, regia di Riccardo Massucci, di- 
rettore d'orchestra maestro Tito Petralia 
Stazioni del gruppo Torino. 


PROSA 
Luxsnì 21 Givano, ore 22: Il marito 
scapolo, commedìa musicale în un atto 


di N. Datri, musica di S. Storaci, regia 
di Alberto Casella. Stazioni del gruppo 
Torino. 

MencoLenÌ 23 Giuano, ore 21: 1 figlioli, 
commedia in tre atti di Vincenzo Fra- 
schetti, direzione artistica di Gherardo 
Gherardi, regia di Aldo Silvani. Stazioni 
del gruppo Roma 

Vexennì 25 Gruano, ore 21: L'ora d'oro, 
commedia in tre atti di Giacomo Armò. 
regìa di Federico De Maria. Stazione di 
Palermo. 


Sanaro 26 Gruono, ore 21: Parigi, com- 
media in tre atti di Giuseppe Adami. 
regia di Alberto Casella. Stazioni dei 


gruppo Torino. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* L'Ambasciatore di Germania presso il 
Quirinale, barone von Hassell, ha rimesso 
al Duce le insegne della Gran Croce del- 
l'Ordine dell'Aquila Germanica, conferi- 
tegli dal Reich e una pergamena conte- 
nente la motivazione dell’altissima deco- 
razione. Il Duce ha ringraziato S. E. von 
Hassell e ha inviato un messaggio perso- 
nale a Hitler, Cancelliere del Relcl 

Della decorazione della Gran Croce del- 
l'Ordine dell'Aquila Germanica è stato 
pure insignito ll conte Galeazzo Ciano, 
Ministro degli Affari Esteri 


* Il signor Jovan Duelc, Ministro di 
Jugoslavia presso la Reale e Imperiale 
Corte d'Italia, è stato nominato Ministro 
di Jugoslavia a Bucarest. Gli succede a 
Roma il signor Bosko Cristic. Ministro di 
Jugoslavia ad Atene. Nato a Salonicco nel 
1889 da una famiglia di diplomatici — suo 
Padre fu Ministro della Giustizia e MI- 
nistro di Jugoslavia a Bucarest, Vienna e 
Roma — Îl sig. Bosko Cristic cominciò Ja 
sua carriera in diolomazia come Addetto 
alla Legazione di Serbia a Parigi nel 1915. 
poi a quella di Roma fino al 1918, anno 
in cui tornò a Belgrado, occupando il po- 
sto di Capo di Gabinetto del Ministro de- 
gli Affari Esteri, Ninele. Nel 1923 divenne 
Capo di Gabinetto di Nicola Pasic, Presi- 
dente del Consiglio e Ministro degli Af- 
fari Esteri. Nel 1927 passò a Budapest in 
qualità di Consigliere di Legazione. Suc- 
cessivamente fu nominato Ministro pleni- 
potenziario di Jugoslavia nei Paesi Bassi 
(dicembre 1929), e nel 1931 Ministro di 
Jugoslavia ad Atene. Durante | sei anni 
della sua permanenza în Grecia, ha col- 
laborato a tutte le più importanti conver. 
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sazioni e ha 
con la firma del Patto balcanico ad Atene. 


S. E. il dottor Milivoje Pilja, Ministro aggiunto di 
Affari Esterì di Jugoslavia 3 Siate RoncnatE Preadane 
del Comitato economico permanente italo-Jugoslavo. 


partecipato a tutte le, riunioni concluses: 


* Al Ministro del Commercio di Ankara sono comin- 
clate.le riunioni per studiare i mezzi atti ad numentare 
i traffici commerciali italo-turchi. Vi hanno partecipato 
il R. Ambasciatore d'Italia ad Ankara e l'Ambasciatore 
turco presso il Governo italiano giunto da Roma. 


* Il signor von Behne è stato nominato Console ge- 
nerale di Germania a Milano, in sostituzione del dottor 
Erich Windels. che è destinato, in qualità di Ministro 
plenipotenziario, ad Ottawa. 


# Il dottor Nenko Radev, recentemente nominato Con- 
sole generale di Bulgaria ad Addis Abeba e rappresen- 
tante dell'Istituto di Esportazione in quella città, è par- 
tito per raggiungere il suo nuovo posto, via Italia. 


* S. E. l'Ambasciatore del Cile e Madame Cariola 
hanno dato un ricevimento alla sede l'Ambasciata, 
coll'intervento di una larga rappresentanza del mondo 
diplomatico. 

S. E. fl Ministro di Cecoslovacchia presso la S. Sede 
e Madame Radimskà hanno dato un ricevimento Il qua- 
le doveva essere in onore del Cardinale Carlo Kaspar, 
Arcivescovo di Praga, ma disgraziatamente l'insigne Pre- 
lato venuto a Roma non ha potuto , causa una 
indisposizione, alla manifestazione di omaggio e di sim- 
patia rispettosa che gli invitati sì disponevano a tribu- 
targli: tuttavia al ricevimento intervennero numerose 
personalità fra cui S. E. Pignatti-Morano, Ambasciatore 
d'Italia presso la S. Sede ed altri diplomatici, nonché il 
Cardinale Marmaggi e numerosi alti Prelati 

L'Ambasciatore dell'U.R.SS. e Madame Boris Stein 
hanno dato :alla sede dell'Ambascinta un ricevimento in 
cui venne mostrato un nuovo film sovietico: «il Depu- 
tato del Baltico ». Fra gli invitati, oltre numerosi. di- 
plomatici, si notavano il marchese Paolucci de Calboli, 
Presidente dell'Istituto Luce, il gr. uff. Freddi, Diret- 
tore generale della Cinematografia presso Il Ministero 
della Cultura popolare. l'on. barone Fassini, la signora 
Margherita Sarfatti. alti funzionari del Ministero degli 
Affari Esteri e personalità del mondo artistico, ecc. 


* Il nuovo rappresentante diplomatico di Valencia a 
Parigi. presentando le credenziali al Presidente della 


Cnisetta 


Meletti 


Repubblien francese, ha cercato di commuoverlo, di- 
cendo che la sua Spagna « lotta non soltanto per la pro- 
pria indipendenza, ma per la difesa di una concezione 
Universale di giustizia e di libertà ». Il signor Lebrun 
ll ha risposto assicurando il nuovo Ambasciatore della 
jpagna rossa che avrebbe potuto contare «sul pieno 
appoggio della Repubblica francese». Questa frase ha 
suscitato commenti specialmente in Italia e in Germa- 
nia. Si è poi appreso che l'Ambasciatore di Francia a 
Berlino ha comunicato al giornali che l'espressione su- 
citata costituisce una consueta formula di protocollo e 
va riferita personalmente al diplomatico e non al Go- 
verno da esso rappresentato. 


* Ad Ambasciatore del Governo nazionale spagnolo 
presso S. M. Reale e Imperiale Vittorio Emanuele Ill è 
stato nominato Don Pietro Garcla conte di Menendez. 
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Vevey-Puidoux 
(Svizzera francese) 
a educazione intellettuale, morale, fisica. 
Lorale classiche e commerelali (con diplomi finali); eco- 
nomie domestiche. Perfetto apprendimento lingue moderne. 
Ogni sport nel meraviglioso clima prealpino. 
Accurato trattamento individuale, vita famigliare. 


Vacanze ideali - Corsi di lingue 


TEUFEN 


sopra SAN GALLO 
Incantevolebtazione 
elimatica alpestre. 
(Svizzera tedesca) 


Impartiscono otti 


* Neanche per i diplomatici spira buon vento nella 


Russia sovietica. Sarebbero steti ultimamente arrestati 
dalla G.P.U. tre noti diplomatici e precisamente gli 
Ambasciatori Karachor, Rosemberg e Krestinski. Que- 


st'ultimo fu per alcuni anni Ambasciatore a Berlino e 
da qualche tempo era Vice Commissario agli Esteri. 


* Il Ministero degli Esteri del Brasile ha_promosso 
l'Addetto Commerciale dr. Luiz Sparano, Consigliere 
presso l'Ambasciata in Roma. La meritata nomina sarà 
fipresa con vivo compiacimento nei nostri ambienti 
commerciali, giacché il dr. Sparano è stato Delegato di 
quel Governo nella Fiera di Milano. 

Nella nostra città, prescelta con Berlino, Parigi e 
Londra, per interessamento del dr. Sparano, è stato 
fondato un Ufficio Commerciale del Brasile con mostra 
permanente di tutti i prodotti della Repubblica amica, 
istituzione che sotto la sagace ed intelligente guida del 
dr. Sparano è già tanto simpaticamente nota fra gli 
importatori ed esportatori ed ebbe di recente l'onore di 
essere visitata dagli esponenti dell'Associazione « Ami- 
ci del Brasile». 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Mentre infuria in Germania, attraverso processi 
scandalistici, una violenta campagna contro il Clero, si 
discute sulla stampa sui rapporti fra il Governo del IMI 
Reich e la Santa Sede. Poiché la risposta Vaticana alla 
lagnanza per le parole pronunciate dal cardinale Mun- 
delein non è stata giudicata soddisfacente, il Governo 
Nazional-socialista ha notificato alla Santa Sede che la 
base necessaria per rapporti normali tra la Chiesa e il 
III Reich viene a mancare finché la Chiesa non avrà 
dato piena soddisfazione. In proposito negli ambienti uf- 
ficiosi si osserva che a tutti coloro che conoscono le 
inelinazioni ideologiche del nazional-socialismo, l'episo- 
dio non può non apvarire un pretesto afferrato a volo 
e al quale s'è attribuito un valore molto più grande del 
reale. Il discorso va considerato nella cornice degli isti- 
tuti e delle consuetudini americane. D'altronde, în so- 
stanza, è la denunzia di uno stato di cose reale e non 
già inventato all'estero al solo scono di nuocere alla 
Germania. Bisogna convincersi che le situazioni non si 
chiariscono intrattenendo le cause per poi protestare 
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a PASTA FOSFINA BARILLA "dà forza ai deboli, sostiene 


Il fosforo è un alimento indispen- 
sabile per gli organismi in corso di 
sviluppo come per quelli che devono 
essere difesi dal deperimento causato 
da eccessivo lavoro, prolungata 
tensione nervosa, malattie, ecc. 


Per la prima volta scienza e industria 
hanno saputo concentrare un'alta per- 
centuale di fosforo organico assimila- 
bile in una pasta alimentare, creando 
la PASTA FOSFINA BARILLA. 


È un'ottima pasta di gusto squisito e 
di alto rendimento, garantita dal nome 
del suo produttore: BARILLA. 


Costa meno delle altre paste speciali. 
Provatela, chiedendone una scatola 
nei migliori negozi. Costa L. 2.60. 


i forti 
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« Fragrante come il fiore » 


Essenza, Acqua, Brillantina, Talco, Sapone, Cipria, Lozione, 
Shampoo, Olio per capelli, Aceto aromatico, Coni fumanti 


contro gli effetti. Con tutto questo, già 
lo dicemmo, il Nunzio rimane a Berlino, 
mentre a Roma resta, come già c'era, un 
Incaricato di Affari. Per cui i rapporti 
tra la Chiesa e il Ill Reich, sebbene en- 
trati in una fase di grande freddezza, 
non sono interrotti. « DI questo, si dice, 
va dato merito alla Chiesa la quale per 
servire fino all'ultimo gli interessi delle 
anime, ‘segue l'esempio del divino suo 
Fondatore e subisce gli oltraggi che ora- 
tori e giornali del nazional-socialismo le 
rivolgono in questi giorni con ritmo sem- 
pre crescente. Speriamo che questo con- 
tegno venga inteso nel suo alto significato 
e che ispiri agli uomini responsabili del 
II Reich pensieri di pace. Pace che se è 
desiderata dai cattolici con tutta la forza 
dell'anima non dovrebbe esserlo meno da 
quelli che vogliono la grandezza spiri- 
tuale e materiale della Germania ». 


* Per quanto riguardà i processì scan- 
dalistici tedeschi, l'Episcopato Germanico 
ha fatto leggere in tutte le Chiese un do. 
cumento nel quale — contro l’afferma- 
zione del Ministro Gòbbels che cioè « nei 
cosidetti processi di moralità non sì tratta 
di deplorevoli fatti individuali, ma di una 
corruzione generale dei costumi di tale 
vastità ed orrore da non avere equiva- 
lenza in tutta la storia dell'umanità; e 
che non si può oggi nutrire più alcun dub- 
bio che anche le migliaia di casì venuti 
a conoscenza della giustizia non sono che 
un frammento del vero complesso di que- 
ste corruzioni dei costumi e solo un sin- 
tomo della sua vastità » — si dichiara che 
dalle comunicazioni finora avute da tutti 
gli Ordinariati tedeschi di 21.461 sacer- 
doti secolari, sono implicati nei processi 
attualmente in corso soltanto 49, dei qua- 
li 21 condannati e 28 ancora sotto pro- 
cesso. Di 4174 sacerdoti regolari ve ne 
sono implicati 9, di cui 1 condannato e 
gli altri ancora sotto processo. Sul nu- 
mero totale di 25.634 persone vi sono quin- 


BRILLANTE 


PERMANENTE 


MORBIDO 


di in tutto 58 casi cioè nemmeno un quar- 
to per cento ossia uno all'incirca per 500 
sacerdoti. 


* A luglio il card. Segretario di Stato 
Pacelli si recherà in Francia, Legato del 
Papa alla consacrazione della nuova chie- 
sa di Santa Teresa del Bambin Gesù a 
Lisieux, 


* Da alcuni giorni la Segreteria dei 
Brevi ha provvisoriamente trasportati gli 
uffici — tranne quelli del Segretario — 
nei locali al primo ripiano per chi scende 
dalla terza loggia, già abitazione del 
comm. Mannucci, per lasciar libero il 
grande salone il cui pavimento corrispon- 
de esattamente alla Sala del Concistoro. 
Da qualche tempo questo pavimento dava 
segni di pericolo: le vecchie travature — 
hanno più di tre secoli — ormai non 
reggono più la vastità ed il peso im- 
menso. Ora viene tutto rifatto e rinfor- 
zato non solo per ragioni di sicurezza, 
ma anche per salvare e meglio garantire 
il magnifico soffitto in legno a grandi in- 
tarsi e dorature della Sala del Concistoro 
fatto sotto Clemente VIII 


* Durante le recenti feste per l’inco- 
ronazione di Nétre Dame di Ginevra nel- 
l'Abbazia de la_Pierre-qui-Vire, presso 
Avallon, nell’archidiocesi di Sens, si è 
svolta una cerimonia straordinaria che ha 
commosso Ì cattolici svizzeri ed in modo 
speciale quelli del cantone di Fribur- 
go. L'ex Presidente del Governo fribur- 
ghese, Ernesto Perrier, è stato ordinato 
sacerdote da S. E. mons. Besson, Vescovo 
di Losanna, Ginevra e Friburgo, e, nel 
giorno susseguente ha celebrato la prima 
santa Messa 


* È uscito a Nuova York l'Official Ca- 
tholic Directory per l'anno 1937. Questo 
Annuario indica ‘in 20.959.134 il numero 
dei cattolici negli Stati Uniti e cioè un 
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aumento di 223.945 in un solo anno mentre 
in dieci anni la popolazione cattolica è 
aumentata di 2.305.106. Queste cifre in- 
cludono l'Alaska e le isole Hawail. Una 
nuova archidiocesi è stata creata, quella 
di Los Angeles, e una nuova diocesi, San 
Diego. Durante l'anno 1936 vi sono state 
62.062 conversioni. È interessante. notare 
che tutto ciò è stato fatto in poco più di 
un secolo e mezzo perché nel 1785 esiste- 
va una sola diocesi, 40 sacerdoti e 12 
chiese con una popolazione cattolica di 
appena 80.000. 


* Un episodio abbastanza significativo 
della propaganda dei rossi viene segna- 
lato e merita dì essere raccolto. Sacer- 
doti spagnoli erano stati denunciati come 
partecipanti — armi alla mano — al con- 
fitto; ed a conferma di questo si era di- 
vulgata per il mondo una fotografia nella 
quale sì vede un gruppo di religiosi ar- 
mati, in linea, suscitando grande impres- 
sione e molto rumore. L'esame della fo- 
tografia, trovata in un giornale d'Ame- 
rica, ha potuto stabilire che sì tratta del- 
la rappresentazione di un episodio acca- 
duto in Cina durante l’assalto ad una mis- 
sione; rappresentazione avvenuta in un 
seminario umbro. Superfiuo dire che si 
trattava di armi finte e di fucili da cac- 
cia. Sono stati identificati non solo il luo- 
go ma anche 1 soggetti. Uno di costoro, 
spagnolo, teneva, come ricordo, questa fo- 
tografia che i rossi hanno trovato, nel 
convento di Granallers quando fu deva- 
stato e poi distrutto. 


* Nella chiesa di Santa Lucia a Velle- 
tri sono state rinvenute le salme di venti 
Zuavi Pontifici che, con l'aiuto di infor- 
mazioni dei rispettivi paesi hanno potuto 
essere identificate. Essi sono di nazionali 
olandese, belga, francese, germanica. A 
cura del parroco e di connazionali saran- 
no riunite in un sarcofago e ricordate 
con una lapide artistica 
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© DEL_MISTEI 


CREMA - PROFUMO 


LETTERATURA 


* Ercole Reggio per i tipi di Casa Tre- 
ves pubblica in questi giorni Europa 
barbara, opera che si fa apprezzare per 
il suo significato poetico e si afferma per 
gli sviluppi rapidî delle sue analisi rea- 
listiche. 

L'espressione Europa barbara va intesa 
nel senso con cui i Greci designavano Ì 
«barbari », cioè gli stranieri. Non vuole 
quindi indicare un'inferiorità e una nota 
di dispregio. L'autore non sì propone di 
comparare e giudicare diverse civiltà in 
astratto e genericamente, ma di studiare 
piuttosto, con larga intelligenza, certe 
caratteristiche particolarità. 

Questo interessante. volume ci porta 
dapprima in Germania, ma non nelle ca- 
pitali, anzi nei piccoli luoghi remoti, in 
vie poco frequentate; ci fa incontrare 
con persone strane, ci fa vivere curiose 
e drammatiche vicende. Conosciamo così 
| ricordi di un vecchio girovago concia- 
tore di pentole che viene in Italia e si fa 
politicamente carbonaro; il dramma di 
un pittore selvaggio e solitario che s'im- 
picca dopo aver dipinto una Madonna în 
figura della sua fidanzata, Madonna da 
tutti rifiutata; un tipo originale della Fo» 

la Nera, esemplare di forza e di ardî» 
mento educatosi da ragazzo alla conqui- 
sta pericolosa delle covate dei corvi; uni 
dottore, che guarisce «con la simpatia » 
anche... i bovini e i suini; una malata 
fantasiosa del sanatorio di Kinzling; gli 
usi e costumi dei produttori di vino che 
vivono sulle rive del Reno. 

L'Autore, continuando il suo piacevole 
viaggio nell'Europa del Nord ci fa ‘so- 
stare nei Paesì Bassi per fare magnifici 
studi sull'arte del Brueghel' (il vecchio) 
in Anversa e di Rembrandt in confronto 
con Leonardo e ricordare fra 1 pescatori 
dell’isola di Marken la filantropica... in- 
venzione di salare le aringhe in barile. 
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una crociera di lusso 


o uno dei 1000 premi di 
valore leggendo attenta- 
mente questo avviso. Cerchi 


le 5 lettere rovesciate e poi 
chieda subito al suo pro- 


fumiere il regolamento del 


concorso crociere Florodor 


Perche la bellesza non conosca tra- 
monti bisogna curarla! Solo una cipria di bellezza come 
Florodor composta con sostanze vitaminizzate e nutri- 
tive può ringiovanire le cellule e quindi conservare alla 
pelle la frezca giovinezza dei 20 anni. La usi anche Loi, 
ogni giorno! Milioni di donne ne henno controllati i 
risultati. — La chiusura del Concorso Crociere Floro- 
dor è prorogata a richiesta generale al 31 agosto 1937. 


I LORODOR 


cipria di bellezza senza confronti 


le darà un fascino e un profumo che non si dimenticano! 


16 finte e profumo soave L. 8 presso i migliori profumieri o 
invio franco domicilio chiedendola a S. Jonesson & C. - Pisa 


Creazione SAUZÉ 


prodotta in Italia da S. JONASSON & C. - PISA 


In fine l'autore ci accompagna in Scan- 
dinavia per ricordare l'influenza, vitale 
che ebbero 1 Normanni in tutta l'Europa 
medievale. Guardando poi con occhio di 
acuto osservatore l'ambiente moderno di 
luesta nazione, nordica, egli trova modo 
di'“Approfondire le sue originali vedute 
sul elima e sulla civiltà, sul lavoro € 
sull'idealismo romantico. sulla donna e 
sul, femminismo. 

Nel complesso dunque questo interes- 
sante volume raccoglie saggi narrativi e 
eritici che partendo da personali conce- 
zioni sulla vita e sull'arte costituiscono 
pregevolissime varlazioni anche su, temi 
d'attualità e riportano il libro alle forme 
Più pittoresche, più interessanti e vera- 
Mente istruttive. della letteratura di 
viaggio 


# Sta per uscire edita dalla Casa Tre- 
ves un'opera dell'on. Italo Lunelli, Ri- 
Jorma costituzionale ‘fascista. Cosa ‘inse- 
gnano le costituzioni moderne? che nf- 
fronta il problema politico forse più vivo 
del momento attuale. 

‘Oltre ad essere un libro di grande in- 
teresse per le idee svoltevi, e d'attualità 
per l'argomento, è una pubblicazione utile 
ber chiunque voglia conoscere gli ele- 
menti principali del, problema della ri- 
forma costituzionale, în primo‘ piano og- 
gi nella vita della Nazione. 

‘quali sono { dati fondamentali di que- 
sto problema? 

‘Qual è il pensiero fascista in materia 
costituzionale? 

în che consistono le Costituzioni, degli 
altri popoli? che prova hanno fatto? 

Possiamo noi dedurne elementi per la 
nostra nuova grande costruzione? 

Questo ci chiediamo dinanzi al pro- 
blema costituzionale, così fondamentale 
per la vita italiana 

L'Autore, medaglia d'oro Lunelli, che 
ha dedicato ‘a tale problema molti studi, 
espone le conclusioni alle quali è giunto, 
scrivendo un libro di pensiero e di stile, 
denso di idee e dati. 

Dopo aver esaminato, nel primo capi- 
tolo, gli elementi per un'impostazione del 
pensiero fascista in rapporto alla riforma 
costituzionale. passa in rassegna nei suc- 
cessivi capitoli, i dati e le caratteristiche 
principali delle seguenti Costituzioni mo- 
derne: 

La Costituzione degli Stati Uniti d'A- 
merica. 

Le 9 Costituzioni susseguitesi in Fran- 
cia dalla Rivoluzione francese ai nostri 
giorni, studiando in esse il travaglio co- 
stituzionale della Francia moderna. 

Il sistema inglese. 

Le 3 Costituzioni della Russia bolsce- 
vica, 

L'Autore esamina poi il modo come nac- 
que Îl nostro Statuto e come si evolse 
dal 1848 al 1922 

Traccia ouindi le caratteristiche delle 
leggi e degli istituti creati dal Fascismo 
che hanno già apportato riforme in al- 
cuni settori della. costituzione 

Come conclusione del suoi studi e più 
ancora come esnressione della fede che 
appassiona ogni Italiano a questo proble- 
ma, l'Autore esorime infine idee sulla 
riforma costituzionale fascista. 

Libro del più grande interesse dunque. 
ma soprattutto. come sì disse, libro di 
stile e di pensiero. 


* Augusto Donaudy ha pubblicato (E- 
dizioni del Tempo - Milano) un interes- 
sante libro storico: Da Cavour a Crisvi. 
La Storia dell'espansione coloniale italia- 
na, nel quale sono esaminate con acuta 
indagine e con ampia documentazione le 
vicende coloniali italiane. Il libro va se- 
gnalato come l'opera di un giovane che 
al contrario di molti altri, volge la sua 
fatica a temi e questioni di alto inte- 
resse culturale. 


* Mario Puccini ha consegnato a Mon- 
dadori la traduzione di un volume sulla 
persecuzione religiosa in Spagna, dovuto 
£ un'eminente personalità politica spa- 
gnola che vuole restare incognita. Sì tra! 
ta di un'opera di alto valore culturale 0ì- 
tre che documentario, perché indaga le 
cause remote e vicine delle mostruose 
aberrazioni a cui è giunto l'ateismo ros- 
so, e Illumina di luce nuova i rapporti 
tra alcune caratteristiche della mentalità 
spagnola e quelle forze anarchiche inter- 
nazionali che hanno sempre posto a base 
della loro azione sovvertitrice la più fe- 
roce e intransigente lotta contro la reli- 
gione. Per far capire quanto questo libro 
sia serio e importante basterà dire che si 
aprirà con un poemetto di Paul Claudel: 
«Ai martiri spagnoli » 


* L' Enciclopedia del Libro » diretta 
dal Segretario del P.N.F. si arricchisce 
în questi giorni di un altro volume di 
gran pregio: Libri rari di Gaetano Bur- 
sada. L'indice dei capitoli varrà meglio 
d'ogni commento a far intendere ai bi- 
bilografi come questo volume sia ner lo- 
ro indispensabile: 

Libri rari - Incunabuli rari - Libri rari 
del secolo XVI italiani o tradotti dall'i- 
taliano in lingue straniere — Libri rari 
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Gil Le CALZE DONNINA 


portano il segno di una bellezza 
nuova, unagrazia Irresistibile, una 
distinzione che non si contesta. 
Indossandole, si fa bella figura 
@ dl si sente a proprio agio 

SI vendono con 
Buono Udi Garanzia. 
Per Signora, Uomo, Bambini. 


italiani dal secolo XVII al secolo XIX - 
Il libro raro nei Paesi Bassi: Belgio e 
Olanda - Libri francesi dal secolo XV al 
secolo XIX - Libri rari inglesi - Libri rari 
tedeschi - Libri rarì svizzeri - Libri rari 
spagnoli e portoghesi - Libri rari ameri- 
cani - Altri repertori - Rarità varie - 
Elenco di incunabuli e di libri rari - 
Elenco di librai antiquari italiani. 


#* Georges Simenon, autore di tanti ap- 
passionanti libri «gialli », si è rivelato 
narratore, diremo così, puro, e di primis- 
simo ordine, con una serie di romanzi 
che, a giudizio di critici severissimi, lo 
rendono degno di un seggio all'Accade- 
mia Francese. André Thérive, l'autore- 
volissimo critico del Temps, incomincia- 
va la sua recensione de Ì Pitard, con 
queste parole: « Credo proprio di’ aver 
letto un capolavoro allo stato di natu- 
ra..». E concludeva: « Leggete questo 
libro sbalorditivo, e mi direte se la pa- 
rola perfezione mon è fatta apposta per 
definirlo ». 

Questi nuovi romanzi di Simenon sa- 
ranno pubblicati in una speciale accura- 
tissima collezione che. s'inaugurerà tra 
breve appunto con I Pitard, nella tradu- 
zione di Guido Cantini. 


MUSICA 


* Le indiscrezioni sui cartelloni delle 
grandi stagioni liriche dei principali tea- 
tri italiani continuano. Demmo notizia la 
scorsa settimana del cartellone del Tea- 
tro Reale dell'Opera di Roma. Accennia- 
mo ora a quello della Scala di Milano. 
La stagione 1937-38 s'inaugurerà la sera 
dì Santo Stefano col Mefistofele di Boito, 
diretto da Victor De Sabata. Due novità 
assolute, ciascuna, in tre atti, sàranno 
Margherita da Cortona del maestro Li- 
cinio Refice, e Proserpina di Renzo Bian- 
chi, su libretto di Sem Benelli. Novità 
per Milano saranno Il volto della Vergine 
del maestro Camussi, un balletto di Re- 
spighi da scegliersi tra le Antiche arie 
€ danze e il Trittico Botticelliano. Per Ja 
metà di carnevale si avrà la ripresa del 
Gobbo del Califfo di Casavola. Verranno 
dati inoltre I quattro rusteghi di Wolf 
Ferrari, Marcella di Giordano e Silvano 
di Mascagni. Opere straniere di partico- 
lare interesse, o nuove per la Scala, sa- 
anno Sadco di Rimski Korsakof, con ‘la 
concertazione e la direzione di Gino Ma- 
rinuzzi, Gojescas di Granados, Le Jong- 
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ESIGETELA PRESSO I MIGLIORI 


leur de Notre Dame di Massenet, un 
grande ballo con musica di Cialkowski e 
la Tetralogia wagneriana (Oro del Reno, 
Walchiria, Sigfrido, Crepuscolo degli Dei), 
nella esecuzione del complesso artistico 
del Teatro di Stato di Monaco, come 
scambio per le sei recite che la Scala 
sta ora dando a Monaco e a Berlino. Sa- 
ranno poi rappresentate Le nozze di Fi- 
garo di Mozart; e come riesumazione si 
avrà L'impresario in angustie di Cima- 
rosa. Quanto al repertorio, saranno ese- 
guiti Il barbiere di Siviglia con Tito Schi- 

,, Marta, Lucia, Gioconda, Aida, Caval- 
leria e Messa di Requiem con Gigli; But- 
terfly, Pescatori di perle, Tosca col te- 
nore Lugo; Carmen e Otello con Merli. 


*_Il Teatro Carlo Felice di Genova ini- 
zierà la stagione lirica 1937-38 la sera di 
Santo Stefano e la concluderà il 23 mar- 
zo. Il cartellone è il seguente: Otello di 
Verdi, col tenore Merli: Donata (nuovis- 
sima) parole e musica di Gaspare Scuderi; 
Il Principe Igor di Borodin (nuova per 
Genova): Fuochi di San Giovanni di Ric- 
cardo èStrauss, diretto dall'autore; Mese 
Mariano di Giordano; Gli Uccelli di Re- 
spighi; La caverna di Salamanca di Lat- 
tuada ' (nuovissima); Pagliacci di Leon- 
cavallo; Rigoletto di Verdi; Fanciulla del 
West di Puccini; L'uomo che ride di Pe- 
drollo (nuova per Genova); Carmen di 
Bizet; Don Pasquale di Donizetti; Il 
Piccolo Marat di Mascagni; Tristano e 
Isotta di Wagner, e Arlesiana di Cilea 
Donata, Il Principe Igor, Fuochi di San 
Giovanni, Mese Mariano e Gli uccelli ver- 
ranno allestiti e rappresentati nella stessa 
serata. La Caverna di Salamanca e i Pa- 
gliacci formeranno pure un unico spet- 
tacolo. Tra gli artisti di canto sì notano: 
Lauri Volpi, Gigli, Schipa. Cinque sono 
i maestri direttori d'orchestra, e cioè: 
Gino Marinuzzi, Vittorio Guy, Antonio 
Guarnieri, Franco Capuana e Fernando 
Previtali. 


* Il Teatro Verdi di Trieste ha fissato 
l'inaugurazione della stagione lirica del 
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prossimo anno al 6 gennaio. Il cartellone 
comprenderà: I maestri cantori di Wag- 
ner, Dibuk di Ludovico Rocca, Don Pa- 
squale di Donizetti, Otello e Ballo in ma- 
schera di Verdi, Arlesiana di Cilea e 
Tosca di Puccini. 


x* Nei giorni scorsi la Scala si è trasfe- 
rita al completo in Germania, con ben 
seicento persone, con un treno speciale 
composto di dieci vetture.di prima e se- 
conda classe, quattro vetture-ristorante e 
due macchine per il tratto del Brennero. 
Al giro prendono parte la Sovraintendenza 
al completo, i corrispondenti dei quoti- 
diani milanesi, due medici italiani, arti- 
sti, maestri, l'intera orchestra, i cori con 
elementi maschili aggiunti, l'accademia co- 
rale femminile, la banda, il corpo di bal- 
lo, comprese le più piccole allieve utiliz- 
zate come cori infantili, mimi, sarti, par- 
rucchieri, elettricisti, macchinisti. Il ma- 
teriale, a cominciare dalle scene, viaggia 
su sei vagoni merci per un caric, di oltre 
seicento quintali. 


* Al Teatro Adriano di Roma ha avu- 
to inizio una importante stagione lirica. 
Quest'anno il corso delle recite sarà ne- 
cessariamente breve. Si è iniziata col Na- 
bucco di Verdi, diretto da Antonio Guar- 
nieri. Nel cartellone sono inoltre com- 
prese, dirette dal maestro Votto, alcune 
opere di repertorio come Tosca di Puc- 
cini, Lucia di Lammermoor di Donizetti, 
La Traviata di Verdi. Sarà inoltre rap- 
presentato Il franco cacciatore di Weber. 
che per gran parte del pubblico costi- 
tulrà una particolare attrattiva ed una no- 
vità. 


* Il maestro Franco Alfano, di ritorno 
da Buenos Aires, ha dichiarato che il ri- 
sultato dell'attività da lui svolta nella ca- 
pitale argentina è stato superiore ad ogni 
sua aspettativa. I consensi del popolo, 
delle autorità argentine e delle comunità 
italiane sono state unanimi. Era la prima 
volta che la grande stagione lirica del 
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Malattie nervosa, del ricambio e, della 
circolazione - Speciali cure per l'asma 


CASA DI CURA IN AMBIENTE DI VILLEGGIATURA 


Gioia di scrivere 


RIVENDITORI DELL'ARTICOLO 


Colon si iniziava con una nuova opera 
italiana: ma il successo del Cirano di Ber- 
gerac non poteva essere maggiore. Il 
maestro Alfano ha tenuto a Buenos Aires 
anche due concerti e due conferenze. Per 
ultimo il maestro Alfano ha detto di ave- 
re in preparazione una nuova opera, di 
cui ha ultimato 1 primi due atti. Ma ll 
titolo non è ancora definitivo. 


@ Si è iniziata a Zurigo un'importante 
stagione d'opera per commemorare il 
centenario di quel Teatro Municipale. In 
quest'occasione Pietro Mascagni dirigerà 
per la prima volta all'estero il suo Ne- 
rone. La parte del protagonista sarà s0- 
stenuta da Aureliano Pertile 


TEATRO 


* È stato fissato dalla Biennale di Ve- 
nezia il calendario delle rappresentazioni 
goldoniane e shakespeariane del prossimo 
luglio. Il ciclo di questi spettacoli all'a- 
perto s'inizierà la sera di sabato 10 lu- 
glio in Campo San Cosmo alla Giudecca 
con la ripresa delle Baruffe chiozzotte di 
Goldoni, di cui sarà regista come Jo scor- 
so anno Renato Simoni. Le baruffe si re- 
plicheranno domenica 11 e giovedì 15 lu- 
glio; martedì 13 andrà in scena in Cam- 
po San Trovaso Il bugiardo di Goldoni, 
con regia di Renato Simoni, Il bugiardo 
si replicherà domenica 18 giovedì 22, do- 
menica 25 e giovedì 29 luglio. La prima 
rappresentazione del terzo spettacolo Giu- 
lietta e Romeo di Shakespeare (regista 
Guido Salvini) è fissata nel cortile della 
Cà Foscari per martedì 20 luglio; e le 
repliche avranno luogo sabato 24. martedì 
27, sabato 31 luglio e domenica 1 agosto. 


* Da circa due mesi nel mondo, tea- 
trale italiano circolano voci contraditto- 
rie sulla ricostituzione della Compagnia 
Tofano-Maltagliati-Cervi nel prossimo an- 
no 1937-38. È stato annunclato che To- 
fano non intendeva nel prossimo anno 
recitare. Poi, che Cervi e la Maltagliati 
si sarebbero uniti a Falconi: successiva- 
mente che questa combinazione non sì 
sarebbe realizzata, perché Tofano aveva 
acconsentito a rimanere con i suoi com- 
pagni. Possiamo ora assicurare che la 
Compagnia Tofano-Maltagliati-Cervi ri- 
marrà immutata nel 1937-38. 


#* Come già fu annunciato su qu 
colonne, il 1° luglio i Carri di Tespi di 
prosa dell'O.N.D. riprenderanno i loro gi- 
Ti artistici di propaganda. Il Carro di 
Tespi N. 1, nel quale agirà la Compagnia 
Palmer-Almirante-Scelzo, diretta da Lui- 
gi Almirante, darà Ma non è una cosa 
seria di Pirandello, e Partire di Gherardi 
Le scene, i costumi, i mobili e gli attrez- 
zi sono stati eseguiti su bozzetti di Ma- 
rio Pompei. Compongono questa Compa- 
gnia (per ordine alfabetico): Enrica Ban- 
fi. Ninì Dinelli, Rosina Dominici, Maria 
Giardini, Kiki Palmer, Gina Quarra, e gli 
attori Luigi Almirante, Umberto Giardini, 
Gino Lazzarini, Pier Paolo Porta, Amil- 
care Quarra, Filippo Scelzo, Ermete Tam- 
berlani. Nicoloni Tuzio, Nino Viana, Que- 
sto Carro darà la prima recita fl 1° lu- 
glio con la commedia Ma non è una cosa 
Seria di Pirandello a Tivoli, e visiterà 
poi Avezzano, Sulmona, San Valentino, 
Aquila, Rieti, Spoleto, Foligno, Gubblo, 
San Severino, Porto Recanati, Porto San 
Giorgio, Ascoli Piceno, San Benedetto del 
Tronto, Giulianova, Penne, Pescara, Fran- 
cavilla, Chieti, Ortona a Mare, Lanciano, 
Vasto, Termoli, San Severo, Lucera, Fog- 
gia, Manfredonia, Cerignola, Canosa di 
Puglia, Matera, Taranto, Francavilla Fon- 
tana, Nardò. Gallipoli. Otranto, Lecce, 
Squinzano, Brindisi, Ostuni, Fasano, Mo- 
nopoli, Mola di Bari, Bari. Nel Carro di 
Tespi N. 2 agirà la Compagnia Borboni- 
Giorda, diretta da Marcello Giorda, che 
rappresenterà Quella di Viola e IL pozzo 
dei miracoli di Corra e Achille. L'elenco 
artistico (per ordine alfabetico) è così 
composto: Maria Benvenuti, Paola Boi 
boni, Giuseppina Falcini, Eiside Merell 
Cima, Lidia Salvatori, Clara Zoppetti; 
Carlo Cecchi, Sandro Demacchi. Attilio 
Fernandez, Marcello Giorda, Leandro 
Manganelli, Giorgio Scelzo, Alfredo Sil- 
vestri, Giotto Tempestini, Attilio Vardi. 
Îl Catro di Tespi N. 2 inizierà il suo gi- 
to il 1° luglio ad Anagni con Quella di 
Viola; e proseguirà poi per Frosinone, 
Pontecorvo, Formia, Santa Maria Capua- 
Vetere, Torre Annunziata, Sorrento, No- 
cera Inferiore, Pontecagnano, Battinaglia, 
Vallo di Lucania, Sapri, Lauria, Castro- 
villari, Rossano, Corigliano Calabro, Co- 
senza, Amantea, Nicastro, Vibo Valentia, 
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L'orologio di alta precisione scientificamente ermetico, 
Brevettato in tutto il Mondo ROLEX «OYSTER» è l’ori- 
ginale ed il solo orologio impermeabile permanentemente 
all'acqua, ai gas, al pulviscolo atmosferico, ed a tutti gli 
elementi che potrebbero infiltrarsi nel suo meccanismo 
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ONARI IN TUTTO IL MONDO 


PARIGI, LONDRA, DUBLINO, TORONTO, OSAKA, *BUENOS AIR 
inviati dietro richiesta dai seguenti Concessionari per l'Italia 
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Conosce il segreto / 
per una buona digesfione. 


I pericoli ai quali fi espone il buongustaio 
sono due: l’uricemia e la cattiva digestione. 
Da entrambi però lo preserva e lo libera 
l’uso costante della IDROLITINA supefli- 
tiosa diuretica acqua da tavola che, per il 
fr litio che contiene, discioglie ed elimina l'acido 

ere rico, ne impedisce la cristallizzazione e con- 

| : M % n tribuisce ad evitare la gotta, l’artritismo, l’o- 
besità e l’arteriosclerosi. Gli altri compo- 

dij / ” nenti dell'IDROLITINA facilitano la dige- 


stione, diminuendo la stasi dei cibi nello sto- 


È maco e nell'intestino. Gli antichi dicevano: 
‘ | V| " «non vi è felicità per chi digerisce male». 
, - diro. Tale verità vale anche oggi, ed è questa una 


delle ragioni per le quali migliaia di medici 
usano e consigliano l'IDROLITINA super- 
Eoco quanto lam. litiosa diuretica di sapore gradevolissimo. 


po i cibi restano 
nello stomaco, 


Santi rane 


BOUQUET pi LAVANDA 


TT NZZ) IDROLITINA 


SUPERLITIOSA DIURETICA - SCIOGLIE L'ACIDO URICO 
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IL CONTROLLO IN ISPAGNA E LE FUCILAZIONI DI MOSCA 


e il Comitato di Londra ha voluto 
addivenire ad una formula di accor- 
do capace di ripristinare il controllo lun- 
90 le coste della Spagna, ha dovuto ade- 
rire alla tesi italiana. La Francia, come 
era da prevedere, non ha insistito nella 
idea, così poco pratica, di conferire un 
carattere internazionale al controllo. Era 
pericoloso abolire le zone del controllo, 
in modo da permettere a qualsiasi nave 
di spostarsi in lungo e in largo a pro- 
prio esclusivo arbitrio. Le conseguenze di 
una simile facoltà erano fin troppo pre- 
vedibili. Si sarebbe determinata una ga- 
ra di sorveglianza fra gli sessi control 
lori, non esente da incidenti di ogni ge- 
nere. Non era poi ammissibile l'altra pro- 
posta francese di collocare a bordo di 
ciascuna nave adibita al controllo un 0s- 
servatore neutrale. Metodo macchinoso 
e non scevro di inconvenienti per le in- 
terferenze can gli altri osservatori neu- 
trali preposti al controllo effettivo delle 
navi mercantili dirette ai porti della 
Spagna. È poi risaputo che gli ammira- 
gliati non gradivano affatto una simile 
innovazione che esponeva alla curiosità 
e all'esame di rappresentanti di altre 
potenze quei segreti, quelle particolarità 
navali, di cui ogni Marina è giustamente 
gelosa. 

Seartate le proposte francesi, non re- 
stava che aderire alla tesi italiuna. Ed è 
quanto si è fatto. Conviene riconoscere 
che l'accordo è stato rela:ivamente .fa- 
cile. Esso si compendia in quattro pun- 
ti fondamentali, Si dovrà, prima di tut- 
to, domandare alle due parti spagnuole 
in conflitto di estendere le zone di si- 
curezza e l'impegno generale di evitare 
ogni ripetersi dei recenti incidenti; qua- 
lora, malgrado gli impegni dei due go- 
verni, si dovessero ripetere incidenti 
del genere di quelli di Ibiza e di Palma, 
dovranno avere luogo delle consultazioni 
fra i quattro governi cui è affidato il con- 
trollo per decidere intorno alle misure 
da prendere; questa procedura non esclu- 
de il diritto di legittima difesa ricono- 
sciuto dal Comitato di non intervento; 
nessuna repressione potrà essere eserci» 
tata da una potenza qualsiasi senza pre- 
ventiva consultazione fra i quattro go- 
verni. 

Non è chi non veda come i due punti 
capitali siano il secondo, che autorizza 
la legittima difesa da parte dell'aggre- 
dito, la pronta, immediata reazione; e il 
quarto che subordina eventuali azioni di 
rappresaglia o provvedimenti equivalen- 
ti alla preventiva consultazione fra le 
quattro potenze. È probabile che l'e- 
ventualità di azioni repressive sia stata 
ammessa per il caso, tutt'altro che im- 
probabile, che un'aggressione non possa 
essere immediatamente ribattuta. Non 
sempre le navi possono reagire contro 
attacchi di aerei o di sottomari 
questo caso non si può ammettere la 
impunità. Tutto ciò è così evidente e 
chiaro che non abbisogna di commenti. 

Le cose, invece, si complicano quando 
si prende în esame il primo punto: im- 
pegno generale di evitare ogni ripetersi 
di aggressioni. Vien fatto di domandar- 
: è in condizione il governo di Valen- 
cia di assumere degli impegni di questo 
genere? Chi non sa che esso è agli ordini 
di Mosca, più che mai decisa a portare 
a compimento l'azione intrapresa dovun- 
que per la rovina della civiltà occiden- 
tale? Sono di pochi giorni fa queste pa- 
role della Pravda, organo ufficiale del 
governo sovietico: «Il nostro nemico è il 
Fascismo. Noi lo combatteremo dovun- 
que. La rivoluzione proletaria ha vinto 
definitivamente su un sesto della terra; 
le sue bandiere conquisteranno anche il 
resto del mondo». 

È credibile, è ammissibile che Mosca 
voglia lasciarsi sfuggire l'occasione di 
determinare nuovi incidenti nella spe- 
ranza di suscitare un conflitto europeo, 
forse mondiale? Che cosa significa, ad 
esempio il proposito, annunciato giorni 
fa dalla Radio di Bilbao, di fare « piaz- 
za pulita» dei sottomarini italiani e te- 
deschi che la flottiglia di sottomarini spa- 
gnoli incontrasse nelle acque del con- 
trollo? E come, dove, da chi, è stata 
apprestata questa flottiglia di sottoma- 


rini bolscevichi? Si propongono questi interrogativi non per svalutare l'opera 
svolta nei giorni scorsi dal Comitato di Londra, ma unicamente per mettere in 
luce la gravità di una situazione che non consente eccessive illusioni. Il pro- 
blema esula dai termini strettamente spagnuoli, dato che l'influenza moscovita 
si fa ogni giorno più insistente e minacciosa, Dietro Valencia c'è Mosca. È que- 
sto aspetto delle cose di Spagna che legittima tutte le riserve e tutte le preoc- 
cupazioni, 

La solidarietà fra Valencia e Mosca appare ogni giorno più intima, inscin- 
dibile. Valencia non può difendersi senza l'aiuto di Mosca e Mosca trova nella 
guerra di Spagna un grande diversivo alla dissoluzione interna. Che cosa av- 
viene in Russia? Impossibile saperlo con precisione data la mancanza di infor- 
mazioni dirette, la censura rigorosissima, che vieta qualsiasi comunicazione di- 
retta con l'esterno. Di certo, di indiscutibile, non ci sono che i processi seguiti 
da spietate fucilazioni. £ stata spazzata via la vecchia guardia di Lenin, poi 
è stata la volta dei militari, dei capi dell'esercito, e quali capi. Un maresciallo e 
sette generali, i creatori dell'esercito rosso, i vittoriosi contro gli eserciti bian- 
chi di Denikin e di Kolciack, Se tutti costoro erano dei traditori, dei venduti, 
delle spie al servizio di una potenza straniera, degli organizzatori di sabotaggi, 
che determinavano disastri ferroviari, la rovina delle industrie di guerra, vien 
fatto di pensare che la crisi della Russia abbia assunto delle proporzioni tali, che 
esulano dalla semplice competizione di uomini per l'esercizio del potere, per in- 
re la stessa struttura dello Stato, la stessa compagine sociale. 

Una semplice rivalità di persone, la semplice gara delle ambizioni (e quali 
ambizioni, poi, dal momento che i giustiziati di ieri occupavano le più alte ca- 
riche dello Stato?) non giustifica una congiura così vasta, dato che si possa par- 
lare di congiura. Chi ne sa nulla? IL processo si è svolto a porte chiuse. Si sa — 


e sarà poi vero? — che gli accusati hanno confessato tutto ciò che il tribunale 
ha voluto e che le mogli — quale spaventevole dramma si nasconde in tutto 
questo? — hanno accusato i mariti votati alla morte. 


Nell'offensiva. contro Bilbao le. Frecce. Nere_ hanno 
lei rossi e si sono impadroniti della zona portuale della città. 
Frecce Nere nel loro accampamento e accanto al glorioso paglarione d 


infranto ogni resistenza 


Nessun dubbio che la crisi del bolsce- 
vismo è profonda, che l'opposizione, se ha 
potuto salire ai più alti gradi della gerar- 
chia, deve trovare unanimi consensi ne- 
gli strati più bassi della popolazione, 
delle città come delle campagne. Con 
tutta probabilità Trotzki è fuori causa. 
A Trotzki possono ancora riferirsi alcuni 
fanatici ebbri di parole e di formule in- 
sensate, ma non il popolo nella sua gene- 
ralità. Trotzki è un comodo bersaglio 
per lo Stalin, il quale sa benissimo che il 
suo avversario non ha seguaci in Russia. 
A Trotzki fanno capo i pubblicisti da 
strapazzo e i demagoghi chiacchieroni 
che godono ogni libertà ed ogni licenza 
nei regimi democratici, ma non le cor- 
renti politiche della Russia. Di recente 
lo confessò lo stesso Stalin quando ri- 
cordò che nell'ultimo congresso sovietico, 
al quale aveva preso parte lo stesso Trot- 
zki circondato del suo stato maggiore, il 
suo rivale aveva raccolto appena quattro- 
mila voti, contro settecentomila della 
tendenza ufficiale. 

È la vita stessa che si ribella al regime 
antiumano instaurato da Mosca, è il po- 
polo,stesso:che non può vivere in questa 
permanente oppressione. Si dice che lo 
Stalin — e la nuova Costituzione sovieti- 
ca ne sarebbe una riprova — vagheggia 
un nuovo ordine, la restaurazione di for- 
me e di modi di vita più conformi alla 
natura umana e si cita quell'art. 10 della 
nuova Costituzione, che ripristina la pro- 
prietà privata e la stessa eredità. È pro- 
babile che lo Stalin abbia. dovuto cedere 
alle esigenze della vita che non vuole 
che, da quel grande opportunista che egli 
è, cerchi di uniformarsi a questa oscura 
volontà popolare che si fa sentire in 
mille modi, di dare una qualche soddi- 
sfazione all'anelito. angoscioso alla 
bertà che sale dalle più remote regioni 
della Russia sterminata. Egli ha dovuto 
cedere di fronte ai contadini dopo aver- 
ne fatti morire di fame settecentomila, 
nella spietata lotta intrapresa nel "28 e 
nel '29 contro i kulachi. Nonostante quel- 
l'ecatombe, unica nella storia del marti- 
rio umano, i kulachi sono risorti e lo 
Stalin li tollera; li tollera perché senza 
la piccola proprietà rurale la Russia mo- 
rirebbe di fame. Li tollera a tal segno 
che la nuova Costituzione, in quella par- 
te che si riferisce al sistema elettorale, 
è tutta a vantaggio dei contadini, avendo 
soppresso qualsiasi disparità fra collegi 
urbani e collegi rurali. Nessun dubbio 
che lo Stalin cerca la sua «base», am- 
messo che una simile espressione abbia 
un senso nella Russia di oggi, fra i con- 
tadini, che non sono certo fautori della 
rivoluzione integrale e permanente. E 
se questo è, come sì spiegano queste fu- 
cilazioni? Rivalità personali? È un modo 
superficiale di vedere le cose. Lotta fra 
massimalismo e riformismo? Non si può 
ammettere che gerarchie così alte possa- 
no illudersi sui veri sentimenti del po- 
polo, sulle possibilità dell’economi 

È più probabile — sì formula un’ipo- 
tesi — che lo Stalin intenda procedere 
sulla via della liquidazione del comuni- 
smo nelle sue forme più assurde, sospin. 
to da questi capi, che non meno di lui 
avvertono l’istinto della vita e la pressio- 
ne popolare. Una simile trasformazione 
comporterebbe, logicamente, la rinunzia 
alla satrapia e l'instaurazione di un go- 
verno di collaborazione. Ma è proprio 
questo che lo Stalin non vuole. Egli vuo- 
le essere solo, sempre e in ogni caso. E 
manda al patibolo — inaudito e tragico 
paradosso — coloro stessi che denunzia- 
no la crisi del sistema. 

Da un punto di vista internazionale il 
pericolo bolscevico, anziché attenuarsi si 
accentua. Durante questo periodo di crisi 
e di trasformazione Mosca deve trovare 
nella propaganda all'estero un alibi per 
la controrivoluzione all'interno. E più il 
governo. dittatoriale si allontana dai ri- 
gidi schemi del comunismo integrale, e 
più deve portare il bolscevismo dovun- 
que per salvarsi dall'accusa di tradire gli 
ideali della Rivoluzione. Da qualunque 
parte lo si riguardi, il bolscevismo non 
ha pace e non dà pace. 
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“SIRIMARI,: TRINCEA DEI FANTASMI 


D® una serie di bellis- s 
sime giornate primave- ) 
rili, lungo tutta la costa can- 
tabrica il cielo di cobalto è 
nuovamente impallidito, si è 
come abbassato ed è divenuto 
grigio e tenebroso. Dalle onde 
dell'Oceano, divenute gialla- 
stre, si è mossa la triste «si- 
rimari», coprendo tutto il 
paesaggio con la sua cortina 
di nebbia umida e salmastra. 
Ed ecco che il sole, da gio- 
condo che era, muta colore e 
diventa di un rosso sangue, 
come se fosse adirato, mentre 
dopo il suo tramonto, da tutte 
le valli si leva una densa neb- 
bia di un color bianco-latte. 

Più denso che negli altri luo- 
ghi, esso appare sui verdi prati 
nei brevi spazi pianeggianti che 
costeggiano il fiume Nervién: 
ed in questi casi, si può assi- 
stere ad un fenomeno quanto 
mai strano e raro. Dopo il tra- 
monto del sole, qua e là, in 
vari luoghi, compaiono framez- 
zo all’erba folta delle piccole 
nuvolette bianche. Dopo aver 
ondeggiato per qualche minuto, 
incerte se dirigersi verso destra 
o verso sinistra, esse si innal- 
zano verticalmente assumendo delle sagome 
fantastiche, come di esseri viventi, poi si 
staccano da terra e lentamente si spostano 
per aria con moto uniforme. Alcune di 
esse, come se temessero quell'incontro evi- 
tano con cura di scontrarsi nei cespugli 
spinosi che non sono rari in quella zona, 
sfiorano contornandole le chiome degli al- 
beri; altre invece le attraversano assumen- 
do delle forme particolarmente graziose, ed 
infine tutte si riuniscono in una serie di 
bianche colonne, simili ad un reggimento di 
fantasmi, ad una legione di spettri sorti 
dalle tombe, e si dirigono verso le vicine 
montagne. Al primo gruppo fa .seguito un 
secondo, poi un terzo e tutti assieme pren- 
dono d’assalto le rocce, si incuneano nelle 
fessure del monte, mescolandosi e confon- 
dendosi per ricoprire tutto con la loro com- 
patta massa biancastra. 

Adesso che in quelle contrade si com- 
batte, il fenomeno assume un valore parti- 
colare, strategico per gli eserciti che sono 
fronte a fronte, e specialmente i coman- 
danti dei battaglioni rossi ne attendono con 
ansia l'apparire nella speranza di riuscire 
a cogliere di sorpresa ‘i nazionali. Così è 
avvenuto anche pochi giorni or sono quan- 
do i rossi tentarono un attacco contro le 
posizioni di Monte San Pedro, che comanda 
l'accesso alla valle di Ordufia. In esse si 
trovavano, ben sistemati nelle trincee ap- 
prontate di fresco, alcuni reparti della se- 
conda e della terza brigata di Navarra, so- 
stenute da due battaglioni del «tercio» e 
da un battaglione di «requetés», I baschi 
marxisti erano riusciti, operando con una 
cautela estrema, ad avvicinarsi a meno di 
un chilometro dalle linee nazionali senza 
che i difensori di queste se ne accorgessero; 
e adesso, tenendosi al riparo dei grandi 
massi che sembravano essere stati sparpa- 
gliati lì dalle mani di qualche titano in via 
di generosità, si preparavano ad attaccare 
di sorpresa il nemico col favore della neb- 
bia e ad inferirgli una dura sconfitta. 

Ma se la nebbia che diventava sempre 
più e più fitta interessava i comandanti 
delle milizie rosse per lo scopo che essi si 
erano proposti, con ben altro interesse ne 
seguivano lo sviluppo alcuni dei miliziani 
che rimpiangevano sinceramente di aver 
speso per tanto tempo tutto il loro entu- 
siasmo in difesa del governo di Aguirre, 
che aveva distrutto il loro paese ben r' 
che i falangisti, «gli odiati falangisti che 
si erano venduti ai fascisti ed agli hitle- 
riani ». 

Il momento da tutti atteso, finalmente 
giunse. La nebbia era densa al punto che 
non si poteva distinguere una persona alla 
distanza di tre metri. 

— Cento uomini in avanscoperta! — co- 
mandò il capo della brigata.. — Cento uo- 
mini in avanscoperta!... — ripeterono sotto- 
voce i miliziani, e ciascuno in cuor suo 
sperò. 

Ed ecco che, mentre prima con gran dif- 


Bilbao, uno tra i maggio» 
cupazione delle orde sovietiche sta per 
di vita operosa e feconda. - Sott 


to 
de JeGuta della sona industriale di Bilbao dove sorgono gli altiforni. 


ficoltà si riusciva a trovare una cinquantina di volonterosi dopo ue 
o quattro richieste successive, adesso ben quattrocento uomini sì pre- 
sentarono spontaneamente. Ma non è tanto facile ingannare i coman- 
dunti rossi che in buona parte sono stati istruiti alla «scuola sovie- 
tica» e che perciò appunto sono ottimi psicologi e leggono nell'intimo 
dei loro uomini come in un libro stampato. 

— Bene, bene!.. — fece, sorridendo, il comandante. — Il vostro zelo 
è encomiabile, e perciò lascio a voi l'onore di comporre la prima colonna 
d'assalto. In avanscoperta manderemo degli altri. 

Ma anche questa sottigliezza non dette i risultati sperati. I cento 
uomini «più fidati» inviati in avanscoperta, scomparvero nella nebbia 
e non fecero più ritorno, avendo approfittato dell'occasione per disper- 
dersi e passare ai nazionali. Di un altro centinaio che venne inviato 
successivamente, solo pochi ritornarono affermando che, data la nebbia, 
nulla avevano potuto vedere né apprendere: inutile dire che il coman- 
dante, imbestialito, li fece inviare subito nelle retrovie sotto l'imputa- 
zione di tradimento, il che significa, in tempo di guerra, e specialmente 
presso i rossi, la fucilazione immediata senza processo. 

— Ah, canit — ruggiva, furibondo, il comandante. Ebbene. nulla 
da fare: bisogna muoversi senza le notizie sulla posizione del nemico!. 

E così fu che cinque brigate ricevettero l'ordine di muovere in 
lenzio ‘so le trincee dei nazionali. 

I miliziani cominciarono ad avanzare, strisciando, cercando di fare 
il minimo rumore possibile: e così seguitarono per cirea mezzo chilo- 
metro, in direzione di Monte Corbea, che essi intuivano esistente al 
di là della spessa cortina di nebbia, attraverso alla quale non si vedeva 
assolutamente nulla alla distanza di pochi passi. Sorpassarono così «la 


ri centri commerciali e industriali della Spagna, che dopo aver subito l'oc- 
riprendere, salvata dai legionari nazionalisti, il suo ritmo 
inte di Biscaglia che unisce Portugalete a Las Arenas e 


località di Pico Negro, Fuente 
de la Virgen... le trincee dei 
nazionali dovevano ormai es- 
sere a breve distanza. 

— Attenzione!.. Accoppare 
gli avamposti senza sparare... 

Ma degli avamposti, nessuna 
traccia, E i 6000 uomini delle 
brigate rosse continuano la lo- 
ro avanzata, cercando di fare 
ancora meno rumore. 

— Chissà che quei figli di 
cani che abbiamo mandato in 
avanscoperta non ci abbiano 
tradito? 

— No. Finché dura la neb- 
bia, essi non si azzarderanno 
di raggiungere le linee dei fa- 
scisti... sarebbe come andare 
incontro ad una morte sicu- 
ra, perché quelli aprirebbero 
su di loro il fuoco al mini- 
mo rumore. 

Altri trecento metri... Se- 
condo i calcoli fatti in prece- 
denza, le trincee dovrebbero 
essere ormai vicinissime. Ven- 
ne dato l'ordine di tenersi 
pronti, e gli otturatori scat- 
tarono per armare i fucili... 

Ma ecco che, all'improvvi- 
so, il bianco mare della neb- 
bia si illuminò di lingue fiam- 
meggianti, si sollevò, si disperse da tutte 
la parti, tornò a confondersi, mentre «erra 
e cielo sembravano tremare per gli scoppi 
delle granate e per il rombare ininterrotto 
delle artiglierie. E subito fusun fuggire 
di ombre nere da ogni parte; urla stra- 
zianti si fecero udire, e tratto tratto, «alla 
luce di qualche proietto scoppiante, si 
vedevano volare corpi di miliziani che una 
granata aveva quasi colto in pieno. Molti 
altri, fuggendo, andarono ad impigliarsi nei 
roticolati, e rimasero lì sanguinanti, fra 
l'imperversare di quell’inferno di fuoco 
lanciando maledizioni al cielo ed ai loro 
capi, che li avevano inviati. al macello. 
Una delle brigate rosse gettò quasi subito 
le armi e sì avanzò con le braccia alzate per 
arrendersi, ma di là dalla cortina di neb- 
bia non si vedeva quel che succedeva, e 
ancora a lungo continuarono a scoppiare i 
proietti, a lungo fulminarono le mitraglia- 
trici, tutto sommergendo; in una nuvola di 
fumo nerastro, che si mescolò alla nebbia 
conferendole un aspetto ‘quanto mai tetro... 

E infine, tutto d'un tratto tacque. Dinanzi 
alle trincee, sulle pendici del Monte San Pe- 
dro. giacevano più di 2000 cadaveri di mar- 
xisti, orribilmente sfigurati, e almeno altret- 
talsti-feriti, le cui grida'di ddlore riempiva- 
no tutti ‘i dintorni, facendo apparire nella sua 
tragica interezza la rotta dell'avversario. 

Così ebbe fine una delle più sanguinos: 
battaglie del fronte nord; ma non ebbe per- 
ciò fine il fenomeno della «sirimari », ché 
per diversi giorni ancora continuarono a 
levarsi dalla terra le tenui colonne bianche, 
simili a legioni di fantasmi, ed a dirigersi, 
in wna strana processione, verso le men- 
tagne, confondendosi poi in un immenso 
ammasso biancastro, impenetrabile ‘anche 
ai primi raggi del sole. 

Fu appunto una di queste cortine di neb- 
bia che avvolse, a :32 chilometri da Burgos, 
nella zona di Castel de Peones, l’aeroplano 
del Comandante Supremo del Fronte Nord, 
generale Mola, che da Vitoria si dirigeva 
verso Valladolid. Trovatosi immerso in quel 
mare di nebbia, il valoroso pilota dell'ap- 
parecchio, maggiore Charraco, si perse 
nelle montagne rocciose dell'Alta Castiglia 
e, incuneatosi in una stretia valle, infranse 
l'apparecchio contro la parete rocciosa, pro- 
vocando una terribile catastrofe, che ha 
gettato nel più profondo lutto tutta la Spa- 
gna nazionalista. 


Ma se questo disgraziato caso ha apporta- 
to profondo dolore ai nazionalisti, ed ha, per 
riflesso, suscitato un'ondata di maligna gioia 
nel campo dei rossi, ben altra influenza esso 
ha avuto sulla vita interna di Almeria. 
Perché bisogna sapere che, mentre a Va- 
lencia ed in Catalogna si svolge una lotta 
su tre fronti — e precisamente fra i social. 
comunisti Largo Caballero, Prieto e Negrin, 
che ricevono le direttive di Mosca attra- 
verso al capo del Komintern e al suo rap- 
presentante in «Ispagna, compagno Tigrin, 
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Non appena quella impenetrabile nebbia chiamata dal baschi « sirlmari » che ha costretto le truppe 
nazionaliste ad una indesiderata sosta, si è dissipota, i « requetes » del generale Franco si sono accinti 
a riprendere l'offensiva contro i baschi-marzisti cul l'imprevedibile sosta era tornata assai utile, Qui 
vediamo (sopra, a destra e sotto) i « requetea » in marcia sulla via di Gadaicano per andare ad 

occupare le posizioni loro assegnate dal Comando sulle alture di Lemona. 


era giunti ad attribuirgli una forza misteriosa con la quale — dicevano 
i suoi sostenitori più accaniti — egli era in grado di influire sugli 
avvenimenti politici a suo piacimento, assai più di quel che non potes- 
sero farlo le milizie rosse di Valencia e Barcellona. 

Già fin dalla fine dell'anno scorso egli aveva predetto la prossima 
morte dei più importanti capi delle forze nazionali, e, tra questi, an- 
che quella del generale Mola. A dire il vero, egli aveva anche predetto 
tutta una serie di sconfitte per i nazionali, la prossima caduta di Si. 
viglia, l'arrivo di Stalin in persona per dar man forte ai rossi, e infine 
la costituzione di una Repubblica Indipendente di Almeria, governata 
dagli «idealistas précticos» con lui a capo; ma per quanto queste pre- 
dizioni non si fossero realizzate, i suoi fedeli sostenevano che c’era 
ancora la possibilità che si verificassero, in quanto egli non aveva pre- 
cisato l'epoca. 

_ Ed ecco che, quasi a corroborare l'affermazione dei suoi sostenitori, 
il generale Mola era morto... Disgraziatamente, la notizia giunse in vi- 


O che ha scelto per propria residenza il campo di aviazione di 
È Lerida, fra i Catalanisti di Companys e gli anarchici, riuniti sotto 
la bandiera della F.A.I, che assediano Barcellona — nella piccola 
cittadina di Almeria, quasi dimenticata dopo la vittoriosa marcia 
dei nazionalisti su Malaga, tutto va avanti quasi normalmente, E 
non già perché quella città sì sia disinteressata dell'esito.della lotta 
che si combatte in Ispagna, quanto, più probabilmente, perché in 
essa si sono riuniti ed hanno assunto il potere i rappresentanti di 
un partito politico, érmai dimenticato dalla maggioranza degli stessi 
spagnuoli, quello degli «idealistas précticos ». 

Se al momento del sug sorgere, questo partito possedé qualche po’ 
di ciò che in Ispagna suol chiamarsi «sentido comun», adesso esso 
si è trasformato in una specie di setta anarco-mistica, che presenta 
molti punti di affinità con quelle che uniscono i seguaci del fachiro 
di Ipi o del mahatma Gandhi: e questo partito è riuscito a trasfon- 
dere in tutti gli abitanti della piccola cittadina mediterranea il pro- 
prio modo di pensare e di vedere le cose. In altre parole, se nelle 
altre parti della Spagna rossa si ascolta il verbo dei vari Prieto, 
Negrin e Companys, ad Almeria è legge solo quello che dice e che 
predice il «fachiro» di Almeria, il cosiddetto «compagno Venan- 
cio» che è il capo supremo del partito ed il comandante della cit- 
tadina. Molti degli abitanti non lo hanno mai visto, ma' ciò non 
toglie che alle sue predizioni si attribuisca un valoré” assoluto e 
indiscutibile. 

Questo strano tipo di mistico esaltato, difatti, ogni notte dettava 
delle predizioni ai suoi fedeli, perché le comunicassero ai cittadini 
di Almeria, «la città eletta», l’unica città della Spagna dove le 
chiese sono ancora aperte, perché in essa «qualunque forma di 
vita spirituale e di ideale soprannaturale viene rispettata», come 
ha decretato il compagno Venancio. Egli predice, dunque, il futuro: 
ora sulla centrale Plaza de Pamon y Cajal, ora nella sua piccola 
villa circondata dal verde di un bel giardino? pieno di palme, sor- 
gente, sul deserto ‘Barrio de las Mellizas, che sorge dietro all'Al- 
cazaba, in fine del Calle Reducto. 

(Certo, di tutto ciò che egli ha predetto, molto non si è avveratò; 


È îi Ri 3 n È Durante la recent it 
ma in compenso ogni avvenimento che era stato da lui previsto du- di fe offensiva contro 
5 e E a jate che Most na Satta È cune di quelle pesanti autoblin- 
mentava la sua aureola di profeta e la sua popolarità, tanto che si reparti motorizzati maciobolicevichi spagnoli. Li è utoblindate furono. subito mele im asiore dai 


urante una rapida avanzata. 
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tardo, perché il troppo facile profeta aveva preceduto nella tomba di 
qualche giorno il generale. Ed ecco come questo era avvenuto. 

In quella notte, fatale per Almeria ma più specialmente per il com- 
pagno Venancio, egli aveva riunito i suoi più fervidi adepti — così 
scrive, tessendone l'elogio funebre, il giornale locale El Ideal de Almeria 
— nella sua residenza del Barrio de las Mellizas per discutere con loro 
sulla prossima costituzione della Repubblica di Almeria, che egli vo- 
leva annunciare ufficialmente non solo ai governi di Valencia, Madrid 
e Bilbao, ma anche alla Lega delle Nazioni, a tutti gli Stati del mondo 
ed anche al Vaticano, chiedendone l'immediato riconoscimento. 

Certo, di per sé, né il compagno Venancio né il suo parlamento di 
esaltati non meriterebbero la nostra attenzione, se essi non costituissero 
una dimostrazione lampante di certi stati d'animo quasi patologici ai 
quali può portare il comunismo con le sue utopie malsane. Pensate 
un po’ che cosa debbono essere diventati Carlo Marx, Lenin e gli altri 
teorici del bolscevismo nell'ideologia del profeta Venancio e degli altri 
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I funerali delle vittime dell’incrociatore tedesco « Deutschland » bombardato. dall’a 
Radio aouto” nogo. con. grande austerità, Qui vediimo il Governatore inglese di Gibilterra e le altre 
autorità militari mentre sull’« attenti» rendono il saluto al passaggio delle salme. 
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I funerali del generale Mola si sono svolti con solennità a Burgos con l'intervento del generale 
Franco. La cittadinanza che tutta era accorsa al passaggio del corteo funebre ha salutato romana- 
mente la salma del comandante supremo del Fronte Nord. Qui vediamo il feretro portato a braccia 
dagli ufficiali (a sinistra); il corteo mentre passa davanti al Comando Militare di Burgos (sopra) e 


dall’aviazione 


Franca fra altre notabilità, mentre attende il passaggio del feretro. 


idealisti pratici! E sono perfettamente nel vero coloro che afferma- 
no che in Ispagna attualmente molte cose fanno credere che si sia 
tornati in pieno Medio Evo. 

Dunque, torniamo alla immatura fine del nostro Venancio, Il sole 
era appena sorto dalla Sierra de Alhamilla a indorare con i suoi raggi 
le cupole e le case della vecchia città fenicia di Bartulos (Almeria) 
e risplendeva sulle torri dell’Alcazaba. Erano le cinque e mezzo di 
mattina, quando improvvisamente, di dietro al Cabo de Gata sbucò 
la grigia sagoma dell'incrociatore tedesco Admiral Scheer, e su- 
bito dopo aperse il fuoco contro le opere fortificate del porto ed i 
oi dintorni, giusta risposta contro la vile aggressione perpetrata 
dagli aerei rossi contro le navi italiane e tedesche addette al con- 
trollo internazionale su incarico del Comitato di non intervento. 

Dieci minuti dopo tutto il Paseo de Molecon e la parte sinistri: 
del porto, compreso il Barrio de las Mellizas, erano avvolti in una 
nera nuvola di fumo. Decine e decine di case rovinavano e sì 
trasformavano in ammassi di pietrame. 

Uno dei proietti cadde proprio nel giardino della casa di Venan- 
cio, e*quello fu il segnale della fuga di quel piccolo parlamento 
improvvisato. Lo stesso profeta, che non aveva previsto il can- 
noneggiamento della flotta tedesca, fu preso dal panico e si dette 
alla fuga, cercando rifugio fuori dalla città 

Ma male gliene incorse: perché i comunisti, che sino allora ave- 
vano tollerato la sua dominazione solo perché non osavano ‘aperta. 
mente intervenire nel centro della città a lui fedele, lo colsero ‘pro: 
prio mentre egli se la dava a gambe come un semplice mortale 
qualunque; e. una volta presolo prigioniero, cercarono un motivo 
più o meno legale per disfarsi di lui. 

Cosicché egli venne tradotto a Cartagena, e qui processato ‘e con- 
dannato per direttissima per «abbandono del posto» în un mo. 
mento quanto mai delicato per la città. Ed il «presidente» della 
libera repubblica almeriana la sera di quello stesso giorno fu mise- 
ramente fucilato, come un traditore qualunque. E così ebbe ter= 
mine anche la beata illusione dei suoi fedeli, ché avevano avuto 
il solo torto di preferire i vaneggiamenti del Padre Venancio alla 
menzogna organizzata e codificata di Carlo Marx e dei suoi mo- 
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STORIA DI UNA SQUADRIGLIA IN A.0. 


isperata, ecco una 
parola nostra, 

una parola che ci ap- 
partiene coniata in 
piazza come un ex- 
veto. Non la sì dice, 
la si scaglia con la 
mano del cuore come 
un petardo. È una pa- 
rola fatta con scheg- 
gioni di ferro caldo. 
Sa di sparo di polve- 
ra e di veglia, Sa di 
sigaretta forte suc- 
chiata in cinque e di 
pagnotta militare, 
L'ho vista nascere a 
Fiume sotto D'Annun- 
zio: tra gli scamicia- 
ti di Guido Keller, al 
Cantiere Danubius, 
c'ero anch'io. Le gru 
che guardavano Volo- 
sca erano i nostri al- 
beri di ciliege, ci si 
arrampicava con le 
bombe intorno al col- 
lo in cerca di un ni- 
do in cielo. Chi sali- 
va più alto quello era 
il migliore. Giocava- 
mo con le bombe co- 
me i prestigiatori con 


lombi, tortore, piccio- 
ni roteavano intorno 
alle capanne, ai tem- 
pli, ai sicomori. Do- 
po il purgatorio delle 
ambe tigrine era la 
terra promessa. Fra le 
sue capanne e i suoi 
eucalipti Gondar le- 
vava le rovine mer- 
late dei cartelli por- 
toghesi e delle chiese 
dei Gesuiti, abbozzan- 
do un'Africa quale po- 
teva immaginarla un 
Benozzo Gozzoli se 
avesse conosciuta l’ar- 
chitettura del Seicen- 
to», Ci sembra di e 
sere a bordo dell'ap- 
parecchio di Ciano, 
sullo stesso sediolino 
dell'osservatore: par- 
tecipiamo a tutte le 
azioni eroiche della Di- 
sperata, sentiamo serie- 
chiolare la carlinga 
sotto la gragnola del- 
le pallottole dum- 
dum e il serbatoio del- 
la benzina zampillare 
come un pennacchio 
della fontana di Ter- 
mini. «Il ministro per 


le uova sode: fuochi 

di mezzanotte, una la stampa e la pro- 
rosa di fuoco cadeva paganda non amava 
in mare, e un'altra, e Accanto all'apparecchio numero 1 della « Disperata » il Comandante Galeazzo Ciano conversa coi giovani piloti della le ricognizioni:. ogni 
un’altra ancora, Una Squadriglia nell'imminenza di un volo. L'ufficiale, al quale qui rivolge la parola, è Alessandro Pavolini, che fu spesso decollo senza. bom- 
sigaretta “in - cinque al suo flonco nell'ora dell'azione, e da quei gloriosi ricordi ha tratto la vibrante materia di un libro stupendo. ie asta 


una pagnotta in cin- 

que; ma il tascapane pieno di sipe, fre- 
schissime pigne della Disperata, giochi e 
fuochi di Guido Keller. E quando yli ar- 
diti di Fiume si batterono per la Rivo- 
luzione la prima parola che scrissero 
sulla fiamma nera fu Disperata, La 
scrissero con l'argento vivo tra le tibie 
e ‘il teschio: «Se non ci conoscete — 
guardateci nel viso: — veniamo dall'In- 
ferno — per mandarvi in Paradiso...», 
Alessandro Pavolini in uno dei primi 
capitoli del suo libro dedica un fio- 
retto-ricordo alla nascita della Dispe- 
rata. È una Disperata ancora senz'ali. 
senza fusoliera, senza tuta con chiu- 
sura lampo: è la disperata dei tempi 
disperati, squadra appiedata e scalca- 
gnata con un tesoro di sipe nascosto 
nel bosco e un revolver per guanciale: 
« Tenuto alto, come allo stadio l'inse- 
gria nella corsa delle staffette da atle- 
ta ad atleta e da sforzo a sforzo, il no- 
me Disperata corre di generazione in 
generazione e d’impresa in impresa. 
Quando gli squadristi di Mussolini in- 
timarono al bolscevismo il primo e san- 
guinoso altolà sulla via dell'Occidente 
(e furono le vie nostre di casa, di 
scuola, di paese), quando sì diressero 
su Roma alla conquista dello Stato, ogni 
squadrismo locale ebbe la sua Dispe- 
rata. Essa marciava in testa, e dell'atti- 
vismo rivoluzionario costituiva l'incar- 
nazione ». Dopo la piazza e la strada 
la' Disperata guadagnò il cielo: il no- 
stro cielo promesso, La fiamma nera 
della squadra d'azione diventò la fiam- 
ma nera della squadriglia d'assalto di 
Galeazzo Ciano: «Chi t'aveva tenuta 
nascosta e comandava l'antica squadra 
ti consegnò alla staffetta in partenza, 
allo squadrista di Toscana Galeazzo Cia- 
no. Egli ti legherà domani sull'apparec 
chio numero 1. E lo squadrismo di tutti 
i Disperati d'Italia è ora in te, e 
tanta della non scritta autobiografia di 
ciascuno. Ora Disperata è il nome del- 
li 15* Squadriglia da Bombardamento. 
Il teschio bianco in campo nero spicca 
sulla fusoliera dei novi trimotori e so- 
pra il cuore di trentasette uomini in 
tuta». 

Gli avieri della Disperata d'Africa già 
cantano: 


Vieni con noi, Toselli. Vieni. con noi, 
[Galliano, 
Il nostro comandante è Galeazzo Ciano... 


L'autore di questo bellissimo libro è 
un Disperato anche lui. Disperata non 
è soltanto il nome di una squadra ma 


di una razza, di una morale, di una coscienza, È una maniera di vivere. Dispe- 
rati si nasce. Lo senti subito: basta una stretta di mano, un'occhiata, una pa- 
gina; e la pagina di Alessandro Pavolini gli somiglia. Ha mobilissimi nervi e 
occhi ingordi, e una voglia di battersi ch'è come una gran voglia d’amore. 
Primavera 1935. Una nave salpa dal porto di Genova diretta in A. O.: il te- 
nente Pavolini vi è imbarcato col suo trimotore: l'areoplano è giù, nella stiva, 
imballato, smontato in pezzi: le ali da una parte, la fusoliera dall'altra. Sentite 
che nostalgia, che gelosia! « Era una creatura così imperiosa, quando col muso in 
su posava sugli aeroporti lombardi o padani, o saltava per i cieli appenninici 
alle bufere di primavera. Ora, aperta, inferma, rivela tutta la sua intima fra- 
gilità: In leggerezza dei legni compensati, dei fili di metallo, delle tele e delle 
sete incerate: la sua parentela ancora evidente con le primissime machinae 
aeree, aquilonari, Un aeroplano mostra al mondo una sagoma prepotente di 
capolavoro moderno, ma a chi ci vive dentro un'anatomia fragile e antica. Per 
questo accade di volergli bene fino alla tenerezza, L'aviatore guarda la sua 
macchina. Perché non li hanno lasciati viaggiare insieme, su nel loro ele- 
mento? Perché la lenta nave, perché questa prigionia incantata? ». Sono parole 
d'amore queste. Giù nella stiva, nella cassa d'imballaggio, è rinchiusa una 
fidanzata e non un aeroplano. Che nervi, che vene d'argento, che pelle liscia 
e calamitosa! Che voglia di sentirla pulsare sotto le dita! Da D'Annunzio a 
Saint-Exupéry c'è stata tutta una letteratura aviatoria; ma l'accento e lo stile 
di Alessandro Pavolini restano inconfondibili: la sua è una prosa parlata, cal- 
da e fredda, mutevole come la temperatura d'Africa; si sente la pioggia e il 
fango, il cratere, la vampa di sole, l'umido di notte, e un cielo or limpido e 
vitreo e più tardi di carta smeriglio. All'annotazione precisa, urgente, di una 
secchezza militare, fa seguire un fiotto d'immagini rapide ventilate e aromati- 
che: paesaggi immensi e deserti colti a tremila metri con un colpo d'occhio 
al mirino, paesi intravisti dalla carlinga tra i fuochi d'artificio di un bombar- 
damento. La crosta terrestre dopo il giorno della creazione è ancora incan- 
descente. si semina con gli spezzoni e si ara con le mitragliatrici, la guerra e 
l'attesa della guerra: «L'operaio che sta trasformando in sei mesi Massaua e 
l'Eritrea è un uomo fra i trenta e i quaranta, col casco sulla nuca, il torso 
nudo o la camicia da borghese, i calzoni da militare: e con la barba dei mis- 
sionari e degli esploratori. Il suo aspetto santo e antico lo riallaccia un poco 
ai pionieri che s'avventurarono sui bassipiani del Mar Rosso nell'Ottocento. 
Generoso illimitatamente nello sforzo e nella privazione, tuttavia nulla spreca: 
né un colpo di piccone, né un soldo: attentissimo al suo risparmio, ai suoi 
vaglia e finché può alla sua salute. Il suo dopolavoro è parlare coi compagni, 
a sedere per terra. nel crepuscolo. Purché non costi, non trascura alcuna pos- 
sibile gentilezza. Addentrandosi con la strada in costruzione dal porto verso 
le valli spinose e deserte, orna la sua tenda mimetica da soldato con le euforbie 
e col fiore dell'àgave. Fa amicizia con le tribù delle scimmie. Queste gli tengo- 
no compagnia, gli portano a far vedere i neonati ». Che mano maestra nei ri- 
tratti: il doganiere Rousseau gli invidierebbe questo bianco e nero coloniale, le 
barbe dei pionieri le euforbie e le scimmie, vere dame di compagnia. 

Ma i vulcani attendono la quadriglia che danzerà oggi la Disperata sui cra- 
teri spenti. Leggendaria ci sembra questa guerra d'Africa: una leggenda pro- 
prio da disperati. Si costruiscono strade su fiumi di fango, sì spianano rocce, 
si attraversano da parte a parte deserti e steppe, paesi che nascono in un 
giorno; nei vulcani le radio trasmettono, i magazzini generali sono in paradiso: 
gli aeroplani forniscono scarpe e acaua minerale, cotone idrofilo e scatolette 
di carne. Si avenza sotto i temporali, sì avanza col caldo e col freddo. Le 
quattro stagioni precedono ora per ora legate per mano le truppe: l'inverno 
e l'estate, la primavera e l'autunno, ogni legionario ha quattro fidanzate per 
giorno. L'accompagnano la fame e la sete e nuvole di mosche. Ma va avanti 
lo stesso. Questo paese abbandonato color della pomice è forse il paese della 
luna? Bisogna conquistarlo prima di sera. Questo mare morto conduce forse al- 
l'inferno? Bisogna attraversarlo in centomila. Poi vi saranno limpide orchestre di 
acqua, foglie grandi come capanne. uova fresche, colombe-e-materassi di lattu= 
ga: «Calando su Gondar ci si svelò invece un mondo di prosperità primitiva 
biblica. Migliaia di capre, di pecore, di zebù e di bufali movimentavano di scor- 
rerie, al nostro rombo, i declivi, fra i boschi, i ruscelli, le messi e i frutteti. Co- 


tivo umore. Ogni vol 
ta invece che gli era dato di lascia- 
ra i comandi a Casero e di stendersi 
sul fondo dell'apparecchio a regolarmi 
la grandine degli spezzoni tirandomi 
per una gamba, o a sbizzarrirsi di mi- 
tragliatrice o di carabina, in luì bril 
lavano polso, occhio e brio». Le orde 
di ras Mulughietà inseguite e falciate 
dal volo basso e rasente della Disperata 
non trovavano scampo; il comandante le 
raggiungeva nelle gole delle montagne, 
le snidava dai boschi, sfiorandole quasi. 
Dieci contro diecimila. E l'ordine era 
sempre lo stesso: volare più bassi. «In 
questo duello il comandante della Di 
sperata simpegnò a fondo. Ma nofi si 
trattò soltanto di un gusto personale 
per le armi, per il combattimento, In 
lui si riconosceva il ragazzo venuto su 
in una casa di Venezia dalla quale ogni 
tanto il padre partiva in motoscafo a 
silurare le corazzate dentro i porti ne- 
mici; e dove padre, zii e qualche ami- 
co si riunivano a veglia a escogitare 
torpedini di nuovo effetto, siluri da ac- 
compagnare a nuoto, sbarchi su moli 
dell'altra sponda, e via via tutta una 
bellissima guerra d'iniziativa e d’in- 
venzione. Aggiungi l’esperienza d'Estre- 
mo Oriente, il conflitto cino-giapponese 
di Sciangai osservato dalla terrazza del- 
la Legazione (qualche proiettile cadeva 
în giardino) e composto presiedendo a 
ventotto anni la Commissione intèrna- 
zionale. Ne scaturiva un senso della 
guerra e dei mezzi bellici spregiudi- 
cato e moderno.. Occorreva «lavora- 
re» sugli armati, sui combattenti. E 
per individuare costoro, . pattuglian- 
ti, rotti a tutte le astuzie di maschera- 
mento, in un terreno di macchie e di 
botri, occorreva abbassarsi. E per col- 
pirlì una volta individuati, occorreva 
abbassarsi ancora +. Centinaia e centi- 
naia di ore di volo: combattimenti, rico- 
gnizioni, inseguimenti, assalti; dal Ti- 
grai allo Scirè, dal lago Tana ad Ad- 
dis Abeba, la squadriglia: della Dispera- 
ta s'è battuta, come i duelli degli ard 
ti, all'ultimo sangue. La storia della Di- 
sperata è quella stessa della guerra d'A- 
frica. «Questa cronaca di una squa- 
driglia, scrive l'autore, è dedicata a tut- 
te le squadriglie d'A, O.: di ognuna 
la storia meriterebbe d'essere scritta. E 
potrebbe ugualmente chiamarsi Dispe- 
rata, così come certe sinfonie si chia- 
mano Appassionata, Patetica, Eroica». 
©gni squadriglia meriterebbe una sto- 
ria e uno scrittore come Pavolini. 
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La Casa Reale di Bulgaria è stata allietata da un fausto evento: S. M. la Regina Giovanna ha dato alla luce un Principe al quale venne imposto il nome di Simeone 

e conferito il titolo di Principe di Tirnovo. Qui sopra a sinistra: S. M. Re Boris, la Regina Giovanna e la loro primogenita Principessa Maria Luisa. - A destra 

‘S. E. Dino Alfieri, ministro. della Coltura Popolare, ha visitato il Padiglione dell'Italia all'Esposizione di Parigi. Ecco il ministro con il Commissario generale Piccio 
(l’ultimo a destra). - Sotto: L'inaugurazione della nuova sede della Confederazione Fascista dei lavoratori del Commercio Parla il ministro, on. Lantini. 
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La lunga serie di torri della cresta nordovest del Fitz Roy appare quasi impossi- 
bile da scalare, - Sotto: Il Doblado, l'Adela e il Cerro Torre dai pressi del campo 


che è stato il punto di partenza della spedizione Bonacossa. 


La lunga parete del versante occidentale del Fit: Roy e (sotto) il Cerro Grande e 
il Cerro Doblsdo visti dalla morena del ghiacciaio Fitz Roy, che sono stati vio- 
lati per la prima volta in questa ascensione degli alpinisti italiani. 


Un momento di un film che ha tutti i numeri per riuscire assai divertente. Il film ha per titolo: «I due misantropi » ed è prodotto dall’Astra Film con la regia 
di Amleto Palermi. Si vedono qui, da sinistr. lestra: Tofano, Bea Mario Denis e Viarisio. - Sotto: Assia Noris e Mino Doro i: scena del film « Alle- 
gri nadieri » degli Artisti associati, con la regi Marco Elter uno dei lavori più notevoli dell’attuale pro 
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Disse bene qualche sera addietro un oratore alla Radio che questa volta non sarà la gente di città a visitare le Colonie estive, ma saranno le Colonie estive che si 


stabiliranno in città andando incontro al pubblico. Ecco, qui sopra. una veduta dell'interessantissima Mostra in preparazione; e, sotto, come, va sorgendo il 


Padiglione dell'Assistenza all'infanzia; e, a piè di pagina, le Terme di Caracalla dove sarà un cinema; e i primi arrivi delle Donne fasciste a Roma 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LARCOBALEN 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Pierluigi leggeva con tale rapidità che in un istante giungeva in 
fondo alla pagina, e sul punto di volgerla si accorgeva di non aver 
capito un solo verso e si rifaceva da capo frenando l’impazienza che 
lo spossava. 

D'un tratto lo avvolse un caldo bagliore; alzò gli occhi: le cam- 
pane splendevano, e i finestroni erano colmi d’oro; salì i due gra- 
dini, si affacciò: non c’era più sole nel cielo; ma di là dal fiume, oltre 
Triana, l’aria era gonfia di soffici nuvoloni d’oro, caldo come il ra- 
me; la città ne sfolgorava di fastigio in fastigio, e il Guadalquivir ri- 
specchiava cielo e nimbi con più mite fulgore. ia 

Egli sorrise beato, pensando: « Peccato che non ci sia Giulietta!» 
E provò un vago senso di vergogna, come se Giulietta, evocata dal suo 
pensiero, fosse ora presente e leggesse nel suo cuore, Allora per un 
istante sperò sinceramente che Isa non venisse. Squillarono lenta- 
mente sei colpi di campana, e tutte le altre campane, immobili sopra 
il suo capo, ronzarono. 

Si affacciò al vano della torre, e vi immerse lo sguardo come se, an- 
nunciata da quei rintocchi, Isa dovesse emergere dal profondo. Ma 
dal profondo non emerse neppure l’eco d'un passo. 

Sedette, e riprese il libretto. » 

«Quadro secondo. Campagna d’Andalusia; scorre lontano il Gua- 
dalquivir. In fondo il castello di Don Giovanni. La scena rappresenta 
una piazza; e sulla piazza la facciata di una locanda. 

«È l'alba. Stannò per celebrarsi le nozze di Zerlina con Masetto ». 

Ora Pierluigi riusciva a comprendere le parole che leggeva, e ne 
soffriva perché Zerlina assumeva il volto e la voce di Isa, Isa che 
avrebbe dovuto sposare Masetto, e lo amava, ma non tanto da resi- 
stere alle lusinghe e al fascino malefico di Don Giovanni. E Don Gio- 
vanni era suo padre! 

«Un altro po' ‘che aspetto, io divento pazzo! ». i 

Guardò l'orologio pensando: « Ancora... un quarto d'ora: se alle 
sei e tre quarti non è qui, me ne vado! ». ERA 

Restò lì, ritto, coll’orologio in mano a contare i minuti. Prima del 
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suo orologio, l'orologio della Giralda batté le sei e tre quarti, e tutte le 
campane ronzarono. Concedette a se stesso: 

«Ancora cinque minuti, e me ne vado». 

Quando i cinque minuti furono passati, cominciò a scendere, ma 
pian piano, col cuore sospeso... per dar tempo al destino. 

D'un tratto si fermò, gelando da capo a piedi: «È lei! ». 

Era lei! E tutta la sua disperazione e la sua paura diventarono un 
incendio di felicità. Mormorò: — A momenti morivo. 

— Povero Pierlù! — ella disse carezzevole. — Ho proprio temuto 


di non poter venire. Ma tu non hai avuto fiducia: pensa se io fossi 
arrivata e non ti avessi trovato! 

Lui ripeté piano: 

— Non aveva più la forza di restare un secondo di più. 

— E adesso — e l'ironia guizzò nei suoi occhi — avrai la forza di 
risalire? 

— Ora potrei prendere in braccio Isa e portarla su. 

— Per carità! — ella disse; e parve che un improvviso timore, un 
improvviso pudore la scostassero da lui; soggiunse: — C'è almeno 
molta gente lassù? 

— Perché vuoi molta gente? 

— Perché ho paura... di me. 

— C'è tutta Siviglia. 

— Nessuno! — ella sorrise; e soggiunse: —_Io e Pierlù; è verò: 
tutto il mondo. 

Salirono; furono di nuovo nel bagliore d’oro diffuso come un nimbo 
dalle campane e dal sole. Allora Pierluigi vide quanto lei fosse bella: 
l'abito a grandi fiorami bianchi e arancione la fasciava alle spalle e 
alle anche, scoprendole dal ginocchio in giù tutta la gamba nuda fino 
al piede nudo entro il sandalo;. ma pure in quell’abito audaee, ella 
non era più la Isa del Roma, e neppure la Isa dell’arena alla corrida, 
ma aveva qualche cosa di grave, quasi di virgineo, e 


. e il suo sguardo 
e il timido sorriso della sua bocca le davano l’espressione della fan- 


ciulla che è felice e pur teme di aver commesso per amore un atto 
riprovevole. r 

Non teneva in mano un capello, ma un cartoccetto legato da un 
cordoncino in croce; disse come chi trepida sulla punta del piedi con 
l'ansia di fuggire: 

— Ecco, siamo in cima; e adesso scendiamo! 

Lui la guardò così accoratamente, che Isa disse: 

—.Come troverò il coraggio di scendere se mi guardi così? Che cosa 
vuoi dire, Pierlù? 

Non lo sapeva; sapeva solo che se Isa se ne fosse andata... E sussurrò: 

— Vorrei morire, prima che tu te ne vada. 

— Oh Pierlù! — ella sussurrò — per questo non avevo il corag- 
gio di venire. Oh piccolo mio, ti voglio tanto bene, che mi pare di 
essere la tua mamma; e non devi soffrire: vorrei volerti bene... an- 
cora di più, ma che tu non'mi amassi, se per amare dovessi soffrire, 
perché tu non somigli agli altri: e per questo ti amo. 

— Amarti e soffrire è la felicità, se mi ami. 

— Scendiamo, Pierlù 

— Perché non volevi venire? 

— Perché ci vuol troppo coraggio a ridiscendere, tu lo vedi. E 
poi... perché... sai... Marfi ha avuto una crisi, e la mamma aveva 
paura di restar sola con lui. Tuttavia, Pierlù, sono venuta. Sono ve- 
muta col pretesto di cercare un medico; ed ecco perché dobbiamo 
scendere subito subito; abbi tu il coraggio di scendere, anche 
per me... 

Bakò sui gradini, s'affacciò di lassù sulla campagna tutta d’oro, 
in mezzo alla quale rideva Siviglia; e volgendosi d'improvviso a lui 
che le stava a fianco con la tentazione di cingerle la vita e non osava, 
gli domandò: — E tu come hai fatto a sfuggire alla tua bella cugi- 
netta? Lo sai che è deliziosa? Chi sa quanto bene le vuoi! 

— Se fosse mia sorella, non glie ne potrei volere di più. 

— Come? tua sorella? Non è la tua fidanzata? Non le vuoi bene 
d’amore? 

— Credo che non ci sia al mondo un uomo degno di essere amato 
da lei: figurati io! 

Una punta d’ironia punse nel suo riso: 

— Grazie! 

— Di che, Isa? 

— Che tu non ti creda degno di lei, ma ti creda ben degno di 
essere amato da questa povera Isa! 

— No; — rispose lui quasi accoratamente — ed è per questo che 
mi par di sognare. 

— È vero, bambino mio, sei timido; tanto timido che non hai nem- 
meno tentato di darmi un bacio. 

Si caleò le due mani sulla faccia per impedirgli di baciarla; e 
poiché timidamente egli tentava di staccarle dal viso una mano, balzò 
a piè giunti sul pavimento e corse giù come una monella per i piani 
inclinati che facevano da scala alla torre; lui la inseguì. 

Quando furono al penultimo ripiano, e già la torre era chiara della 
luce riverberata dalla piazzetta, ella si volse di scatto, e mettendogli 
în mano il suo pacchetto legato in croce da un nastro, gli rise gaia 
e tuttavia ironica: 

— Lì avevo portati per mangiarli lassù, con te. Mangiali da solo 
per consolarti del bacio che non mi hai dato! 

Fece civetta per sfuggirgli, e corse giù; si fermò sulla soglia, e 
disse dolce e grave: 

— Non serbarmi rancore, Pierlù. Io ho fretta e passo attraverso 
la cattedrale; tu vai per l’Alcazar. E arrivederci. 

Egli era insieme mortificato e felice; domandò: 

— Quando? 

— Sempre! Lo sai che ora alloggiamo al tuo albergo? 

— Non lo sapevo, ma lo sentivo. — E ripeté come implorando: — 
‘Quando? Questa sera? 

— Questa sera ho la prova generale, in costume. — E subito un 
fresco sorriso le illuminò il volto chiaro: — Perché non vieni? Se ti 
so in platea, mi parrà di cantare per te; vieni, Pierlù! 

E guizzò via, sparendo per la porta della cattedrale. 


Giulietta stava meglio, ma non scese a cena. Scipione prese sola- 
mente una tazza di tè, perché doveva cantare; ed era contento, o quasi, 
perché, rifatti i computi con Pietruccio, era risultato che il danno da 
lui sofferto per la crisi dei titoli industriali d'America era meno di- 
sastroso che non avesse creduto. 

A fin di tavola, Pierluigi vinse l’esitazione, e disse precipitosamente: 


— Babbo, vorrei assistere alla prova generale: posso? 

— Certo! — gli rispose il babbo. Scipione sapeva quale delizia sia 
ascoltare da soli, nella oscurità di un teatro deserto; la grande mu- 
sica di Mozart; e perciò domandò al cognato e al nipote: 

— Volete venire anche voi? 

Ma Pietruccio desiderava di non lasciar sola in albergo Giulietta; 
e Ruccio confessò che preferiva assistere al Don Giovanni nel fulgore 
della prima rappresentazione. H 

I tre Manuzzi andarono soli; la mamma accompagnò Pierluigi in 
platea, e lasciandolo in una poltrona della penultima fila, accanto al 
corridoio centrale, per risalire sul palcoscenico, gli disse: 

— Alla fine, se vuoi, vieni nel camerino del babbo; ma se hai 
sonno, vai a casa da solo, perché ci vuole un'ora a mutar abito e a 
liberarsi dalla truccatura. 

Solo tre scialbe lampadine in orchestra facevano bianchi gli spartiti 
sui leggi, senza diffondere intorno la luce; e tuttavia quello scial- 
bore bastava a dare il senso della vasta concavità del teatro, senza 
rivelarne i limiti. E in quella vuota concavità Pierluigi era solo, e lo 
sentiva. 
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Tre, quattro, cinque lampadine della ribalta si accesero; tondeggiò 
sul pi la ‘calotta che copre il suggeritore, e dall’ombra del- 
l'orchestra emersero i contrabbassi appoggiati alle pareti. Un violino 
e una viola si seambiarono DE saluto sommesso; un violoncello so- 

irò grave, cercando un accordo. si 
SPrleriuigi cominciò a trepidare; ma non pensava più a Isabella, 
pensava a suo padre con l’indefinibile ansia che sempre lo affannava 
î lo il babbo sul palcoscenico, trasformato in un perso- 
naggio melodrammatico. Ecco: temeva che il personaggio. musicale 
diminuisse in lui, e non solo per qualche ora, la figura di suo pa- 
dre, così schietta e armoniosa; perciò gli sarebbe stato quasi impos- 
sibile, o almeno molto doloroso assistere a una rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia, in cui il babbo avesse incarnato Figaro. 

Ma quale gli sarebbe apparso suo padre nella grande opera di Mo- 
zart, che partiva dal povero melodramma... giocoso di Lorenzo Da 
Ponte per attingere il sublime? 

Pierluigi conosceva le trasfigurazioni letterarie del « Convitato di 
pietra», da Tirso de Molina a José Zorilla; conosceva anche le « fi- 
gliazioni romantiche e nitciane di Don Giovanni dopo il « Ritratto di 
Doriano Gray» e le ultime caricature del Superuomo. 

Le molteplici concezioni del seduttore senza legge gli si erano 
fuse nello spirito in modo che Don Giovanni era diventato per lui il 
dissoluto che non accetta limiti né al proprio pensiero né al proprio 
capriccio, ed è vinto dalla follia, o dall'inferno che è la stessa espia- 
zione tragica, nello sforzo disumano, ma eroico, di annientare in sé 
Cristo, anzi Dio; e nello stesso tempo Don Giovanni era per lui il 
fremebondo assetato dell'amore perfetto, destinato a corrompere le 
mille donne in cui egli ha invano cercato la Donna, e a profanare in 
mille amori l'Amore, l’unica Legge che egli crede di riconoscere. 

Pierluigi sapeva che questa era pressappoco anche la concezione di 
suo padre; e perciò si domandava non senza ansia come sarebbe riu- 
scito ad esprimerla interpretando il personaggio quasi buffonesco di 
Lorenzo Da Ponte. 

Si fece silenzio in orchestra; il direttore saliva sul podio; la sua 
bacchetta bianca rimase un attimo sospesa nel buio, e subîto balenò. 
Allora dal gorgo armonico, come dal centro stesso della vita, eruppe 
uno strido di raccapriccio subitamente rotto dall’orrore; e -l’angosciosa 
paura della morte singhiozzò in accenti di marcia funebre; si attenuò 
in fremiti di curiosità e di meraviglia, e il riso zampillò dal pianto, 
ma con una trepidazione paurosa che ancora dilagò in angoscia; fin- 
ché angoscia e gioia si placarono in una divina malinconia, limpida 
come il cielo dopo il tramonto delle stelle. c 

Pierluigi ora sapeva che Mozart aveva sondato l’universo anche nel 
dramma di Don Giovanni; la divina limpidezza in lui si fece delizia. 

A poco a poco emergeva dalla tenebra notturna del palcoscenico 
una dolce Siviglia arcafca, dominata dalla Giralda lontana: la lan- 
terna di Leporello di tratto in tratto bagnava di luce la soglia di un 
atrio principesco buio come una caverna, ma la sua voce pareva rad- 
doppiare l’oscurità; e l'oscurità fremeva nell’aspettazione del demone 
beffardo. La squarciò il grido di Donna Anna; e d’un tratto, in mezzo 
all’atrio, Egli emerse come si fosse staccato dalla tenebra, tenebra an- 
ch'esso, alto, avvolto fino agli occhì nel mantello nero; e solo la piuma 
candida intorno al cappello rivelava la sua immobilità pronta allo 
scatto. 

Pierluigi credé di vedere uno schermidore dipinto da Velasqtiez; 
e quando la voce beffarda ma tragica parve fremere spezzandosi in 
un grido sommesso: 


Chi son io, tu non sapraî, 


Don Giovanni non era più il malfattore volgare, immaginato da Lo- 
renzo Da Ponte, che si copre il volto per non essere riconosciuto; ma 
già era il tragico burlador, tormentato dal mistero che Satana gli aveva 
imprigionato nell'anima, condannandolo a essere amato e a non 
amare. 

ul figlio sorrise d'orgoglio; eppure sapeva che il miracolo della tra- 
sformazione sì era compiuto non per l'intuizione dell’interprete, ma 
per il genio di Mozart. 

Allora si abbandonò alla musica divina; e quando don Giovanni 
partì, attese con gioia il suo ritorno. Aveva appena finito di trepidare 
per il babbo, che già fremeva nell’aspettazione di Zerlina: mà la 
sua impazienza era felice o quasi. 

Scivolarono giù i velari; si rialzarono sul secondo quadro. Si rischia- 
rava nella luce dell'aurora la scena che egli aveva immaginata in 
vetta alla Giralda: un villaggio sulla riva del Guadalquivir, in fondo 
il castello di Don Giovanni, e sulla piazza del borgo la « posada» in 


cui stavano per festeggiarsi le nozze di Masetto, basso, e di Zerlina, 
soprano. 


fonda, sebbene fosse spontanea, 

sfrontata. Isa non era una grande 

samente limpida, e il suo «gioco sc 

sorretta dall’arte di Scipione, 

al suo canto esi plasmava alla sua tecnica e gli cedeva con un tre- 

more e una civetteria così maliziosa, da parere quasi degna di lui. 
Ora Don Giovanni era veramente lo sparviero che ghermisce una 

colomba trepida, ma desiderosa d'essere ghermita; ed anche in quel 

Dren di e più nel suo, canto, si sentiva fre- 

‘eterna illusione d'amore che ri ià 
solata attesa della delusione. ne eoo già trema per la scon- 


lied VIRGILIO BROCCHI 
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TRAMONTO DELL'ASTRO DI LENIN IN UN 


DA TUKACEWSKI A GAMARNIK 
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MARE DI SANGUE 


L'esecuzione della sentenza di morte che ha colpito il maresciallo Tukacewski e i generali Jakir, Uborewic, Kork, Eideman, Feldman, Primakof e Putna ha messo + 
in grande fermento gli ambienti militari dell'U.R.S.S. e gran parte del popolo russo. Le vittime della ferocia stoliniana godevano di una vasta popolarità e — come 
taluno ha detto — la loro fine segna l'inizio di oscuro periodo per il comunismo entro e fuori i confini della Russia. La demoralizzazione dell'esercito è completa 
dopo la morte di quei capi ne' quali i gregari riponevano la maggior fiducia. Qui sopra vediamo il maresciallo Tukacewski (a sinistra) e il dittatore Stalin accom 


pagnato da uno dei giudici di Tukacewski, il generale Budjenny, 


nomi di due uomini che avevano as- 

sistito con tutti gli onori derivanti 
dal loro grado e dalla loro posizione 
alla parata spettacolare del 1° maggio 
sulla Piazza Rossa, trovano oggi ben 
poca gente in Russia che abbia il co- 
raggio di ripeterli ad alta voce. Nel gi- 
to di poche settimane, si è assistito a 
Mosca a una nuova giostra di sangue 
piantata nel campo militare, sensibi- 
lissimo in ogni Paese, compresa la Rus- 
sia Sovietica. Se il crollo dell'ex capo 
della Ghepeù, Jagoda, ci ha fatto vede- 
re lo stato di disordine e di malafede 
che regnavano in seno alle milizie del- 
la polizia politica, l'allontanamento del 
maresciallo Tukacewski dal posto di 
vice commissario alla Guerra prima, il 
giudizio sommario insieme agli altri set- 
te generali accusati di spionaggio poi, 
e il misterioso suicidio di Gamarnik, 
hanno fatto conoscere che neanche la 
tanto decantata Armata Rossa poggiava 
su delle basi sicure. Sembra, per quan- 
to sia difficile fare una completa luce 
sugli avyenimenti russi, che i nomi di 
questi due personaggi siano legati al- 


l'azione di Jagoda. Un fatto è certo in questa marea di contraddizioni e di al- 
larmi, che Stalin ha aperto sin dall'inizio del grande processo di Mosca del 
l'agosto del 1936 un nuovo periodo di terrore la cui fine non è ancora prevedibile. 

Il maresciallo Tukacewski aveva assunto nella Russia Sovietica un ruolo di 
primissimo piano e ancora pochi mesi fa, nessuno si sarebbe immaginato di 
vedere un crollo così repentino. Tukacewski era un aristocratico, un ex-uffi- 
ciale zarista, dotato di grande intelligenza e di ferrea volontà, era riuscito 
a 44 anni, quanti ne contava attualmente, a giungere a un posto invidiabile, 
Fu uno dei principali organizzatori dell’esercito russo, che lui volle fosse or- 
ganizzato su uno schema occidentale. Per questo suo lavoro egli era stato 
promosso maresciallo e piazzato assieme a Gamarnik sul piedestallo immedia- 
tamente successivo a quello del commissario alla Guerra, Vorosciloff. Quali 
siano stati i motivi della sua retrocessione e della sua fucilazione è difficile 
stabilire. Il fatto è che l’11 maggio con decisione del Comitato Centrale del- 
l'Esecutivo dell'U.R.S.S., Jegorof, altro ufficiale zarista, andava ad assumere 
le eredità di Tukacewski spostando di un gradino più in basso il commis- 
sario politico dell'esercito Gamarnik, Al maresciallo Tukacewski veniva affi. 
dato il comando del distretto militare di Kujbyscef, l'antica Samara, città di 
30 mila abitanti, sul Volga. Come risulta palesemente, i motivi politici si sono 
confusi con le rivalità personali, la delazione si è fondata col tradimento, l'ag- 
guato col suicidio. Nella Russia Sovietica dove né la fede politica né quella 
religiosa hanno alcun valore, dove le dottrine di ieri diventano motivi di ar- 
resto e di morte di oggi, dove gli uomini hanno imparato non più a servire 
un'idea ma a seguire degli ordini come degli automi, è logico che chi abbia 
voluto portare qualche cosa di suo all'edificio dello Stato sia stato scartato 
come qualcuno uscito dai binari tracciati dal Cremlino, 

Tukacewski, il giovane maresciallo giustiziato, dagli atteggiamenti bona- 


nominato comandante militare della circoscrizione di Mosca 


partisti, rappresentava l'ala militari 
più spinta e più autonoma dell'esercito. 
Voleva forse complottare contro la vita 
di Stalin? Non c'è niente di probato- 
rio che possa giustificare questa ipote- 
si, ma, è forse più giusto dire, che era- 
no appunto le ufficialità codine de 
Cremlino che temevano della libertà 
di movimenti che si era presa Tula- 
cewski, qualche cosa di possibilmente 
sospetto e di pericoloso per un pros- 
simo avvenire. Quindi cancellazione ro- 
vente di ogni velleità, di, ogni intelli- 
genza, di ogni apporto utile di persone 
che comandano e l'instaurazione della 
mediocrità grigia, senza moto, bassa, 
terrena. 

Il comunismo si esercita appunto co- 
sì nell'oscurantismo delle coscienze, si 
pratica con la delazione maligna, si fa 
funzionare con gli articoli 57 e 58 del 
codice penale sovietico, della pena di 
morte. Il suicidio del vice commissa- 
rio alla guerra Gamarik è anche il 
prodotto di una situazione che si ma- 
turava da lungo tempo nelle sfere so- 
vietiche. La morte o la soppressione se 
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Nel cana che il Yurora di Stalin ha determinato in Russia le figure più in vista della politica e dell'esercito passano, si succedono, si accavallano ora sul piano del 

massimo potere ora su quello dell'ignominia. Basta un sospetto a far crollare dal più solido piedestallo gli uomini della Russia sovietica qualunque sia la loro 

posizione: l’accusatore di oggi sarà l'accusato di domani, il giudice diverrà il giudicato e la mitragliatrice agh ordini del folle dittatore rosso continua a falciar vite 

senza che le esecuzioni siano precedute da alcuna indagine né da alcuna imparziale valutazione delle accuse. Intorno a Stalin ognuno cerca di sottrarsi alla strage 

accusando altri anche se innocente. Diamo in questa pagina alcune delle figure che prendono in questo momento particolare rilievo. - Sopra: Il comandante delle 

Forze Aeree dell’Armata Rossa, J. I. Alksnis al cospetto del Commissario Voroscilof pochi giorni prima del suo arresto. - Sotto. a sinistra: Îl maresciallo Blucher, 
uno dei giudici di Tukacewski. - A destra: Costantino Jurienef, già ambasciatore dell'U.R.S.S. a Roma. arrestato pochi giorni or sono. 


si. vuole di Gamarnik ha 
un grande valore per le 
contingenze del momento, 
in quanto permette di of- 
frire uno spettacolo assai 
edificante della vita sovie- 
tica. Quello che impres- 
siona di più è la man- 
canza assoluta di uomini 
che dopo un certo tempo, 
anche dopo lo spazio di an- 
ni, possano reggere con fe- 
de agli incarichi di cui 
erano stati investiti. Di 
conseguenza di fronte alle 
loro coscienze devono tra- 
dire Stalin, che ha tradito 
la loro fede politica assog- 
gettando la Russia a un 
martirologio peggiore del 
primo terrore della guerra 
civile, che va dal 1917 al 
consolidamento del potere. 
Un breve comunicato 
Tass annuncia nei riguardi 
di Gamarnik che era stata 
assodata una sua azione 
antisovietica. Ciò significa 
che si rende responsabile 
il defunto commissario po- 
litico dell'esercito, a gran- 
di linee, di spionaggio, 
controrivoluzione, filotro. 
zkismo, antistalinismo, di 
un'azione, cioè, diretta a 
sovvertire il presente or- 
dinamento dello Stato, sul- 
le basi create da Stalin. 
Il problema centrale di 
tante personalità ‘politiche 
russe che sono morte di 
un.attacco cardiaco, malat- 
tia molto ‘in voga in Rus- 
sia in questi tempi, oppu- 
re sono stati fucilati, o an- 
cora languono nelle car- 
ceri della Lubjanka o di 


L'IILUSTRAZIONE ITALIANA 


Butrki, è la giustificazione di questa ribellione, 

Sradiscono Stalin perché è Stalin che ha tradito loro o non è 
nuttosto perché essi si accorgono, in una crisi di coscienza, di 
essersi da loro stessi traditi seguendo l'ideale comunista che è 
andato oltre, nel precipitare degli eventi, le teorie in un confu- 
sionismo di idealità a cui erano stati tolti i cardini umani, su 
cui reggersi? Stalin, il despota sanguinario della Russia, è corso 
ai ripari e ha ridato gli ori lucenti e il valore di un tempo alla 
parola «patria», e si nota in ogni manifestazione sovietica un 
accentuarsi sempre più frequente di nazionalismo russo, che 
porta per conseguenza a un insensato sciovinismo e alla mega- 
lomania integrale. I soldati e gli ufficiali vengono trattafi eco- 
nomicamente meglio degli altri, e per aumentare il loro prestigio 
sì sono ristabiliti i gradi. Il saluto è rimasto ancora alla mercé 
della buona volontà di chi si incontra per primo. La crisi at- 
tuale dell'esercito sovietico e il succedersi così ‘frequente dei 
sanguinosi colpi di scena, lascia perplesso anche il più cauto e 
ottimista degli osservatori delle faccende russe. Il male organico 
e psicologico guadagna le masse e conquista gradatamente i capi 
Si ritorna al lavoro sotterraneo dei tempi dei complotti della 
«Narodnaja Volja» d'anteguerra, quando si tramava contro la 
vita dello Zar. 

Il terrore odierno non ha risparmiato nessuno: giornalisti, serit- 
tori, ispettori di polizia, capi della Ghepeù, commissari del po- 
polo, marescialli, tutti sono passati: per le prigioni sovietiche, mol- 
te volte per non uscirne più. La repressione violenta ordinata 


i Maggiore del. 
Il maresciallo Yegorof nominato Capo di Stato 
VArmata Rossa în sostituzione di Tukaceroski 


N. Krestinskj già vice- 
commissario agli Esteri, 
arrestato nei giorni scor- 
si per ordine di Stalin, - 
Sotto: Una delle vittime 
del dittatore folle: il ge- 
nerale Putna. 
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da Stalin e il controllo spasmodico, per cui ogni controllore 
è controllato a sua volta, di ognuno che debba vivere nella 
Russia Sovietica, dà l'esatta misura della situazione. L'esercito 
però era rimasto fuori da questo controllo, le necessità pre- 
senti hanno fatto ritenere a Stalin che l'ora di una vigilanza più 
oculata anche tra le file dell’armata, è giunta. Per questa ragione 
si sono creati il 16 maggio i soviet rivoluzionari e i commissari 
militari. i avranno delle esclusive funzioni di controllo su 
tutto ciò che si riferisce alle cose militari. I soviet rivoluzio- 
nari saranno creati in tutte le circoscrizioni militari e saranno 
composti dal capo della circoscrizione e da tre membri che di- 
penderanno direttamente dal commissariato alla Guerra. Essi 
avranno dei poteri discrezionali e saranno considerati il por- 
tavoce diretto di Mosca. Ogni atto dovrà portare la firma del 
Capo della circoscrizione ma nessun atto d'importanza avrà va- 
lore se non porterà anche la firma dei commissari. Stalin col 
controllo politico sull'armata, ha voluto premunirsi da ogni sor- 
presa e garantirsi la fedeltà delle truppe, per ogni evenienza. 
I commissari saranno scelti tra i comunisti più devoti a Stalin, 
e dovranno rispondere con la propria testa degli atti che ve- 
nissero orditi contro il potere centrale. Creata la macchina del 
supercontrollo, bisognerebbe trovare gli uomini disposti a farla 
funzionare con onestà. Ma come è possibile illudersi mentre 
« l'astro ormai spento, di Lenin, declina all'orizzonte in un ma- 
re di sangue inutilmente versato »? 


Varsavia, giugno. 


ALCEO VALCINI 


Il famigerato Rosenberg, già ambasciatore dei Sovieti a Madrid, 
arrestato anch'egli su denuncia della Ghepeù. 
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UOMINI Ca SE E AxVo VEN I-M:E N TI 


L'arrivo a Budapest del Ministro degli Esteri tedesco. Si vede il barone von 
Neurath assieme al Presidente dei Ministri ungheresi Daranyi e al Ministro 
degli Esteri De Kanya, mentre passa in rivista la Compagnia d'onore. 


il giorno 11 giugno si riunirono al Foreign Office gli Ambasciatori di Italia, Francia 
© Germania e il Ministro Eden ver la fase conclusiva dei nepoziati per W controllo 
navale. Qui si vede il conte Grandi com von Ribbentrop dopo la riunione 


Le nozze di Tardieu. Davanti l'abbate Noulain. curato di Chaumont sur Tha- 
ronne, Tardieu infila la fede al dito della sposa. - Sotto: Il Presidente della 
Repubblica polacca, Moscicki, accolto al suo arrivo a Bucarest da Re Carol. 


Il popolo inglese festeggia il compleanno ufficiale di Giorgio VI acclamando il 
Re davanti il palazzo di Buckingham. - Sotto: La celebre aviatrice americana 
Amelia Earhart che fa il giro aereo del mondo, è arrivata in India. 
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MOSTRE D'ARTE 


LE ACCADEMIE STRANIERE 


(gni anno, fra il maggio ed il giugno, le Accademie straniere d'arte, allestiscono 
le Mostre annuali dei saggi del pensionati. 

È un'antica tradizione dovuta naturalmente alla più antica delle accademie, 
a quella di Francia. Fu infatti nell'anno 1777 che il direttore Giuseppe Maria Vien, 
antico pensionato € rinomato fra i migliori pittori di storia, stabiuva una « expo- 
sition reguliere annuelle » dei lavori degli allievi, giudicando che essa sarebbe 
stata «vue favorablement par les seigneurs romains ‘et les artistes =; né Il suo giu- 
dizio era errato, avendo infatti essa sempre servito e servendo ancora a tener ue- 
sto l'interesse della cittadinanza romana e a stringere nuovi ed assidui rapporti fra 
gli artisti nostri e gli stranieri. O 

Le altre fanno ora altrettanto e cinque delle otto che esistono attualmente in 
Roma, hanno inaugurato nell'ultima quindicina le loro esposizioni alla presenza 
augusta del Re Imperatore: quella di Francia, la Tedesca, Ja Rumena, la Britan= 
nica_g_l'Americana. 

‘Che ne direbbe ll mare?» si chiedeva per l'appunto un poeta americano, Walt 
Witman, dopo aver scritto ì suoi panteistici canti cosi intimamente connaturati con 
lo spirito deile cose, quasi a misurarne il respiro sul ritmo delle onde. 

Una tale o simile domanda ho rivolta uscendo dall'Accademia Tedesca, al Gò- 
rike, che da anni la dirige con gioiosa anima di artista e con larga comprensione 
di omo colto e di mondo. Gli ho chiesto, adunque, perché nessuno dei pittori pen- 
sionati, né Carl Schneiders nei suoi motivi di paese pur così romani e romantici 
(« AL Palatino », « Campagna Romana », « Al Monte Sacro », « Presso l'Aniene » © sum) 
né Hermann Teuber nelle sue sintetiche, dense macchie egualmente di inspirazione 
italica? («Paesaggio di Toscana», «Pecore nella Campagna », « Dalla Villa Mas- 
simo» ecc.) e neppure il più profondo dei pittori che espongono, lo Schmitz, ab- 
biano saputo rilevare e godere la luce e il colore dei nostri orizzonti, che hanno 
invece abbuiati, in.ristiu, appesantiti nelle loro tele, come se li avessero Intravisti 
sotto vetri atfumicati. E il Grike, senza trovare Il mio quesito ingiustificato o 
indiscreto, me ne ha dato le ragioni, alcune contingenti, ma una generale, la più 
grave, quella cioè che deriva nei giovani dalla paura di cadere in formule anti- 
quate, sorpassate o straniere e nel caso dei Tedeschi quella di fare dell'impressio 
nismo o del postimpressionismo alla francese. Ma così non riescono che a sostituire 
a quella che ritengono una maniera, una maniera diversa. I migliori rimangono 
adunque i più spontanei e fra di essi il Riester e la svizzera Jeanne Genoud, men- 
tre gli stessi scultori come Blumenthal, troppo timido, per non dire formale nel 
«Giovane dalle braccia alzate », l'arcaizzante Schoberth ed anche il Krieger ed il 
Fiedler che sono i più forti appaiono troppo sottomessi ad influssi di moae. 

A Jacques Ibert ìl nuovo direttore dell'Accademia di Francia e che è il primo 
musicista chiamato a reggerne le sorti, se bene tra 1 «prix de Rome» come an- 
che egli è stato, villa Medici abbia annoverato Berlioz, Gounod e Bizet, avrei potuto 
rivolgere un'altra domanda. Ma egli non avrebbe saputo rispondermi più di quello 
che saprebbe rispondere chiunque anche fra noj è pensoso delle tendenze degli 
artisti contemporanei. 

Perché cioè i più promettenti ingegni che la Francia invia qui perché si abbe- 
verino nella contemplazione della natura, della vita e dell'arte antica, alle pure, 
fresche, eterne fonti della bellezza e della grazia, non riescano a liberarsi da quei 
culto del brutto, dell'obeso, dell'istupidito, del deformato specie nella figura umana che 
infetta, purtroppo, tanta parte della pittura e scultura mondiale. compresa la nostra. 

Così il Fontanarosa, che è al primo anno e con il suo talento pittorico di primo 
ordine e la sua padronanza quasi già troppo disinvolta dell'impasto del colore si 
riallaccia agli impressionisti francesi, con più duri contrasti di chiaroscuro e con 
un voluto naturalismo quasi grottesco e di scene e di tipi. come nelle sue « Jeunes 
filles nues» o nella « Torlette » o nel « Portrait spleen». Così sebbene più ardito © 
sincero che nei precedenti saggi, Pierre Jerome del terzo anno, notevole nel ritratti 
e nella sua « Donna alla finestra ». 

Lascia freddo sul suo virtuosismo decorativo l'enorme marmo di Gemignani « Dio- 
nysos » mentre nei busti, e specie in quello di Madame P., egli è naturalmen- 
te portato ad approfondire i caratteri. Anche il Bouscau che nel gigantesco bassori- 
levo «Il risveglio di Adamo» è vuoto e tronfio, ritrova nei bronzi una sinte- 


Accademia Rumena: C. R. Grosu: « Pastorale ». 


Scuola Britannica: G. Hooper: « Il trionfo di San Giorgio » A 
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tica forza che non sarebbe 
spiaciuta a Bourqelle. Ricor- 
do ancora lo scultore Boi 
quillon, un incisore Paul La- 
magny che anche nei suoi 
disegni di paesaggio vede e 
incide a fondo, e Îl medagli- 
sta Dejaeger, sobrio ed ele- 
gante, oltre gli architetti Cour- 
bois, Domenc, André Hilt 
Più spontanei e decisa 
mente merigionali | giovani 
artisti dell'Accademia Rume- 
na diretta con appassionato 
fervore dal Professore Emi- 
llo Sanatesco. Il pittore Stoi- 
ca ha un po' troppo sminuz- 
zaia la sua attività, presen- 
tando una cinquantina di im- 
pressioni di colore e. una 
ventina di disegni. Ho det- 
to impressioni di colore per- 
ché veramente i suoi paesag- 
gi, le nature morte, ed an- 
che le figure, non sono spes- 
so che di un cromatismo su- 
perficiale, mentre egli mo- 
stra nei ritratti di sapere ve- 
dere più lon'ano. Fine colo- 
rista è Anna Berza pur nella 
delicatezza eccessiva delle 
gue visioni pittoriche, ed an- 
cor più fresco di luci e di 
tinte il Berea. Buon scultore 
promette di divenire il Gro- 
su quando avrà abbandonato 
troppe velleità arcaizzanti © 
amoroso e paziente studioso 


dell'antichità l'architetto Ni- 
cola Cucu. > 
Accenno anche alla pic- 


cola mostra della Scuola Bri. 
tannica, alla quale il nuovo 
direttore Balegh vuol dare 
rigoroso impulso. È stata de- 
nominata scuola e non Ac- 
cademia perché vi sono chia- 
mati veri studenti e non co- 
me quella di Francia artisti 
giovani, ma che hanno già 
dato saggio della loro forza. 
Bisogna perc'ò g‘udicare a 
fale stregua 1 lavori esvosti 
è indulgere alla timidità e 
alle incertezze perfino puerili 
diun pittore come l'Hooper 
che pure affronta coraggiosa- 
mente quadri di soggetto e di 
decorazione murale. Il Tho- 
mas che è qui dal 1934 non 
ha perduto. alla sva volta, 
una compostezza tutta an° 
glosassone e accademica. Ec- 
cellenti invece i disegni degli 
incisori, sia quelli di Fair- 
clough ‘che le impressioni di 
Freeth e di Murray M. Tod. 
Lo scultore G. Williams non 
è ver ora che un cosclenzio- 
so. ricercatore. 

L'Accademia Americana ha, 
infine, aperto ultima | can: 
celli della deliziosa Villa a 
San Pancrazio per mostrare 
Al pubblico degli amici ita- 
liani, pochi ma interessami 
saggi degli allievi, saggi che 
risentono, come già si no- 
fava negli anni scorsi, di 
una strana se pure giustifi- 
cata incertezza in artisti gio- 
vani e soprattuto americani, 
fra le espressioni spontanee 
€ quasi ingenue del loro sp!- 
rito e le forme che loro si 
rivelano giungenéo da noi, 
elaborate, si potrebbe dire, 
dall’eterna armonia della no- 
stra natura con la nostra arte. 

E così avviene che, fra i 
pittori, mentre Matteo _W. 
‘Boyan. che è al primo anno, 
concede liberamente sfogo 
senza preoccupazioni al suo 
ricco temperamento colori- 
stico, in Robert Green, in 
Italia da più lungo tempo, 
appare lo sforzo spesso trop- 
po arduo di una impossibile 
fusione fra antiche e nuove 
maniere o mode. 

Altrettanto negli scultori. 
cue dei quali, Harrison Gibbs 
« Gifford M. Proctor, vera- 
mente, notevoli per larghez- 
za e forza di plastica, come 
nella statua di bozer del 
Proctor, Îl quale è anche 
vincitore del concorso del- 
l'Accademia stessa per un 
progetto di fontana monu- 
mentale, in collaborazione 
con l'architetto Lister. 

E degli architetti ricorderò 
anche Robert S. Kitchen che 
presenta un interessante stu- 
“dio comparativo sui progetti 
dei Borghi dal Bernini ad 
oggi ed un altro sulle fon- 
tane di Roma, mentre l'A- 
yers si è dedicato con vir- 
fuosismo appassionato alla 
Roma antica, della quale il- 
lustra in numerosi studi la 
costruzione e la decorazione 
«dell'Arco di Settimio Severo. 

Fatto dunque il bilancio, 
mon possiamo che vivamente 
rallegrarci per loro e per 
moi di questo continuo ac- 
‘correre figliale dei giovani 
sartisti di ogni nazione alla 
igran madre Italia. 


MICHELE DE BENEDETTI 
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Dall'alto in basso: Accademia Tedesca: E. Krieger: 

« Ragazza umbra ». Accademia di Francia: L. Fonta- 

narosa: « Portrait spleen» - Accademia di Francia; 
€. Bouscau: Busto di Mademoiselle Lanza, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


«MACCHINA ECONOMICA» 


PROGRESSO DELLA 


ASPETTO E CARATTERISTICHE 


1 cliente che vent'anni fa chiede- 

va l'automobile «sicura» e 

dieci anni fa la vettura «confor- 

tevole», vuole oggi la macchina 

«economica ». Ora se i problemi 

della sicurezza e della comodità si 

risolvono attraverso perfeziona- 

menti meccanici, quello della eco- 

nomia richiede l'intervento di al- 

tri fattori, ed in primo piano del- 

l'attrezzamento industriale adegua- 

to. Per un certo tempo quando si 

parlava di vettura utilitaria od eco 

nomica, si pensava ad un veicolo 

costruito in economia, limitato nel- 

le prestazioni e nelle dimensioni, 

che in primo luogo doveva costare 

poco, S'ebbe così il fiorire di una 

produzione ibrida distinta da quel- 

la dell'automobile, che era ben lon- 

tana dall'avere quei requisiti che 

le clientele richiedevano. In Fran- 

cia ed Inghilterra in modo specia- 

le il così detto «cyclecar» ebbe un 

periodo di voga, ma in realtà non 

aveva che la sola attrattiva del bas- 

so prezzo di vendita. Il problema 

della vettura economica non ven- 

ne risolto che quando si comprese che essa doveva 

in primo luogo essere una macchina modernamente 

concepita e costruita, Economia vuol dire rendimen- 

to, ed in meccanica, rendimento è sinonimo di pro- 

gresso. 

L'automobile di elevato rendimento non poteva e 
non può quindi essere che il prodotto di un grande 
‘organismo, il quale ai mezzi tecnici adeguati aggiunga 
una organizzazione industriale poderosa, 

Fra le grandi marche che affrontarono questo pro- 
blema, la nostra Fiat fu indubbiamente una delle pri- 
me. E tutti ricordano il successo della famosa «509», 
vetturetta che ancor oggi circola per le nostre stra- 
de, malgrado i suoi 12 anni di anzianità. Ma fu con 
la «Balilla » che la grande casa torinese, cinque anni 
or sono, inquadrò veramente il problema della vet- 
tura utilitaria, ossia della macchina che riunisse i re- 
quisiti di economia, di comodità, di abitabilità e di 
rendimento, che anche la clientela meno abbiente 
richiedeva. 

Attenendosi ai criteri che la avevano guidata nella 
costruzione della Balilla, la Fiat ha ora lanciato il 
suo nuovo tipo di vettura economica. La nuova Ba- 
lilla, costa è vero di più — e, questo potrebbe indur- 
re a pensare che sia meno economica della prece- 
dente — ma in effetto rende di più a parità di con- 
sumo. È quindi una macchina più efficiente, più mo- 
derna, più progredita, come è naturale. 

Per ottenere questo maggior rendimento, che si 
traduce poi in un maggior numero di cavalli dispo- 


nibili, sè aumentata la ci- 
lindrata portandola da 995 
a 1089 centimetri cubici e 
s'è aumentato il regime di 
rotazione da 3300 a 4000 
giri, ma, adottano le val- 
vole in testa di gran- 
de diametro, che permet- 
tono un facile riempimen- 
to, e la testata di allumi- 
nio, che ha particolari doti 
di diffusibilità e conduci- 
bilità del calore, s'è anche 
ottenuto — a parità di con- 
sumo del precedente tipo 
di motore e cioè nove litri 
per ogni cento chilometri 
— una più elevata potenza. 

Questo 4 cilindri svilup- 
pa infatti al suo regime 
massimo 32 cavalli, ossia 
30 cavalli per litro, con- 


La nuova Balilla è una modernissima macchina. Osser- 


vate, qui sopra e in alto, 
schietta, e a sinistra la sospei 
stra la sezione del motore, 


la sua linea elegante e 
msione anteriore, e a de- 
€ qui sotto, lo chassis. 


DELLA “NUOVA BALILLA, 


tro i 25 del precedente tipo. 

Questa maggiore potenza, da sola, 

permette naturalmente e una mag- 

giore velocità assoluta ed una più 

brillante ripresa della vettura, a pa- 

rità di peso, e di forma della car- 

rozzeria. In realtà nella nuova Ba- 

lilla non solamente il rapporto pe- 

so-potenza è diminuito, avendosi 

un peso di kg. 25 per cavallo, ma 

s'è nettamente migliorato il coef- 

ficiente di penetrazione della car- 

rozzeria, la quale alle sue doti este- 

tiche, unisce il vantaggio di una 

carenatura razionale e moderna, E 

tutti sanno ormai quale importan- 

za ha nelle automobili la forma 

della carrozzeria, specie alle ve- 

locità che oggi si raggiungono an- 

che con queste vetture da turismo. 

Una buona carenatura significa ri- 

sparmio di carburante e più razio- 

nale sfruttamento della potenza di 

cui si dispone. La velocità di ol- 

tre 105 km. orari che questa nuo- 

va Fiat raggiunge agevolmente, ri- 

vela l'eccellente rapporto potenza- 

velocità della sua carrozzeria che 

nelle linee esteriori è molto simile a quella della 

ormai popolare «1500», alla quale ha poco da in- 

vidiare anche come abitabilità. I suoi quattro posti 

sono infatti comodi e quel che più conta razional- 

mente piazzati. Poiché il passo di questa vettura è 

stato aumentato di 12 centimetri, rispetto al tipo pre- 

cedente, i sedili posteriori si son potuti piazzare nella 

parte mediana della vettura, cosicché tutti e quat- 

tro i passeggeri si trovano sistemati «fra» gli assi e 

non «sugli» assi, con evidente vantaggio per quan- 

to riguarda molleggio e tenuta di strada, due doti 

che in questa «nuova Balilla» si rilevano immedia- 

tamente, assieme alla silenziosità del motore e della 

carrozzeria, tanto rara anche in vetture che vanno 
per la maggiore. 


Dopo avere con tanto successo collaudate, rei suoi 
tipi precedenti, le sospensioni a ruote indipendenti 
anteriori, la Fiat le ha naturalmente adottate anche 
in questo suo nuovo prodotto. E prendendo il meglio 
dei due sistemi montati sulla «500» e sulla «1500» 
ha realizzato una sospensione che alla prova sembra 
dare i migliori risultati. Nel complesso si tratta di 
un sistema a parallelogrammi deformabili montati 
trasversalmente, nei quali il mezzo elastico è costi 
tuito da due molle cilindriche a bagno d'olio, rac- 
chiuse în cilindri verticali ancorati al telaio. Cfascu- 
na ruota anteriore può in tal modo spostarsi verti- 
calmente, quando incontri un ostacolo, senza influire 


sull'altra ruota Posterior 
mente invece la sospensio- 
ne è assicurata da lunghe 
balestre diritte del tipo 
normale e completata da 
una barra di stabilizzazio- 
ne che ha l'ufficio di evita- 
re — nelle curve — i mo- 
vimenti di rollìo della vet- 
tura. 

Questi rapidi cenni co- 
Struttivi bastano a dimostra- 
re che questa «nuova Ba- 
lilla» ha tutte le caratteri 
stiche di una modernissima 
macchina, ossia di una vet- 
tura veramente economica. 
Ed è quanto basta per pro- 
nosticarle un successo sicu- 
ro su tutti i mercati del 
mondo, 

G. CANESTRINI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL TEMPO 


Romanzo di VITTORIA MONTERISI 


i imparato a tirare di scherma, né a 
sciare.. — dice con importanza Rodolfo, allargandosi un po' la cravatta, (veste 


— Cosa? — si sporge Lula che si sente un po’ mortificata da tante dif- 
ficili, alcune a lei sconosciute, che pronunziano i due ragazzi Mayer. di 

— Sì, sciare o skiare: scivolare con dei pattini sulla neve, signorina! — si 
sporge a spiegarle Rodolfo, con un sorriso' galante, E per la terza volta che lui 
l'ha chiamata «signorina», Lula scoppia a ridere, pur avendo la bocca piena, 


— Fai bene a rimproverarmi! — dice intanto, imperturbabile, la baronessa — 


— A cosa? — chiede Lula arricciando il naso. 

— È un gioco, sail — si gira Viviana con superiorità. — Te lo insegnerò: si 
può giocare anche in quattro! A Losanna il mio partner era Roberto, un 
TaAgazzo... 

La signora Balbini copre con una tosserella la voce della ragazza, poi dice: 

— Lula ha poco tempo: lei e Liana fanno due anni scolastici in uno! 

— Oh che noia studiare! — fa Viviana con una mossettina vezzosa — Io non 
me potevo proprio più! Ora studierò soltanto il francese ed il tedesco. 

_ noi studiamo il francese ed il tedesco. ma l'anno venturo andremo 
‘anche al liceo, noi! — scatta Lula. 

— Al liceo?! — scoppia a-ridere Rodolfo — Ma se neppure gli uomini ci 
andranno più ora! 

Andrea drizza le orecchie, interessatissimo: — Neppure gli uomini? e che 
fanno? 

— Papà dice che ora non saranno più necessari titoli: ci sarà tanto posto! 
Io m'iscriverò così per dire alla Scuola Commerciale, ma in verità entrerò su- 
bito in commercio... 

, — spalanca gli occhi Andrea. — Ma tu hai sedici anni come mel 

— Diciassette, io! come,a dire diciotto quasif — rettifica Rodolfo; ma Andrea 
non lo ascolta più; rimugina fra sé: — Ecco, il babbo queste cose non le ha 
‘ancora capite, ma gliele dirò io! gliele dirò io! 

Intanto la baronessa confida alla signora Balbini, in un angolo: — Oh, cara 
signora, bisogna pensare in tempo alle nostre giovanette... 

— Lula è ancora una bambina! — l'interrompe la signora e. con vero con- 
forto, sente per la seconda volta Lula ripetere: — Anch'io e Liana impariamo 
il francese ed il tedesco, ma andremo anche al liceo, noi! — benché in cuor suo 
dica: vedremo! se la guerra sarà finita, non sarà più necessario tenerle occupate 
come maschi! Potranno stare in casa le bambine! 


Berta scrive: tto) 
«Caro Matteo, quante cose! non so se mi riuscirà scriverne: siamo così scon- 
volti! Carlo, il ragazzo del direttore, ma ora era un giovanotto, non. tornerà 


‘più! E suo padre e sua madre lasciano la filanda! Come potrebbero ancora?!... 


Ma se tu avessi visto come si son messi ad urlare intorno al signor Balbini 
tutte quelle donne che tengono il posto dei mariti, che se la filanda si chiude 
loro vanno sul lastrico. Che confusione! A volte pare che non ci si capisca 
neppure più noi di famiglia! Per fortuna l'avvocato Mayer, ha trovato della 
gente che rileverà la filanda con a capo il signor Balbini. 

«Ma quante altre cose, mio Dio! Mimì così buona, così perbene, mi vergo- 
gno. a dirlo, è all'ospedale perché dicono aspettava un bambino... Quante brutte 
cose si sentono ora, a volte pare di essere tutti sporchi! Pensa che Mimi era 
scappata sola di casa sino in città! Tutti ne parlano!... Povera signora Maria 
sembra impietrita. dal dolore!... Giovanna non ne parla mai, ma si capisce che 
soffre per gli sguardi della gente! Oh, Matteo, a volte non m'importa nulla che 
abbiamo .ora tanto denaro, e vorrei che tutto fosse come prima!.. Ma forse 
questa lettera non dovrei mandartela e forse non te la manderò... ». 


Mimi riapre gli occhi, e per un attimo crede di vedere il proprio viso na- 
vigare in due nuvolette azzurre, ma a fatica, la sua mente ancora intorpidita 
afferra che si vede soltanto riflessa nelle azzurre pupille di Liana curva su 
di lei. 

— Mimi! — fa questa — stai bene, ora, vero? si i; 

— Sì! — dice con debole sorriso. Un raggio di sole è posato sulle coltri: ella 
vi distende’ la mano scarna lasciandola ad intepidirsi. È ; 

— Fra giorni è Natale, Mimì, — continua Liana. — Il dottore dice che potrai 
tornare a casal... # \ 

— Natale! — ripete Mimì, rimanendo un poco con lo sguardo fisso davanti a 
sé, con tutto uno sforzo visibile nella pupilla per ricordare, poi le sue mani si 
sporgono in una disperata interrogazione verso la suora appoggiata ai piedi del 
letto: — Il mio bambino! — chiede con una strana voce, roca e profonda. 


ego 
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Disegni di BRUNETTA 
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La suora volge lo sguardo altrove, 

Con un piccolo: — Ah! — Mimì si riadagia abbassando le palpebre. 

— Mimi, che bellezza che potrai essere a casa per il matrimonio di Giovanna! 
— continua Liana per distrarla. 

— Matrimonio .. Giovanna... — ripete debolmente Mimi. 

— Giovanna si sposa: sposa Matteo... 

— Ma c'è la guerra! — urla strozzata Mimi. 

— La guerra è finita! — l'abbraccia Liana. 

— Ah! — fa ancora fiocamente Mimì, riabbattendosi... - 


Qualche giorno dopo, appoggiata al braccio della mamma (povera mamma 
dal viso sgualcito dal dolote), e di Liana, Mimì lascia l'ospedale. 

C'è sole, tanto sole: le strade ne sono inondate, riscaldate. 

Mimì guarda con una specie di stupore ogni macchia di luce, di colore... Un 
lento faticoso lavorìo sì fa sempre più strada nella sua mente ancora ottene- 
brata: i pensieri arrivano come pigri uccelli, per rivolarsene via prima che ella 
possa trattenerli; ed invano ella tenta di riempire quel vuoto che sente dentro 
di sé, come se le fosse sfuggita una parte della sua vita stessa... 
strade sono affollate. Molti visi hanno l’aria ridente, allegra. Soldati, uffi- 
ciali: i marciapiedi, i locali ne sono affollati. La gente si abbraccia incontran- 
dosi, trascinata da un’eccitamento gioioso... 

Anche alla fabbrica è un via vai di divise: — Il babbo dovrebbe essere qui 
anche lui presto! — dice la signora Maria con un gran sospiro, cercando di rad- 
drizzare le spalle che ora tiene sempre un po’ curve. 

— Faremo una gran festa, vero mamma? — cinguetta Liana. % 

— Sì, li festeggeremo tutti insieme! — dice la signora Maria, ma s'arresta su- 
bito guardando smarrita il volto impassibile di Mimì. 

Proseguono fra gruppi scherzosi, ridenti. C'è aria di festa dappertutto. Anche 
il battito dei telai è più intenso: dietro i vetri si scorgono figure maschili, ancora 
in divisa... 

Anche Maurizio viene loro incontro.. la testa avvolta nelle bende per una 
ferita alla testa. 

— È proprio finita! — dice tra sé Mimì, guardando, e stupisce di sentire una 
profonda chlma. — È come se fossi un poco morta.. — le attraversa la mente 
un attimo, ma subito tutto ritorna gelido, opaco... 


Il matrimonio di Giovanna è celebrato in gran pompa. — Soltanto un po’ di 
festa ai due ragazzi! — ripete a tutti papà Aristide, andando dall'uno all’altro 
dei suoi invitati con passo saltellante per via delle scarpe nuove, un po’ strette, 
ma intanto, d'accordo con Giovanni Prota, ha fatto le cose molto in grande. 
Egli volge attorno sguardi scintillanti di soddisfazione: eccolo lì il suo Matteo 
sano e salvo e raggiante di felicità. E tutte quelle signore e signori che un 
tempo non lo guardavano neppure, ora lì a far festa a lui ed ai suoi ragazzi? 
Dio mio, che si può desiderare di più? Il ragazzo si accasa come voleva lui; 
anche Berta si accasa, ma Giovanna la rimpiazzerà cento volte meglio. Giorgio 
cresce forte anche se non troppo furbo... il commercio avviato come non aveva 
mai neppure sognato... Papà Aristide guarda con tenerezza il viso insolitamente 
ridente di Giovanna... 

Questa coglie a volo quello sguardo e si lancia verso di lui: 

— Papà non avete più sigari? volete che ve li vada a prendere: voi non 
sapete stare senza... 

Papà Aristide le st 
no sempre un poco... 

— Ma con me potrete fumare quando vorrete! — esclama Giovanna e, seguita 
dallo sguardo intenerito del vecchio, se ne ritorna accanto alla mamma che 
non si stanca mai di riposarsi gli occhi su quel volto raggiante di felicità. 

Anche Giovanni Prota riposa un po’ lo sguardo su sua figlia per poi tornare 
ad osservare, come già varie volte, il viso di sua moglie!... È strano! ma a 
momenti gli pare quello di una sconosciuta, così lavato da ogni freschezza, stna- 
scherando solchi e sgualciture... Prova un senso,di fastidio: così modesta, quasi 
dimessa è come una nota discorde con lui. Come spesso, infatti, gli. altri 
lo guardano con stupore! 

Anche il nuovo direttore della Fabbrica, signor Balbini, lo guarda: non gli 
riesce di afferrare il significato un po' confuso dei discorsi che Giovanni 
fa all'uno ed all'altro, e lo va studiando attentamente. 

Ma lo distrae l’arrivo di Daniele il guardiano, ancora in divisa, accolto da gran- 
di grida. Chi lo riconosce più! s'è snellito, quasi imbellito ed il respiro sembra 
non gli costi più alcuno sforzo. 

— Che vole, si respirava tanta aria lassù che ho imparato a respirare anch'io 
a modo! — dice ridendo al suo nuovo direttore. 

Al suo braccio si stringe Alma. . 

— Stai tranquilla, Alma, ora è tornato per sempre! — le dicè la signora Bal- 
bini. — Sapete, Daniele, è stata tanto brava in vostra assenza... 

— Grazie; signora! — scatta Daniele con la sua nuova voce sonora. — Lo .so 


izza l'occhio, furbo: ora no, quei benedetti sigari puzza- 


che l'ha fatto il su’ dovere, ma se la non continua a farlo sempre, per quanto * 


è vero Iddio le spacco la testa, tanto ci s'è fatto l'abitudine noi! 
— Ma no! ma no! — fa spaventatissima la signora, mentre gli altri ridono. 

ida, inerte, Mimì lasciata sola nel vano di una finestra, osserva... Notan- 

dola così sola, il grosso e raggiante Matteo, che sembra debba scoppiare .da un 

momento all’altro nel vestito nuovo, va a stringerle la mano con affetto: - 

Quello che è nostro è vostro — le urla sul viso. ” 


— Grazie! — dice Mimì con voce e sguardo assenti. Ù 

— Abbiamo cinque camere, molte per noi quattro... — Ma che diamine si può 
dire alla ragazza per vederle uno sguardo meno, triste? — Ed abbiamo anche 
una vera vasca da bagno con due rubinetti... — La ragazza questo lo sa, ma 
che dirle per distrarla un po”? — ...eh, la scienza! si apre un rubinetto: acqua 
calda; si apre l'altro, acqua. fredda, una cosa da signori! La vita è così: chi 
sale, l’altro muore... — si arresta allibito. — Dio mi fulmini se dico un'altra 
stupidaggine simile proprio alla ragazza! Per fortuna quella sembra non. aver 


inteso... Sofando, Matteo sì precipita verso Liana e Lula che cinguettano poco 
discosto, guardate con occhi tondi dal robusto e lento Giorgio. — Facciamo 
quattro salti? — propone, 

La signora Balbini si mette al piano e le coppie si formano 
tutti male, urtandosi e pestandosi, ma dopo tanta tristezza un po’ 
fa bene anche se non è della migliore qualità. 

Lula, troppo lunga, troppo magra, balla col nuovo 
Liana cinguetta quasi senza più fiato, cercando di 
deve muoversi. Giorgio si muove pesante, goffo, con 
dosì ogni tanto, imbarazzato da quella testina bionda 
appoggia, guidandolo, sul petto, 

Perfino la signora Maria si lascia trascinare a' fare quattro salti con papà 
Aristide. Perfino la vedova Masi, dopo qualche reticenza, si lancia in mezzo, 
fra le braccia del nuovo disegnatore della Fabbrica che pare vada prendendo 
anche con lei, il posto dell'altro... Perfino le cameriere, abbracciate fra loro, 
ballano nell’anticamera e nella cucina... 

Nel vano della finestra, Mimì guarda ed ascolta, ma quanto più guarda ed 
ascolta intorno a ‘sé, le sembra che le immagini delle persone, delle cose familiari 
si vadano allontanando come trascinate da un’invisibile corrente, lasciandola 
sola su di una sponda solitaria e distante... 


ballano quasi 
d'allegria 


segretario della Fabbrica 
spiegare a Giorgio come 
infinite difficoltà, ferman- 
che inconsciamente gli si 


Ed ecco la disperazione! La cieca, folle disperazione a cui basta un qualsiasi 
punto di riferimento per darsi l'aire sino in fondo. 

La Villetta Azzurra è riaperta: il nuovo direttore, signor Balbini, vi trasporta 
i suoi mobili. Balconi spalancati. Operai affaccendati. Aria di festa; vita nuova. 

Mimì segue l'andare e venire con occhi asciutti, ardenti. 

Nulla dunque nella vita è duraturo? Niente sopporta l'eternità? Tutto fugge, 
si rinnova, si sovrappone: la vita, il tempo, ironisti feroci non tollerano la du- 
rata di ciò che è umano!.. Ma abbandonarsi al pianto significa ancora vivere, 
mentre il disgusto è la vera morte dell'anim: 

Con passo d'automa, Mimì attraversa il viale, andando verso la Villetta ‘Az- 
zurra: un’ignota forza guida i suoi passi nella cucina grande, lucida che ella 
‘conosce così bene, nella anticamera, su per la scala interna.. Nessuno bada al 
suo passaggio: tutti hanno da fare... 

Mimì monta scalino ‘per scalino, così assorta nei ricordi che le si affollano 
sanguinanti nel cuore, da trattenere a stento un grido nel trovarsi dinanzi la 
signora Balbini. — Ah, sei tu! — fa questa freddamente. 

Mimì non parla, non saluta, non risponde quando la signora le dice: — Perché 
sei venuta? — senza tenerezza, I suoi occhi girano attorno ricercando quelle im- 
magini che pur vicinissime, appartengono al passato... 

— Ah, Mimi! la tua povera mamma! Non dovevi farlo! Quello che hai fatto 
è stato brutto, molto brutto! — esclama la signora, esasperata, guardandola 
con lo sguardo erudo ed assoluto di chi crede ciecamente nella propria onestà! 

Ma anche Mimì la guarda, gelidamente: ora in lei tutto è chiaro! Tutto le è 
sfuggito per sempre, tutto ciò che amava e che credeva eterno! Ma se allora 
zitto può sfuggire così, che prendere? Se attaccarsi a qualcuno, a qualcosa, 
significa ritrovarsi un macigno al posto del cuore... Ebbene se significa questo... 
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quella è l'unica cosa che lei, Mimì, non rifarà mai più! 
Col suo passo d'automa ridiscende; in fondo alla scala si scontra con Andrea, 
pallido, quasi convulso: — Senti, Mimi, non credere che la mamma sia cattiva... 
Mimì guarda il giovinetto con occhi assenti, continuando ad avanzare. 
— Senti, Mimi, per noi tu sei.sempre la stessa! Verrò a spiegarti meglio! La 
mamma non voleva offenderti! Posso venire io?... 
— Come vuoi! — dice finalmente Mimì con la sua nuova voce rauca e pro- 
fonda, sbattendogli l'uscio sul viso, 


In quel momento, Lula siede nell’automobile della Fabbrica, andata a rile- 
varla a scuola. 
| L'automobile corre. Ingombro di gente, calca di veicoli... Il soffio della pace 
ingrossa sempre più!.. La guerra è ancora viva in ognuno: ma già si riprendono 
vecchie abitudini, si ritrovano cose rinunziate; si ritrovano con entusiasmo sten- 
tato, incredul 

Soldati, ufficiali per le vie, nei locali: attaccato a loro, irresistibile, violento 
Îl grido che inonda i cuori, monta al cervello, grida di gioia di sentirsi final- 
mente slegati da una disciplina mortale... 

Ma Lula non guarda tutto ciò: è intenta ad ascoltare sé stessa, Sa che qual- 
cosa di sconosciuto e meraviglioso deve maturarsi in lei ma non sa quando, né 
che cosa. Nell'anima, un'attesa trepida; in tutto il corpo improvvise stanchezze, 
senso di peso prossimo a cadere; correnti gelate... Le mani strette al ventre, 
Lula ha la sensazione che da un momento all’altro debba -lacerarsi o scop- 
piare tanto è divenuto in questi ultimi tempi dolorosamente sensibile. Anche 
ora, acute fitte le fanno invocare infantilmente: — Mamma! mamma! 

Vie, volti, ancora vie! Lula grida quasi: — Mamma! — e le pare che non si 
arrivi più; che quella corsa attraverso le strade debba prolungarsi all'infinito. 
Ma ecco il SE cancello, il viale... la Villetta Azzurra... Fi 
Sa E A RD, ia * Precipita. per le scale, gettandosi fra le braccia di 

— Dio mio, che hai! — ma il grido materno si sperde senza risposta: qualcosa 
si Reel lei € Lula, glî occhi sbarrati, sente un fiuire dal suo grembo 

— Parla! — la scuote la madre, poi in un lampo l’intuizi i 
atfetta nella sua, salda, la piccola mano tremante di del. Il volto ieminato di 
elementare orgoglio: — Dio, la mia donnina! la mia donnina! 


I 
(Dal diario di Liana). 


«Oggi abbiamo avuto la licenza di quinta! i 

fi al Î quinta! Suor Maria Concezione, conge- 
dandoci, ci ha detto di continuare questo diario, annottando quello che ci sc- 
cade perché questo rende lo spirito agile ed osservatore. Ma ora che la guerra 


è finita ch i può i Lia 
o ala ci può essere d'interessante? Ed acconsentirà il babbo a farmi 
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LA MOSTRA DELLA COLONIA ESTIVA E DELL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA 


ulle fondamenta recen- 
temente riaffiorate del 
Circo Massimo, in faccia 
ai resti dei Palazzi impe- 
riali, proprio nel tratto di 
congiunzione tra Palatino, 
Celio e Aventino, sorge la 
Mostra delle Colonie esti- 
ve e dell’Assistenza all'In- 
fanzia, la prima grande 
manifestazione del gene- 
re che viene a documenta- 
re la gigantesca opera di 
bene che il Regime com- 
pie a favore della fanciul- 
lezza. per l’integrità della 
famiglia e la sanità della 
razza. È questa una Mo- 
stra che guarda al doma- 
ni; non soltanto perché 
tratta di quanto concerne 
la primavera della vita, 
ma anche perché esprime 
una tendenza ormai acqui- 
sita, un orientamento già 
delineato; il senso, si po- 
trebbe dire, nel quale 
marcia l’Italia fascista. 
Queste Mostra rappresen- 
te una grande parata del- 
le forze vitali discese in 
campo nella vasta compe- 
tizione demografica, che è 
la chiave di volta dell'av- 
venire europeo. 
L'organizzazione di que- 
sta grandiosa manifestazio- 
ne è stata affidata al Par- 
lito Nazionale Fascista e a 
personalità politiche, scien- 
tifiche e artistiche, le qua- 
, coll’aiuto di collabora- 
tori specializzati, hanno 


, 


proceduto, con alacrità fa- 
scista, all’erezione dei pa- 
diglioni e all'ordinamento 
della Mostra. 

La Mostra è divisa in sei 
settori, ogni settore in due 
o più padiglioni. Il pri- 
mo settore serve a mo’ di 
introduzione: descrive in 
tuite le sue fasi la vita dei 
bambini italiani e compren- 
de una mostra del bambi- 
no nell'Arte: un’adunata 
di capolavori, provenienti 
dalle principali pinacoteche 
e dai musei d'Italia. esal- 
tanti l'eterno amore della 


mm AS 


MS 


Alla Mostra della Colonia Estiva e dell'Assistenza all’Infanzia organizzata a Roma sotto la diretta guida di 
5. .E. Starace Segretario del Partito e di Sileno Fabbri, presidente dell'O.N.M.I.: qui sopra c'è una veduta 
del settore floreale e, sotto, una scena del film documentario coi piccoli assistiti in refettorio. 


bellezza infantile. Il visitatore da queste sale passa a quelle in cui è documentata in modo suggestivo 
la varia attività dell'Opera Maternità e Infanzia; dall'azione igienico-sanitaria a quella morale, sociale 
e politica. In un padiglione funziona un asilo-nido con una quindicina di lattanti: una delle più attraen- 
fi curiosità della Mostra. ; 

Altri padiglioni, altre sale, altre gallerie illustrano con materiale vario ed efficuce l'assistenza sussidia- 
ria del Partito; la lotta contro la tubercolosi alla quale concorrono vari enti, la mutualità scolastica, la 
protezione del lavoratore, la bonifica edilizia e ambientale, le numerose opere di prevenzione e di cura 
i mezzo di consorzi provinciali, antitubercolari, brefotrofi, preventori, centri di puericultura ece. In 
questa sede ha trovato posto anche una documentazione grafica e fotografica della Confederazione fa- 
Scista degli industriali per dimostrare quanto viene fatto daì datori di lavoro italiani per i figli dei 
propri lavoratori. È > È È ; 

Un grande padiglione è destinato ai Balilla: gli organizzatori vi hanno predisposto con estrema cura 
gli ambienti in' cui sì dimostra in modo palpitante l'attività assistenziale dell'O. N. B., sia nel campo 
Sociale e sanitario come in quello culturale e dell'educazione fisica e militare. A fianco dei Balilla non 
potevano mancare i Giovani e le Giovani fasciste e il Guf: di queste organizzazioni è pure dimostrata 
la portata e l'importanza nel campo dell'assistenza politico-militare, nel campo morale, sportivo, ‘assicu- 
rativo ece. In un padiglione, chiamato delle merceologia, è esposto tutto quanto serve direttamente o in- 


direttamente all'assistenza 
dell'infanzia, dall’abbiglia- 
mento agli arredi, dai me- 
dicinali agli attrezzi ginna- 
stici e ai, giocattoli. 
Di particolare interesse i 
padiglioni dedicati alla 
scuola, alle colonie estivè 
e climatiche nazionali, alle 
colonie per gli italiani al- 
l'estero. Oltre ai plastici di 
colonie che si vedono nel- 
l'interno, sono impianta 
all’esterno alcune colonie- 
tipo in padiglioni smonta- 
bili, munite di tutti i 
vizi e completamente at- 
trezzate. Non manca un 
settore per la mostra della 
floricoltura, con concorsi 
a cui parteciperanno i 
principali comuni d'Italia 
con variatissime ‘esposizio- 
ni di piante e di fiori. 
Nelle adiacenze della Mo- 
stra, alla Passeggiata Ar- 
cheologica, grandiosi par- 
chi di divertimento, con 
caffè e ristoranti all’aper- 
to, daranno un'impronta di 
movimento e di gaiezza alla 
grande manifestazione. —* 
Durante tutto il periodo 
della Mostra, che rimar 
aperta fino oltre settembre, 
saranno tenuti nell’apposi- 
to padiglione numerosi im- 
portanti congressi naziona- 
li e internazionali che, 
mentre riassumeranno e 
presenteranno al mondo 
tutta la realizzazione fa- 
scista per la protezione e 
la educazione della gioven- 
tù, fisseranno altresì i ca- 
pisaldi e le direttive per lo 
sviluppo dell’azione futura. 
Per l'inaugurazione del- 
la Mostra convengono oggi 
a Roma sessantamila' don- 
ne fasciste, rappresentanti 
tutte le classi sociali. No- 
vemila gagliardetti si agi. 
tano al disopra di que- 
sta imponente massa fem- 
minile. Un convegno idea- 
le per celebrare ‘una m 
nifestazione dedicata all’in- 
fanzia. 


a 
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PERSONAGGI: 


BORTOLO DAVALI CARLO BRANCATI 
PAOLA DAVALI NATALINA 
BATTISTA 


In Lombardia - Oggi. 


In casa Dàvali, nello studio-salotto del padrone, grosso cotoniere lombardo, 

Mobili pesanti, porte massicce, libreria ben fornita, apparecchio telefonico 
sulla scrivania. 

È un pomeriggio domenicale di primavera. 


Barista (un ometto anziano, che è il fattorino di studio, spolvera i libri, li 
rimette al loro posto, soddisfatto): Là. Là. Là. 

Narauma (entra furiosa, sbatte la porta dietro di sé dicendo): Che crepi! 

Barrista (senza punto scaldarsi): Oe, dite a mè? No, vero? 

: No, Battista: voi non mi avete fatto nulla di male. Quell'altra, la 
ch'è diventata un diavolo. 
Se dicevate ch'era tanto una buona ragazza! 

Sì, ma da qualche mese si è mutata: da così a così, 

Bartisra: Eh, sarà l’amore, (E .ride dicendolo). All'età della Signorina tutto si 
spiega con quello: « M'ama, non m'ama... », come dice la canzone di quella ra- 
gazza che sfoglia la margherita. O a voi, quand'eravate innamorata, non vi fa- 
ceva quell’effetto? C'è chi diventa tutto zucchero e chi tutto arsenico. 

Narattna: Io non so che ce l'abbia lo spasimante, ma se c’è, poveretto lui: 
Io non ci faccio più vita. Voi non avreste sentito di qualche casa dove occorra 
una brava donna di mezza età, senza strascichi di marito o di figlioli? 

Barmisra (ride): Perché la brava donna sareste voi? 

Naraina (offesa): lo, io.. Non credete? Pane e buorie maniere mi bastano, ma 
esser trattata come uno si merita. 

Barrista: E non vi dispiace lasciare il padrone? Tanto tempo che ci state... 

Naracini: Eh sì.. quando venga il primo di giugno son cinque anni e mi 
dispiace, perché è buono, non posso dire diversamente. Ma anche lui! da un po' 
di tempo in qua non si sa che cosa gli pigli a un tratto. A tavola con la figliola 
sì scambiano sì e no venti parole. 

Bartista (filosofo): I signori: stravaganze dei signori. Sono tutti così. Voi ‘ci 
vivete e vi stupisce? 

Narauina: Sarà come dite voi, ma io ne ho abbastanza e vorrei cambiare. Dav- 
vero, sapete: se a volte venite a conoscere che qualche buona famiglia cerca 
una cameriera... 

(Il telefono squilla sulla scrivania). 

Bartista (che ha finito il suo lavoro saluta Natalina agitando la mano e se 


ne va). 


DI SABATINO 


E-O=P-E3Z 


Nazauima (olleva il ricevitore e discorre al telefono): Chi parl 
Dàvali.. — Vuole la Signorina? gliela chiamo. = 

Paota (entra dì furia, le toglie di mano il ricevitore): Che premura qugndo si 
tratta di curiosare al telefono! Vada pure. 

Narauina (avrebbe voglia di dirle il fatto suo, ma borbotta): Meglio che non 
risponda. (Esce). 

Paota (curva al telefono, pronta. Voce piuttosto bassa, tono risoluto): Sì, sono 
io. — Sì ma presto. — No non ho paura di nessuno, ma presto. — Sì, ho ca- 
pito — Ho capito ho capito — Oh! per quel che hai da fare... Non ti credo ma 
non vuol dire. (Concede ma senza convinzione). Vabbene, vabbene, ti crederò. — 
Rimandato di un'ora: d'accordo. (Beffarda). Se il signore non comanda altro, 


‘sarà servito. Bada però che... (Ha sentito aprire la porta donde era uscita Na- 


talina sbattendo, si volge, vede Dàvali — il padre — rompe la comunicazione). 
Oh! buongiorno, Papà. 

Dàvaui: Buongiorno, Paola, 

Paota: Da dove vieni? 

Dàva: Dalla Falce d'oro, dove ho fatto colazione con Brancati e con un 
cliente di riguardo, un grosso cotoniere di Bergamo, che tu non conosci... Ma 
l'avevo detto a Natalina che non sarei venuto a colazione. 

Paota: Sì sì, difatti. — Chi ha pagato, tu o il cliente? 

Diva (che si è seduto presso il telefono): lo io. Ma da dividersi con Bran- 
cati perché è spesa di rappresentanza — paga la Casa. Ma tu hai interrotto 
la tua conversazione... 

Paota: Perché avevo finito. 

Dàvatt: Se vuoi richiamare e riprendere, io aspetto di là. 

Paota: No, quello che importava ce lo siamo detto. E non saprei nemmeno 
quale numero chiamare... 

DàvaLi (che non ci crede): Ah ecco. 

Paota: ...perché la persona non chiamava da casa. (Accenna ad avviarsi). 

Dàva:: Ma guarda! Dove vai? 

Paota: Dilà: penso che tu abbia da scrivere. (E fa un passo). 

\Dàva: No, niente da fare, férmati. (E la trattiene col braccio. Uno sguardo 
sintetico), Questo è l'abito nuovo eh? — bello — e ti sta bene. — Che te ne hanno 
detto gli altri? 

Paota: Quali altri? È 


Dàv: Non so, gli altri. Io non m'intendo di vestiti, 
PaotA: Questo? è già la terza volta che lo metto. — Ma tu mi guardi così 
poco... 


Diva: Mi piace. Intonato e originale. Vuoi i 
9 proprio far colpo. (E la fissa). 
Paota (sguardo cattivo): Su chi? 3 si È 
. Pàvau: Ahhh! Fino a dire chi, non mi attischio, tanto più/ che se butto fuori 
il nome e dò nel segno, mi puoi sempre rispondere che ho sbagliato. 
Paota: Prova: non_ti costa nulla, 
Divati: Nonò. Nessuna indiscrezione: iò non sono ammesso alle tue confidenze. 


Oh non me ne offendo né me ne stupisco perché sono 
soggetto alla l comune. 
Pao: La quale sarebbe?... br; Spe 
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Divaut: «Il padre sempre l'ultimo a sapere», Pensa poi noi due. (S'interrompe, 
ma: Pameni il piacere non mi girare attomo e siediti Li., 0 Il. dove vuoi, 

Piota: Bada però che in Tribunale... (sospende). 

DìvaL1 (non capisce): Bè? 

Paotà (ripiglia): ... In Tribunale il Giudice, il Presidente,... sì quello che inter- 
roga, dice all'imputato: « Alzatevi». Tu invece, ero in piedi e mi ordini di met- 
termi a sedere, Ma non vuol dire, comincia una buona volta questo benedetto 
interrogatorio. Tu lo rimandi, di giorno in giorno, d'ora in ora, ma oggi la voglia 
di chiedere, di sapere, di farmi dire non la reggi. Ti sì vede a fior di pelle. 
È un calore che ha buttato fuori le sue pustolette, Dal momento che hai detto 
che non hai nulla da fare... (E siede). 

Divatt: Ma sì, è domenica, ho tutta la giornata a tua disposizione, (E accende 
una sigaretta). cat] [ata 

Puos: To tutta la giornata no, perché poi devo uscire... ma un'ora e anche 
due.... Così se n'esce fuori una buona volta e non si gioca più a nascondiglio. 

Diva (rabbioso get- 
ta via. la sigaretta). 

Paota: No, perché non 
fumi? Fuma, fuma 
pure. 

Diva (un po’ acre): 
Ti ringrazio del pei 
messo ima... la gola mi 
brucia. Comincia t 
sto qui a sentire. 

Pao: Ah non do- 
mandi? 

Dàva: no, tu dici 
quel che credi di di- 
re — preferisco — e 
poi parlo io. 

Paota: «L'accusata ha 
la parola». — Dunque 
— come hai detto pri- 
ma: «Tu vuoi far col- 
po». Giochiamo a car- 
te scoperte: tu ti sei 
accorto... 0 ti hanno av- 
visato, o quantomeno 
sospetti, che quello che 
tu chiami il colpo sia 
già fatto. — Eh! sì il 
colpo è fatto perché, da 
parte mia, oggi si trat- 
ta di seguitare a piace- 
re a uno che piace a 
me e non piace a te. — 
Mi sono spiegata. 

DìvaLi (è una sfinge): 
Va’ pure avanti. 

Paoia: Invece a te 
piacerebbe un altro. 
Perché anche tu avevi 
fatto la tua scelta; che 
ha il gran difetto di 
essere la tua, e d'or- 
dinario quello che pi 
ce al padre... o alla ma- 
dre, non piace al fi- 
glio... o alla figlia E 
viceversa. Il tuo can- 
didato... (Dàvali alza le 
spalle), 

Davaz: Se non sai 
chi è! 

Paora: Lo so e non 
mi sbaglio. Tu mano- 
vravi come quelli delle 
sartorie: giù stoffe, giù 
stoffe, giù stoffe — te 
ne fanno vedere cento 
di cento tinte — ma 
battono sempre su di 
una e ti mettono e ri- 
mettono sotto gli oc- 
chi sempre quella: «So- 
lida; colore che non 
smonta; resiste alla pol- 
vere; scelga lei, ma io 
prenderei questa »; ese 
non te lo dicono, te lo 
fanno capire. Ma io, 
nei negozi, ‘ho il brut- 
to vizio di prendere 
sempre quell'altra. Per 
fare di mia testa. Per- 
ché diffido del gusto de- 
gli altri — Vuoi ora 
che ti dica il nome di, 
quello che piace a te? 
Effe-a fa, esse-ci. 


Pao: Vedi che sa- 
pevo? — Bene educato, 
laureato, figlio unico, 
resiste alla polvere, ma 
non mi va. 

Dàvari (sempre * fred- 
do): Perché ti va quel- 
l'altro che si chiama... 
Forza: questo è il mo- 
mento di metter fuori 
il nome di quell'altro. 

Paota: Se lo sai! 
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n . uiîmente ‘ho, ma ho paura di saperlo. 

Pwota: Sì sì, è proprio lui. 

Diva: Ah! — Mi oppongo, — In modo assoluto, E: irrevocabile. 

Paota: Eppure ha le sue qualità. È intelligente... È bello, o per lo meno inte- 
ressante. Famiglia rispettabile... 

Dàvati: Ah! la famiglia sì, ma lui no. (Ora dà fuori). Lui è un dissipatore, 
un giocatore, un libertino, una carogna che ti vuol mangiare i soldi. 

Paora (tranquilla): Non direi. — E mi ama. 

Dàvat1 (torna freddo): Sì sì: per i soldi; 

Paora: Certo i soldi non guastano; anzi fanno gola a molti — e anche a lui — 
ma secondo te, se non fossi ricca io non potrei piacere per quello che sono? 

Dìvau:: Come no! Ma quello lì, tira ai soldi... Ama te — se ti ama — coi tuoi 
soldi, per i tuoi soldi, I suoi li ha finiti e ha dato sotto anche a quelli della 
sorella (Paola vorrebbe ribattere) — una parte almeno, una grossa parte — 
sciati servire, notizie precise — E suo padre ha stampato sui giornali una dif- 
fida, Il tuo... sì, lui... Filippo il bello... si è ridotto a questo: che il padre ha 
dovuto dichiarare pub- 
blicamente che non ri- 
conosce i debiti del fi- 
gliolo. Bollato: lo ha 
dovuto bollare. Peggio 
assai che un fallito, 
molto peggio. Se vuoi 
leggere qui.. (Apre il 
cassetto, ne trae un 
giornale). 

Paora (gli fa cenno 
che non occorre): .Vi- 
sto: già visto da un 
pezzo. 

Davaur (sbalordito ): 
Ah! — E non ti ha fat- 
to impressione? 

Paotd: Come no! ma 
Filippo mi piace. E 
quegli altri non mi 
piacciono. 

Dàvau1: Che bel ca- 
rattere il tuo! Sei irre- 
movibile. Vi siete com- 
binati ben: Allegria, 
allegria: cè la dote 
della tua povera mam- 
ma; sotto, datele sotto. 
Dacché lei è morta, è 
raddoppiata, triplicata, 
per interessi non tocca- 
ti e per il cresciuto va- 
lore degli immobili; e 
tu sei padrona di tutto 
— figùrati se non si è 
informato: fino al cen- 
tesimo! — dunque sotto. 
In un anno o due ti 
divora la dote. 

Paora (sempre legge- 
ra di tono e decisa): 
Non acceleriamo i tem- 
pi. Sì, credo anch'io 
che da principio ci da- 
rà qualche morsino; ma 
poi si adatterà a lavo- 
rare anche lui. 

DAvau (con un ghi- 
gno): Cosa? Va', non 
mi far ridere! 

Paota: O non lavore- 
rà: staremo a vedere. 

Dàva: Tu sei gi 
‘sotto il suo malefico in- 
flusso... tu. non migliori 
lui: lui rovina te. Sei 
diventata arida e spa- 
valda fino a un punto 
che non credevo. 

Paora. (man mano’ sì 
accalora): Ecco: non 
credevi; e quello è il 
guai Se in questo 
mondo ci si conoscesse 
meglio, tutto andrebbe 
meglio, ma tu non hai 
fatto nulla o non abba- 
stanza per conoscermi 
e per sapere. Ecco: al- 
meno «tentar di sap: 
re», perché questo è 
amore: il resto è nien- 
te. Buona tavola, buo- 
na maestra di piano e 
canto, buona Miss, il 
medico al primo so- 
spetto di febbre... ma 
sapere, tentare di sape- 
re, di arrivare a capi- 
re quel che c'è qui 
dentro (si batte la 
fronte) no, quello mai 
niente. 

Diìvatr: Oe, ce, qui si 
cambian le parti. La 
requisitoria la fai tu a 
me, È un vecchio siste- 
ma che conosco perché 
ho più anni di te — 
questo almeno lo am- 


vittoria è rim marca bolo- 
Il Circuito automobilistico di Firenze ha dato luogo @ un duello tra le « Maserati» e le « Era». La vittoria è Timasta ao marta e 
gnese con Renato Dreyfus che ha coperto i km. 231.490 del percorso in ore 2.08.00”.48/100 alla media oraria di tem. II29Ia, Dati. 
vede il Principe Umberto mentre si intrattiene col vincitore e un episodio delia corsa. - Sotto: 1 vincitori assoluti d 
Venezia, Gorini-Donati (S.I.A.I.- Alfa Romeo) che hanno coperto il percorso alla media di km. 90. 


Idroscivolanti, motoscafi da crociera e da cor- 

sa, e fuoribordo hanno fornito una brillante 

gara partecipando al raid motonautico Pavir- 
Venezia. Ecco qui sopra un passaggio in 


AlArena di Milano. I campionati femminili nazionali dopolavoristici 

fa leggera: L'arrivo dei 200 m. piani vinti da Augusta Nar- 

sotto, le torinesi Musso, Massimino, Patrucco e Barziz- 

za vincitrici della staffetta 4x75. - A sinistra: Una fase dell'in- 
contro Bologna-Austria (1-2) per la Coppa d'Europa. 
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Il Trofeo turistico di San Remo messo in palio dalla S.A.I.T. si è. aggiunto alla ricca collana di avveriimenti sportivi che hanno 

avuto a teatro la bella città rivierasca. La classifica generale ha dato tredici pari merito, il trofeo turistico della R.F.M.I. è stato 

assegnato alla « Sertum». Qui: un passaggio. del « fuori percorso ». - Sotto: Tra i partecipanti al raid Pavia-Venezia: Mora-Pagliano; 
vincitori nella categoria fuoribordo da corsa della classe X, su Picchiotti-Laros, al loro arrivo a Venezia. 
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velocità poco prima di Piacenza, - Sotto: La corsa 

laLtomobilistica dell’Eifel. Un passaggio del vin- 

ci‘ore Rosemeyer (Auto-Union) che ha prece- 
duto sul traguardo Caracciola (Mercedes). 


I canoisti del Gruppo Milanese della Canoa al loro arrivo in laguna 

dopo il raid Pavia Venezia. - Sotto: Gli allenamenti di Spoldi per 

l'incontro con Esser. - A destra: Incontri di Coppa d'Europa. Una 

fase della partita nella quale il Genova ben cominciando la sua 
nuova fatica ha battuto Gradjanski per 3 a 1 


(TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI PIÙ IMPORTANTI TROVANO CHIARI COMMENTI E SPLENDIDA 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA NE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA) 
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GLI ALLIEVI DELLE ACCADEMIE FASCISTE A BERLINO 


Gli allievi delle Accademie Fasciste hanno t ovato a Berlino le più cordiali accoglienze. La 
loro visita alla capitale germanica serve — come ha anche rilevato il Vélkischer Beob- 
achter — ad approfondire le relazioni tra la gioventù fascista e la gioventù hitleriana 
€ a mostrare gi tedeschi il grado di perfezione cui è giunta, in tempo fascista, la coltura 
fisica in Italia. in uno con la più salda preparazione spirituale. - Qui vediamo, sopra 
S. E. Ricci. con l'Amhasewtore Attolico e con il comandante Lauterbacher capo della 
gioventù hifleriann mentre assistono al vassaggio dei reparti subito dopo l’arrivo a Ber- 
lino. - Sotto: Gli allievi e le allieve durante le prove per il saggio ginnico e durante la 
visita di omaggio al monumento dei Caduti in Guerra. - A sinistra, sopra: Gli allievi 
al loro arrivo alla stazione di Berlino. - Sotto: Una prova per il saggio ginnico-militare 
che si è svolto alla Deutschlandhalle alla presenza del Filhrer e di una enorme folla 
ammirata della perfezione con cui tutti gli esercizi furono eseguiti. 
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ALLA VILLA COMUNALE 


Esposizione dei bozzetti “Premi San Remo” di Pittura 
e Scultura con 100.000 lire di premi 


AL CASINO MUNICIPALE 


Grandi spettacoli di Prosa: Compagnie: Gandusio, 
Carli - i de Filippo - Cimara, Magnani - Commedia 
dell'Arte - Foemina - De Sica, Rissone, Melnati 


Tutti i giorni: Balletti - Straordinari numeri del Varietà 
Internazionale - Orchestre originali - Thè danzanti 


Alla suggestiva e fresca “PERGOLA FIORITA” 


si danza tutte le sere - Gala - Doni alle Signore - 
Ristorante di Gran Classe - Bars 


Spiaggia - Bagni di mare - Piscine Olimpioniche - 
Golf - Tennis 


17-22 Luglio: Grandi Gare Internazionali di Tiro al Piccione 
25 Luglio: PRIMO CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI 
SAN REMO CON LA PARTECIPAZIONE DEGLI 

ASSI DEL VOLANTE 


|c—’—’’«—-—|—|—.<—’ccce esce ——s 
RIDUZIONI FERROVIARIE DEL 50°/ PER OSPEDALETTI E BORDIGHERA 


Per informazioni rivolgersi alla S. A. I. T. a San Remo - oppure a Milano - Via Luca Beltrami 2 Tel. 17-402 
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Tropea, Gioia Tauro, Reggio Calabria. 
Messina, Giarre, Riposto, Acireale, Cata- 
nia, A , Siracusa, Caltagirone, En- 
na, Modica, Ragusa, Gela, Canicattì Li- 
cata, Agrigento, Sciacca, Mazara del Vai- 
lo, Marsala, Trapani, Alcamo e Palermo. 


#* Dal 9 gennaio cl 22 maggio XV han- 
no avuto luogo N. 20 « Sabati teatrali « 
in 72 città con 61 recite di opere liriche, 
204 commedie, riviste, ecc. 169 filodram- 
matiche: totale numero 435 recite. Sono 
intervenuti a questi «Sabati teatrali » 
423.486 spettatori a pagamento, 43.676 ae: 
sistiti dall'Ente O. À. e 3048 militari del 
R. Esercito: per un totaie di 470.210 spet- 
tatori. In tale cifra non sono comprese 
169: recite di Filodrammatiche organiz- 
zate nei centri ove non giungono Compa- 
gnie professionali per un complessivo nu- 
mero di 111.600 spettatori. 


# Ferenc Molnar è tornato in Unghe- 
ria, dopo ‘aver trascorso un paio di mesì 
a San Remo e a Venezia, dove ha por- 
tato a compimento un nuovo lavoro dal 
titolo Dalila. Dalila, secondo quanto ha 
dichiarato l’autore, non è la figura bibli- 
ca diventata famosa per aver tagliato | 
capelli a Sansone. facendo perdere a 
questi le forze. Tuttavia la nuova com- 
media ha qualche riferimento, sia pure 
in senso relativo con quell'avventura bi- 
blica, in quanto Molnar è partito nello 
sviluppo del tema dal moderno concetto 
che l'uomo perde la sua forza anche per- 
dendo il suo denaro. Il lavoro sì suddi- 
vide in tre brevi atti e si svolge in un 
ambiente popolare. Andrà in scena alla 
fine di settembre o ai primi di ottobre 
nel Teatro sussidiario della Commedia di 
Budapest. In Dalila sono sette personag- 


QUALITÀ 
SUPERIORE 


1 Signora, Uomo, Bambini \ 


CALZE DONNINA 


i, cinque dei quali molto importanti. 
Brotagonista del lavoro, tanto a Budapest 
quanto a Vienna, sarà Lili Darvas. 


# I recenti ritrovamenti archeologi di 
Cassino rivestono considerevole impor- 
tanza. Si tratta di un vero e proprio tea- 
tro romano della buona epoca classica 
che è stato messo in luce. L'opera di 
scavo ha potuto essere iniziata lo scorso 
anno, ma con mezzi forniti sia privata- 
mente, sia dall'Amministrazione  Provin- 
ciale di Frosinone. I lavori, che si pos- 
sono dire compiuti, hanno messo in luce 
i resti dell'intero edificio: un teatro ro- 
mano, appoggiato alla collina, a somi- 
glianza dei teatri greci, si presenta con 
un'ampia facciata a tre porte, dalle quali 
si accede alla scena. Della gradinata del 
teatro rimane quasi intatta la cavea « in- 
fima ». costruita a larghe gradinate, dove 
poggiavano i seggi portatili dei magistra. 
ti e notabili dell'antica « Casinum ». Dei 
grandi lastroni di marmo da servire come 
recinsione (come si vede nel teatro ro- 
mano testé restaurato a Sabratha) divi- 
dono la cavea «infima» dai frammenti 
di quella «media ». Della cavea « sum- 
ma » appare appena l'ossatura scheletrica 
L'opera di sistemazione sarà condotta 
con ogni cura in modo degno dell'im- 
portanza del monumento. 


* Può considerarsi oramai definita, sal- 
vo l'approvazione del Ministero della Cul- 
tura Popolare, la Compagnia Borboni-Ci- 
mara, la quale inizierà le sue recite al 
Quirino di Roma il 1° ottobre. Ne fa- 
ranno parte, oltre a Paola Borboni ed a 
Luigi Cimara, Bella Starace-Sainati, Til- 
de Mercandalli, Giulio Paoli, la Par- 
di e molti altri giovani e pregevoli 
elementi. La Compagnia si è già assicu- 
rata parecchie novità, italiane e stranie- 
re, tra le quali Dopo divorzieremo di 
Alessandro De Stefani, Conchiglia di Ser- 
gio Pugliese, Farfalle di Di Bagno, Ma 
libertée, ecc. Riprenderà tra l'altro La 
granduchessa e il cameriere di Savoir, 


Tovarisch di Deval e La morte degli a- 
manti di Luigi Chiarelli. 


* Ha avuto luogo al Teatro Nazionale 
di Budapest la rappresentazione di due 
commedie italiane: La ruota di Cesare Vi- 
co Lodovici e Il Ventaglio di Carlo Gol- 
doni. All'eccezionale spettacolo, preparato 
con grande cura dal direttore del Teatro 
Nazionale dott. Nemeth, assisteva un pub- 
blico magnifico, nel quale erano il Mini- 
stro d'Italia conte Vinci e personalità del 
mondo politico e artistico ungherese. La 
ruota, rappresentata nella traduzione ma- 
giara' dall'attrice Margit de Lanczy, la 
quale nel dramma ha sostenuto con vi- 
gorosa efficacia la parte della protagoni- 
sta, è stata ascoltata con profondo inte- 
resse e salutata da calorosi applausi, L'au- 
tore, che assisteva allo spettacolo nel 
palco del Ministro d'Italia, è stato molto 
festeggiato e chiamato ripetutamente alla 
ribalta con i suoi interpreti. Le più liete 
accoglienze sono toccate poi al Venta- 
glio goldoniano, nella pregevele tradu- 
zione di Antonio Widmar. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Unitamente alla realizzazione delle 
Colonie, l'Opera Balilla ha concretato un 
bellissimo programma di crociere estive 
per | propri organizzati. Le croclere che 
si effettueranno sulle più belle navi mer- 
cantili della nostra Marina, verranno 
svolte durante il periodo che va dal 1° 
luglio al 12 agosto. Ecco accennato bre- 
vemente tutto il programma: 

1° luglio: crociera di 36 giorni per il 
Sud-America sul « Conte Grande »; 3 lu- 
glio sul «Conte Verde» per l'Estremo 
Oriente, crociera della durata di 51 gior- 
ni; 13 luglio sul « Virgilio » per il Centro 
America e Îl Pacifico durata 64 giorni; 
15 luglio sul « Neptunia » r il Sud- 
America, durata 42 giorni (riservata alle 
Giovani ‘Itallane); 16 luglio sul « Duilio » 
Re il Sud-Africa, durata 43 giorni; 22 
luglio sul « Victoria» per l'Estremo O- 
riente, durata 52 giorni; 28 luglio sul 
« Rex » per il Nord-America, durata 18 
giorni; 29 luglio sull'e Augusti per il 
Sud-America, durata 35 giorni; 5 Ago- 
sto sul «Conte Rosso » per l'Estremo O- 


riente durata 52 giorni: 9 agosto sul 
«Conte Grande per il Mediterraneo 
durata 8 giorni (riservata alle Gio- 
vani Italiane); 12 agosto sul « Giulio Ce- 
sare » per il Sud-Africa, durata 44 gior- 
ni. La quota per queste diverse crociere 
oscilla dalle 1200 alle 1500, ad eccezione 
di quella per il Mediterraneo che è fis- 
sata di L. 400. 


* Il giorno 12 c. sono partiti per un 
viaggio d'istruzione ìn Germania 1200 
Accademisti dell'O. N. B., dell'Accademia 
Fascista del Foro Mussolini, dell'Accade- 
mia di Littoria e dell'Accademia fem- 
minile Fascista di Orvieto. Durante il 
viaggio che avrà la durata di otto giorni, 
cioè fino al 20 corr.. gli Accademisti ese- 
guiranno un Saggio ginnico alla Deutsch- 
landhalle 


* Una comitiva di studenti brasiliani 
che è stata ospite nella passata settim: 
na di Napoli, ha visitato oltre tutte 
principali opere effettuate del Regime 
nuova sede del GU.F. Mussolini. Il ret 
tore magnifico dell'Ateneo napoletano ha 
inoltre offerto agli ospiti un rancio d' 
nore al cuale hanno preso parte i com- 
ponenti del corvo accademico ed i diri- 
genti del G.U.F. Mussolini. 


* Alla Festa del libro recentemente 
inaugurata a Roma, è stato allestito uno 
speciale banco di vendita destinato esclu- 
sivamente alla gioventù e organizzato 
dalle « Stanze del Libro » con il concorso 
di tutti gli editori e librai che producono 
e lanciano letteratura infantile. 


* Prima che gli organizzati dell'Opera 
Balilla si dividano per il periodo delle 
vacanze estive. vengono effettuati a cura 
delle locali sedi, altri saggi ginnici-mili- 
tari degli iscritti. 

Così ad Anagni il giorno 10 ha avuto 
luogo un saggio al quale hanno preso 
parte gli alunni delle scuole elementari 
che hanno eseguito esercizi collettivi mol- 
fo ammirati. Quindi si sono  susseguiti 
gli esercizi per Balilla Moschettieri, Gio- 
Vani Italiane, esercizi di scherma per Bi 
lilla ed Avanguardisti, esercizi con giu 
chi infiorati delle Giovani Italiane. Per 
ultimo si sono esibiti gli Avanguardisti 


DENTI J/ANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
/ODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 


LE CRONACHE 
DEL CONCORSO 


IREGIO DECRETO LEGGE 15-3.XV 


A ‘Nei primi quindici giorni di Maggio oltre 
‘a numerosi premi minori, sono stati asse- 
ignati N. venticinque Automobili FIAT 500 
e N. sette Lancia APRILIA, e, in complesso, 
dall'inizio del Concorso (Gennaio 1937-XV). 


N. 103 Automobili 500 FIAT 
N. 21 Automobili Lancia APRILIA 
con un totale, per qui premi, di 


N. 11.925 Albi completi. 


Alla stessa data, erano in circolazione, nei 

rodotti delle Case partecipanti al Concorso 

emi Figurine Topolino N. 75.700 ‘Donne. 
Fatali”. Essendo ritornati all'Ufficio Propa- 
ganda Collettiva, circa 12.000 “Albi 
completi, esistevà al 15 Ma: la pos. 
sibilità di completare oltre 63. “Bibi”. 


Le richieste dei nuovi “Albi” contenenti le 
nuove norme del Concorso Figurine Topo. 
lino si va intensificando di giorno in giorno. 
Per cui la prima edizione di 2.000.000 
di esemplari è prossima all'esaurimento. 


Le nuove concessioni accordate ai por- 


tatori di 100 Figurine alla rinfusa (ha 


destato un interesse vivissimo il premio 


NUBEA Phé6” LA CIPRIA DI ELEZIONE, 


DI GRAN LUSSO) ha avuto un successo 


eccezionale. Data la molteplicità delle 


richieste, l'evasione delle domande 


viene ita cronologicamente se- 


condo la data del loro arrivo, senza 


impegni, nel più breve tempo possibile. 


I VINCITORI DI AUTOMOBILI 


I° ELENCO SULLE 124 MACCHINE GIÀ ASSEGNATE 


FIAT “500, : Bosio Gastone, via Labicana, Roma e 


Bava Carlo, piazza M. Cristina 1, Torino e Conte Tito 


Del Bono, Coloreto (Parma) e Gallina Carlo, piazza della 


Rosa 1, Milano e Levi Bino, via S. Spirito 24. Milano 


® Ferrari Giorgio, via Monte di Pietà 16, Torino e 


Folci Renzo, via Bramante 15, Milano e Ing. Borasi 


Ercole, via Duca di Genova 14, Novara e Brambilla 


% Giovanni, Via S. Ambrogio 1, Voghera e Matteini 


Francesco. via dei Celti 7, Firenze @ Rag. Otello Cavalli 


.za Farini 5, Parma e Cerri Attilio, c.so Indipendenza 8 


lano e Pellegrini Cesare, viale Gorizia 23, Roma. 


5 LANCIA '* : Gregori Carlo, via Spiga 11, Mi. 


f lano e Sabolo Giovanni, via S. Pietro in Venedi 24, 


Torino e Zoppini Riccardo, via C. Melloni 8 Milano 


fe Orta ichele, via Nizza 12/19, Genova © 


io 
Mossa Giuseppe, vid Vincenzo Mont 15. Milano 


NOTE PER I COLLEZIONISTI 


Si ricorda ai Collezionisti che il “Buono 


merci del valore di L. 110" concesso ai 


portatori anche di un solo "Albo" com- 


Ieto costituisce un vero ‘’Biglietto di 


anca al Portatore‘. Con questo Buono 
si possono acquistare scarpe, vestiti, articoli 
di prima necessità, come articoli di lusso. 


I COLLEZIONISTI VECCHI E NUOVI LEGGANO LE NOR- 
ME NUOVE DEL CONCORSO CHIEDENDO GLI ALBI DI 
ULTIMA EDIZIONE AI LORO FORNITORI O ALL'UFFICIO 
PROPAGANDA COLLETT. « FIGURINE PREMI TOPOLINO » 
MILANO e VIA CESARE CANTÙ N. 4 ® TELEFONO N. 87.585 


Autorizzazione R. Intendenza di Finanza - Milano - 
Protocollo N. 5480 Reparto Lotto dal 4-6-1957-XV 


SETS 
OFFICINE DI VILLAR PEROSA 


venorre | acconti | vanote 
PVT a] [ene dio] Vago Sdi Riot 4 
contanti | sari | caspito 
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Moschettieri reduci dal concorso nazio- è ; * Calcio. La strepitosa vittoria del Bo- 
nale di Littoria ed un reparto di prote: logna el torneo ‘internazionale  dellE- 
aerea in tenuta pompieristica E È sposizione di Parigi, ha contribuito ha ri- 

fi Suggio ta presenziato 1 Begreario on din \enticacte... Dire e mig ferenià i rappori ue 
ale. ciali italo-francesi, cosicchè è stato pos- 

mi Siena, nel «Campo » tremila Pa- HELENA fibile, fissare la data dell'incontro Italia- 
la e Giovani Italiane hanno svolto din- j 3 ir ‘rancia, sospeso a suo tempo per le no- 
nanzi alle autorità e ad una imponente -PI!MA di partire per la campagna di ricorrere a te ragioni. Sarà quindi il 5 dicembre pros- 


folla di cittadini. il « saggio della grazia » e. in città, i i i - simo che gli azzurri sì recheranno a Pa- 
a conclusione dell'attività ginnico. spor- RUBINSTEIN. AI mare, in città, in montagna 1 suo! pro rigi per incontrare la nazionale francese. 


tiva dell'anno XV. Agli esercizi hanno pre- i — Fra le partecipanti al Campionato TAI 
senziato il Prefeito, il Federale, il presi- dotti SAIanDA, gi Divisione "Nazionale, la Fiumana_ si IRA 
Se delia rieomto i pra di Fedeli cutodi Sucio opa palio per queta sa. t 
vincitori degli agonali. della vostra dra i cui giuocatori si sono comportati | 
Ze SOR E S più correttamente nel corso della sta- If 
irezione dell'O. B. ha ra- e gione. Migliore assegnazione non pote- I, 
tifiento.i risultati: del DI one Pasha bellezza. lla E Taranta datta perché la sno ha a- 
ciale rammatico ioma. Ecco | x Vuto un solo giuocatore ammonito e nes- 
risultati del concorso: Filodrammatica del Spiggia Per i Suno squalificato: esempio di disciplina 
De ore deroga pas . — Vostri bagni di cdi di fto Te Società avevano fatto 
Direttori tecnici; F. Sartori ner scenotec- le il “TONI la caccia al nuovo portiere nazionale Oli- 
sole 1 x vieri, e la Roma in testa alla muta, ave- 


nici; O. Guadagni per le attrici: E. Testa 


per gli attori: L. Frattali attrici ex pro- DEAN » 
fessioniste; G. Mazzoni per la lirica e la QUE SOLAI 


novella RE,, o “HUIL 
SEP'OSR,T POURBRON- 


va offerto una cifra primato: 300 mila 
lire. La Lucchese però, che ha grandi 
aspirazioni per il prossimo campionato, 
non ha ceduto e il nuovo astro deve per- 
ciò restare ancora in terra di Toscana 


* Cictiamo; I componenti della nostra ZE ,,. Di sera * topica. La Razza del Soldo è inten- 
rappresentativa per il Giro di Francia so- CRI n ziona! partecipare anche quest'anno 
No Stati riuniti a Roveta, una tranquilla e riposare l'epi- alla riunione internazionale di Baden Ba- 
ridente località nelle vicinanze di Firen- o den e della spedizione faranno parte 
ze: Il provvedimento ha poco soddisfat- dermide e pu- cavalli Goito, Gaio, Chilone, Boccaccio e 
to. perchè i più, a giusta ragione, avreb- mi: Procle. È 
bero, preferito ia leggera preparazione rificarla con la Daan feti de 
gioranza dei componenti la squadra ita- “Crema Pa- la Germania ha messo in circolazione 
liana ignorano le caratteristiche e le in- sa: delle apposite vetture. Queste vetture so- 
sidie delle strade francesi. Frattanto clr- steurisée,,. 4 no provviste di freni ad aria compressa. 


cola nuovamente la voce che Bàrtali non 
parteciperà alla grande competizione 
francese, per ragioni di salute; sarà poi 


mento elettrico ed a vapore. I singoli 
stalli sono, fino all'altezza di metri 1.70, 
imbottiti con tubi di gomma e la costru- 


vero? 
"°' Favalli non andrà al Tour ner le 5 x zione permette di sopportare  comoda- 
sue menomate condizioni fisiche. La ri- 1 prodotti sono x mente una velocità oraria di 90 Km 
nuncia se è dolorosa per il giovane cam- Ades n 

in vendita nelle * Tennis. Al classico torneo di Wimble- 


pione cremorese. è seccante e pregiudi- 
don, l'Italia sarà rappresentata da De St 


zievole per Bàrtali, il quale non potrà ioliori rof 

fare assegnamento ‘sul suo più sicuro e migliori profu- \ dani, Taroni e Quintavalle. Non sono st 

ea) Mese zio oo f te ancora Samia ie Siro tI ia a gr 
* Pugilato. Primo Carnera è n pro; le città d'Italia. senza del binomio Taroni-Quintavalle ri- 

cinto di rifornare nali onori del ring? - tiene certo la partecipazione degli azzu 

Questa difatti sarebb= l'intenzione di al- ri alla gara di doppio. Ciò renderà possi- 

cuni organizzatori belgi, i quali vor- bile la riabilitazione della non troppo 


rebhero onporre il gigante italiano a Pier- brillante. prova. compiuta dagli  itallani 
re Charles. Tale incontro dovrebbe svol- nella selezione contro i tedeschi per la 


. . 
gersi in una riunione all'aperto verso Coppa Davis. 
la fine del prossimo luglio. E e 1 l a ( 1 1 | Ì S Gal 1 \ — A rinforzare la nostra rappresenta» 
— Dopo le belle vittorie di Matta, Sergo tiva nazionale che in questi giorni 


e Musina della rappresentativa europea, giuoca a Paga per Ja Coppa dell'Europa 


ecco l'intera squadra azzurra trionfare per NEW YORK centrale, è stato chiamato il giovane Fran- 
6 vittorie a 5 contro la nazionale ame- cesco Romanoni. Questo tentativo di rin- 
ricana. La eco di questa simpatica affer- METE ASN O. verdire la_ nostra squadra in una com- 
mazione della tecnica e della scuola ita- petizione Così importante, per quanto au- 


Kite feta vere ua compsiio: VIA MONTENAPOLEONE 44 - TEL. 72-890 firmi Ch Hompnoni comsponda in pie: 


ne come il Guanto d'oro, non può non 
no alla fiducia in lui riposta, affinchè Il 


TERME pi ACQUI 


APERTE TUTTO L'ANNO 


Grande Albergo Nuove Terme 


FANGHI NATURALI IPERTERMALI PER LA CURA DELLE 
ARTRITI * REUMATISMI e GOTTA 
SCIATICA * POSTUMI DI FRATTURE 


ea 
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Bluoco italiano della racchetta abbia nuo- 
vo impulso e maggior tonicità. 

legli ambienti nazionali vi è molta 
attesa per l'incontro italo-tedesco fra gio- 
catori Juniores che Ja settimana prossima 
avrà luogo a Torino. 

Così dicasi per il torneo di Salice Terme 
risorta a nuova vita per merito degli a 
tuali dirigenti dell'azienda di cura, tor- 
neo al quale parteciperanno 1 più bel no- 
mi italiani della racchetta e parecchi cam- 
pioni stranieri. 


* Motorismo. Era corsa la voce che la 
Scuderia Ferrari trovasse qualche difi- 
coltà nel mantenere gli impegni sportivi 
assunti all'inizio dell'anno, per insuîeien- 
za di macchine disponibili e sopratutto 
della nuova Alfa Romeo. Ora la notizia 
è smentita, perchè lo stesso ing. Gobbato 
della grande casa milanese ha disposto 
che la Scuderia Ferrari mantenga gli im- 
pegni_ già, e continui la sua rego- 

re attività sportiva, ed in primo luogo 
partecipi Coppa Vanderbilt a Roo- 
sevelt Field dove saranno Inviate due vet- 
ture, probabilmente con Nuvolari e Trossi, 

— Quest'anno il Gran Premio d'Italia, 
quindicesimo della serie, trasmigrerà da 
Monza, sede abituale e incontrastata del 
suo svolgimento, a Livorno. A questa pri- 
ma novità le superiori gerarchie hanno 
aggiunto la fusione della 


‘oppa Ciano. 
La data prescelta è il 12 settembre. 


Mer 


CINEMA 


* L'interprete di «Bandiera» (il le- 
gionario Gilieth) è popolarmente cono- 
Sciuto per essere presentato. 

Jean Gabin ha al suo attivo questa ed 
altre belle vittorie dello schermo, che lo 
anno reso l'interprete tipo r incarnare 
figure forti e solide in film la cul essenza 
va ricercata nella aderenza alla verità 
più schietta. Perciò, l'evoluzione di questo 
che resta uno fra gli attori più sobri, sin- 
ceri e serli del cinema è legata ad inter- 
pretazioni che richiedono una somma non 
poca di arte mista alla conoscenza pro» 
fonda di reazioni umane vere, semplici, 


profonde. Per conservare fresca ed affas 
è più indicato del Sapone Palmolive che racchiude 
nella sua formula la sostanza più nota ed apprezz 
dall'antichità per il suo balsamico potere: l'olio d'oliva. 


Se no! esaminiamo gli ultimi film inter- 
Rretati, da Jean Gabin, per esempio La 
ella brigata o Il bandito della Casbah 
(Pépé le Mokò), lo ritroviamo sempre 
nel panni di personaggi senza fronzoli e 
delicatezze: figure massicce, gente del po- 
polo, anime rudi, ma non per questo sen. 
za anima e un sentire e un vibrare no- 
passionato, Anzi un Jean Gabin arrivato 
ora alle massime vette, presta Ja sua sen- 
sibilità d'artista e Ja sua maschera forte 
appunto ad animare questi esseri un po' 
fuori della società di cul egli vuole e sa 
esprimere l'ansia, l'amore e ji dolore, 
nascosto sotto un'apparenza chiusa e ostile. 
i dice che Jean Gabin sia un operaio, 
figlio di operal, nato a Belleville, che ha 
sofferto ln fame, che è « arrivato » dopo 
stenti, lotte, privazioni. Qualcuno precisa 
Invece che egli, di modeste origini bor- 
ghesi, abbia cominciato giovanissimo la 
carriera teatrale, passando poi al cinema 
con quel successo che si conosce, dovuto 
in gran parte alla collaborazione con 
Jullen Duvivier che ha diretto } suol film 
di più vasta risonanza. Si aggiunge che 
ora Jean Gabin è ricco. ha una moglie 
bella, è felice. Ma le origini, gli amori e 
le lotte di Jean Gabin non ci interessano. 
Un fatto solo rimane ed è che con Jean 
Gabin lo schermo internazionale può al- 
lineare uno dei suoi artisti maggiori ben 
degno di quel successo riservato soltanto 
agli autentici valori dell'arte cinemato- 
grafica. 


* C'è una parola nella fiorita lingua di 
Maometto, che esprime tutto il disprezzo 


> 
<@ 
di cui possa essere capace un arabo, an- 


DOLOMITI 


IL PARADISO DELLE VILLEGGIATURE ESTIVE 


TENNIS - GOLF - PISCINE . ALPINISMO - TUTTI GLI SVAGHI 
60 STAZIONI TURISTICHE - 40.000 LETTI 


RIBASSI FERROVIARI DEL 50°/o - Informazioni pressa gli Uffici Viaggi e UTA-BOLZANO 


ALBERGHI BRISTOL e LAURINO 
BOLZANO Caso rinomate. 20) letti. 


—THOTEL EXCELSIOR-POSTA. Ottimo, 

BRESSANONE scom. sorrento speciali facilitazioni. 
I “Lido delle lomiti,, Hotel Lago di Braies, 

BRAIES AL LAGO 1500 m. 20 etti. Ogni sos "Tuttf gli sport: 


CANAZEI di Fassa tss0 m, DOLOMITI HOTEL CANAZEI. 13 letti, 


tennis. Centro turistico. Boschi. 


L ND HOTEL, Sile. 
CAREZZA AL LAGO isrom. Vrebestra - Golf "- Boshi 
COLLE ISARCO AE FOTEL I più dist cuci arcuato, 
posizione tranquilla. GRAND HOTEL GROBNER 

100 m. I. A. Lido Tennis, Ballo, 


MIRAMONTI MAJESTIC HOTEL, 
CORTINA D'AMPEZZO DIUMASRATIO 
1224 m. SAVOIA GRAND HOTEL, primissimo ordine. 
4 180 letti, 30 bagni. Ogni conforto. 
Golf - Tennis - Piscine CONCORDIA PARC HOTEL, 16) letti. 
Equitazione - Mondanità Acqua corrente, Ascensore, Orchestra, Tenni 


RIO DI PUSTERIA 950 m. HOTEL MIRAMONTI, iu mezzo al boschi. 


Laghetto. Autorimessa, ti 

ONCEGNO Bagni arsenicali, ferruginosi. Curano: anemie, lin- 
fatismo, neurastenia, Basedow. PALAZZO DELLE 

555 m. TERME. 180 letti, parco, orchestra. Giagno-S 


S. MARTINO di Castr. tm FOT n e i 


GRAND HOTEL S 
SOLDA i900 mm Ja casa dove si sta bene 


Villeggiatura meravigliosa a 16 Km da Bolzano. 
TIRES 1020m Informazioni : Pro Loco, Tires, 


Massaggiate il volto e tutto il 
corpo con la morbida schiu- 
ma del Palmolive - risciac- 

uatevi prima con acqua cal- 
da e poi fredda - asciugatevi 
infine delicatamente. Un ra- 
pido ‘senso di benessere vi 
convincerà dell'efficacia di 
questo meraviglioso sapone. 


PRODOTTO IN ITALIA 


LA VOSTRA 8 


SUA 


La bellezza, come la scala nume 
senza fine. Ogni piccolo particolare può aggiungere 
un nuovo fascino alla vostra persona. Abbiate quindi 
tutte le cure possibili per la carnagione; aumentandone lo 
splendore accrescerete maggiormente la vostra bellezza. 


a, è d'una progressione 


inante l'epidermide, nulla 


a fin 


COINTREAU 
e OVE SII, SI 
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21 più che disprezzo questa parola con- 
tiene l'insulto più grave, l'offesa insana: 
bile, senza peraltro che essa abbia un si- 
gnificato preciso. Rato sarebbe il caso di 
un arabo che non si ribellasse all’offesa e 
non cercasse di vendicarsi. La parola 
è « Mokò » 

Or'è qualche anno viveva nella Casbah, 
il quartiere indigeno di Algeri, un euro- 
peo che di questa parola aveva fatto il suo 
nomignolo, gloriandosene come di un ti 
tolo: tutti lo chiamavano «Pépé-le Mokòs 
(Pépé è un vezzeggiativo di Pietro). 

Chi era quest’individuo strano, miste- 
rioso, violento e che pure gli indigeni ri- 
spettavano e amavano malgrado tutto? 

Il detective Ashalbé, che Pépé-le-Mokò 
conobbe e che di lui seguì le gesta mo- 
vimentate sino alla tragica fine affron- 
tata per una passione incontenibile, ha 
scritto su di lui un interessantissimo ro- 
manzo dal quale è stato tratto Il ban- 
dito della Casbah, un film realizzato da 
Duvivier per l'interpretazione di Jean Ga- 
bin e che la « Colosseum » presenterà su- 
gli schermi italiani 

#* La vecchia aristocrazia del 1880 tor- 
na a rivivere in tutta la sua lussuosa 
magnificenza. nella spettacolare festa da 
ballo che si svolge nel più grande teatro 
di posa della Metro Goldwyn Mayer, sul 
quale è stato ricostruito il palazzo delle 
Tuileries imperante Napoleone III. 

Il verismo architettonico della ricostru- 
zione eseguita sulla scorta dei documenti 
dell'epoca si aggiunge a quello dell'am- 
biente dove ha luogo il ricevimento, affol- 
lato di oltre 500 invitati. Lo storico sa- 
lone, distrutto poi da un incendio, teatro 
tradizionale delle sfarzose feste imperiali 
a cui partecipava tutta l'aristocrazia pa- 
rigina e cosmopolita del tempo. è sta- 
to allestito su un teatro di posa che 
misura 200 metri di lunghezza e al- 
trettanti di larghezza. A un lato è sta- 
to eretto il trono sormontato dal mo: 
nogramma «N.» dipinto in oro e ar- 
gento; lo stesso monogramma in pro- 
porzioni minori è riprodotto su tutte le 
pareti; la sala è illuminata da sei enor- 
candelabri ognuno dei quali misura 
circa 3 metrì di diametro; lungo le pa- 
reti sono sospesi sontuosi arazzi rosso- 
oro che accrescono lo sfavillante splen- 
dore ambientale. La grandiosa messin- 
scena è stata allestita per una scena del 
film Primavera che Jeannette MacDonald 
interpreta con Nelson Eddy e John Bar- 
rymore sotto la regia di R. Z. Leonard. 

* Le riprese di Capitani coraggiosi, il 
film di Freddie Bartholomey, Spencer 
Tracy e Lionel Barrymore, hanno offerto 
lo spunto per un tipico esempio, per non 
dire unico, di regìa a distanza per radio- 
telefono. 

Infatti mentre Victor Fleming dirigeva 
alcuni interni del film negli stabilimenti 
Metro Goldwyn Mayer di Culver City, si 
profilò all'orizzonte un improvviso cielo 
temporalesco, atteso da diverso tempo, per 
una scena marinaresca del lavoro. Vo- 
lendo sfruttare l'occasione egli ordinò al 
personale occorrente di imbarcarsi sullo 
* Spinney », il bastimento noleggiato per 
il film, è di spingersi al largo in alto ma- 
re. D'altra parte non volendo egli in- 
terrompere le riprese interne, veniva im- 
mediatamente stabilito un collegamento 
telefonico fra gli stabilimenti e la stazio- 
ne radio di Santa Monica. Questa a sua 
volta si collegava con la radio istallata a 
bordo dello « Spinney », per modo che 
Victor Fleming senza muoversi dal suo 
posto poteva controllare il dialogo svol- 
gentesi in alto mare a 20 miglia di di- 
stanza, 

* Elissa Landi ha prestato ai fratelli 
Marx il suo cavallo per le riprese del 
film Un giorno alle corse della Metro 
Goldwyn Mayer. 


EXPOSITION 
INTERNATIONALE 


NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
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#* Nelson Eddy ha rac- 
colto nella sua biblioteca 
musicale ben 15000 sparti- 
ti di musiche, antiche, mo- 
derne, classiche e popolari 
di compositori di quasi 
tutte le nazioni del mondo. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


# ® recente la prova 
fatta in ingniterra di una 
mowocicletta eiettrica, azio- 
nata cioè ad accumulatori: 
all'uopo una batteria da 16 
volt & stata opporuunamen- 
te collocata sopra le que 
pedane ed un motore elet- 
trico da un cavallo (12 
volt di tensione) venne 
montato posteriormente € 
adattato in modo da muo- 
vere Ja ruota per tramite 
di una catena con rappor- 
to demoltiplicato. ìn tal 
modo, în una siffatta mo- 
tocicletta non esiste né fri- 
zione, né scatola del cam- 
bio, ogni variazione di ve- 
locità avvenendo în base a 
variazioni di circuiti elet- 
trici, analogamente a quan- 
to avviene nei veicoli elet- 
trici. di ogni sorta, come 
locomotori, carrelli ecc. E 
ovvio che un veicolo come 
quello descritto non potrà 
mai sviluppare velocita ec- 
cessive, tanto è vero che 
può raggiungere al massì- 
mo i au chilometri all'ora, 
però ha il vantaggio di es- 
sere adatto per servizi di 
città e non mancherebbe 
forse di interesse anche 
per noi dato il problema 
postoci di eliminare quan: 
to più è possibile il con- 
sumo di benzina. Questa 
moto ha un raggio d'azio- 
ne di 80 chilometri senza 
ricarica e pesa in totale 
190 chilogrammi di cui 90 
sono dati dalla batteria di 
accumulatori. 


* Sono in previsione del- 
le sostanziali modifiche in 
alcuni organi dei radio- 
fonografi e precisamente 
in quella parte denominata 
« fonorivelatore »_ che _co- 
stituisce — come si intui- 
sce — il cuore dell'appa- 
recchio, in quanto (per in- 
tenderci, tale organo è 
quello fino a poco tempo 
Chiamato pick-up) presiede 
alla conversione  dell’in- 
cisione sul disco in tensio- 
ne elettrica per la genera- 
zione dei suoni corrispon- 
denti. I tipi fino ad oggi 
più usati appartengono al- 
la classe dei fonorivelatori 
elettromagnetici basati sul. 
l'azione mutua esercitante- 
si fra una armatura in 
ferro dolce ed una bobina 
(uno dei due pezzi è mobile 
rispetto all'altro) però altri 
fenomeni stanno per esse 
re meglio sfruttati in vista 
di ottenere apparecchi più 
perfetti. Uno di questi ad 
esempio è quello relativo 
alla piezoelettricità, propria 
di alcuni speciali cristalli: 
un fonorivelatore del ge- 
nere, sarebbe dunque co- 
stituito da due lamine ri- 
cavate da un cristallo di Ro- 
chelle (tartrato doppio di 
sodio e potassio) ciascuna 
lamina facendo capo ad 
un filo della coppia elettri- 
ca così ottenuta, cementa- 
ta anche, in modo da dar 
luogo ad un sol complesso 
così che se la coppia vie- 
ne piegata, una lamina si 
tende e l'altra si compri- 
me. Pertanto ponendo la 
coppia in modo da seguire 


DEL BANCO : 


D 
) 


NELL 


ca “i 


/ ALTRE FILIALI 
i NELL'IMPERO 
i DEMBI DOLLO 


j) GIMMA- GONDAR 
; ) GORE- LECHEMTI 


Tutti i lettori della Illustrazione Italiana 
hanno il dovere sentimentale di abbonarsi alla 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SPORTIVA 


vendita 
in tutte le edicole 
d'Italia a 


LIRE DUE 
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le vibrazioni della punta 
scorrente sul disco, ciascun 
movimento dovuto all'inci- 
sione produce fra le due 
lamine una ditrerenza di 
potenziale dovùta appunto 
al fenomeno piezoelettrico 
già accennato, col vantag- 
gio quindi che tali tensio- 
ni sono proporzionali alla 
ampiezza dei moti della 
puntina, ossia alle inten- 
sità dei suoni da riproaur- 
re. Alcuni inconvenienti 
debbono ancora essere eli- 
minati prima di avere del 
fonorivelatori perfetti di 
questo tipo, inconvenienti 
dipendenti solo dalla pos- 
sibilità di ottenere cristalli 
di lunga conservazione, ma 
certo sì arriverà a buone 
applicazioni pratiche col 
vantaggio di non avere or- 
gani meccanici in movi- 
mento. In altra occasione 
sì parlerà invece di nuovi 
tipi di fonorivelatori. che 
sconvolgeranno in tutto la 
odierna tecnica dei radio- 
fonografi: quelli ora de- 
scritti pur rappresentando 
un notevole perfeziona- 
mento, come sì vede, so: 
no applicabili ai radiofi 
nografì tali e quali si pre- 
sentano oggi a noi. 


»* Interessante è l’espe- 
rimento iniziato qualche 
anno fa, e di cuì oggi si 
hanno notizie dettagliate, 
dalle ferrovie del Brande- 
burgo che, in vista di con- 
seguire economie di eser- 
cizio a causa delle mutate 
condizioni del traffico viag- 
giatori, avevano studiato 
fin dal 1929 la messa in 
esercizio delle prime car- 
rozze automotrici con mo- 
tore a benzina e fin dal 
1934 quelle con motore 
Diesel a nafta, modifican- 
do poi i piani in modo da 
impiegare combustibili so- 
lidi nazionali quali antra- 
cite e legna. Nel gennaio 
1935 furono messe in eser- 
cizio su una linea secon- 
daria. due automotrici a 
gas di legna e 7 ad antra- 
cite ed in questi due anni 
sî son via via attuate mo- 
difiche nei dettagli in mo- 
do da rendere queste in- 
stallazioni veramente per- 
fette: si può quindi affer- 
mare che l'applicazione del 
gassogeno è perfettamente 
realizzabile anche in que- 
sto campo, 


* L'organizzazione vera- 
mente scientifica della na- 
vigazione aerea ha portato 
negli Stati Uniti d'Ameri- 
ca ad un servizio di primo 
ordine per quanto concer- 
ne la posta, e per averne 
una idea basta riflettere 
all'esistenza di 2500 campi 
di atterraggio, di cui i due 
terzi sono attrezzati per la 
illuminazione notturna, il 
che significa che il loro 
sfruttamento è continuo. 
Naturalmente per organiz= 
zare un. siffatto servizio 
occorreva prevedere un 
gettito adeguato di ricavo 
ed all'uopo le compagnie 
di navigazione aerea sono 
state autorizzate a preleva- 
re una sopratassa di circa 
una lira ogni 20 grammi 
di corrispondenza traspor- 
tata: il servizio è ad ogni 
modo perfetto ed era fran- 
camente necessario, poiché 
date le distanze enormi fra 
le_ principali città degli 
Stati Uniti, l'incaglio sa- 
rebbe stato eccessivo se 
non sì fosse potuto rag- 
giungere la sveltezza 0- 
dierna. 


poiché Tarr calma l’irritazione della pelle prodotta dal 
radersi. La pelle riarsa e i bruciori, spariscono subito, e 
l'epidermide diviene morbida e liscia. E più importante ancora: 
Tarr disinfetta. Chi adopra Tarr non conosce più, ne 


a 


La TISANA CISBEY composta di 
sole erbe medicinali, sbarazza l'organismo 
dai residui che l'avvelenano Un infuso 
di TISANA CISBEY dopo il pasto 
della sera, evita la stitichezza. riattiva le 
funzioni dell'intestino, del fegato. dei reni. 
E' il segreto per vivere sani fino alla più 
tarda vecchiaia 


La scat di 12 dom L 540. Bustina L_ 070 
Lab GIULIO MANZONI 4 © . Via Vela $ MILANO 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


% È stata presentata al Duce da parte del grand'uft 
Veroli, Amministratore Delegato del Banco di Rom 
interessante pubblicazione edita a cura dell'Ts 
so: il « Vademecum economico per l'A. O.I.». Questo 
vademecum raccoglie în una sintetica rassegna, corre- 
data da quei pochi riferimenti statistici che fu possibile 
rintracciare, una visione panoramica dell'ambiente, con 
particolare riferimento alle possibilità economiche del 
momento. Questo studio, sia pure sommario, consente di 
farci una Îdea. sia pure embrionale, delle condizioni 
nelle quali fu trovato l'Impero al momento della nostra 
occupazione, al fine anche di poterne, a suo tempo, raf- 
frontare la differenza creata dal Fascismo. Opera. utilis- 
sima per chi vuole indirizzare le proprie energie a que 
sto nuovo particolare ramo dell'attività nazionale, in at- 
tesa che maggiori dati e notizie vengano fornite dagli 
Enti Pubblici e dagli Organi Corporativi al termine del 
loro lavoro di esplorazione e scandaglio di tutti gli aspetti 
della economia locale. £ anche fatto cenno alla orga- 
nizzazione che il Banco di Roma ha creato in A. O.I. ag- 
giungendo alle già esistenti Filiali di Massaua, Asmara 
e Mogadiscio, ulteriori dipendenze ad Addis Abeba, As- 
sab, Harar, Dessié e Lechemti che saranno seguite da 
altre non appena le esigenze economiche delle varie lo- 
calità lo richiederanno. 


* Interessanti iniziative per dare incremento alla col- 
tura del cotone. Sotto gli auspici del Comitato per la co- 
tonicoltura di Sa- 
lerno, che è in di- 
retto ‘collegameni 
con l’Istituto Co- 
toniero Italiano, 
presieduto come è 
noto, dall’on. Oli- 
vetti, si stanno 
svolgendo interes- 
santi esperimenti 
in diverse Provin- 
cie dell'Italia Me- 
ridionale e in Sar- 
degna, per accer- 
tare il grado di ef- 
ficienza tecnica dei 
terreni ed esten- 
dere  possibilmen- 
te la coltura del 
cotone nelle zone 
che finora non 
hanno provveduto 
a tale attività 

Dalle prime no- 
tizie pervenute 
dalle località in- 
teressate risulta 
che la superficie 
destinata a coltu- 
ra di cotone nel- 
le provincie meri 
dionali è in note- 
vole incremento, 
ed infatti la Pu- 
glia ha coltivato 
a cotone ett. 1500; 
il Salernitano et- 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 
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PURO FRUTTO E ZUCCHERO 


tari. 1000; la provincia di Cosenza ett. 280; la provincia 
di Napoli otre ettari 200. 


# La situazione del mercato dell'oro dopo le dichiara» 
zioni del trenaente Rooseveit. Le recenu dichiarazioni 
fate da Mooseveit ala suunpa circa l'inienzione oegil 
diad Uniti ai tar rimanere uumuiara la pouuca dell'oro 
Nouosune Ù forte dumento Geue orrere, nauno contri» 
buio a Gisspare le uquiesuai che si erano venue a 
formare au hne delia scorsa setumana. Luneai si e 
Consuao sa Lonara una siguuficauva cuminuzione aelle 
Quefve: sono sue vendute zbz Darre per Un valore ai 
VII MII sterune Ri prezzo ai 140/3/020 con un naizo ai 
È pence. rumuta Gunque Una nera dinerenza con la 
segua di sapdlo Ruorcné Vennero venuule 1443 barre. 
Tuiavia Ja peruita suua parivi del douaro sì manuene 
Auh quow non inumerente gi 7 pence. di pensa cne la 
smobuzzazione dell'oro tesaurizziio, abbia fatto note- 
Voll progressi: le vaiutazioni approssmauve ritengono 
che ia lesaurizzazione monqiale sa arrivara nei mo- 
menti più acuti Vicino è $ mulara: di qouari: ai que 
Su quaucosa come un muliaruo e 200 muom di gouari 
sareuoero già stati portau sui mercati. Gii ambienti ban- 
can ingiem conunuuno A sciuerarsi contro pericoiose 
invernusi nella pomuca dell'oro. La rivisia The panker 
ficrve cne «ogni Lenutivo ai riaurre il prezzo qei’oro 
© Gi lumutare il mercato sarebbe disastroso. Vaie me- 
filio acceuare il nuovo maizo cne potra verincarsi 1n mi- 
sura leve sui prezzi delie merci, in conseguenza di que- 
sto muovo attiuso di oro. 

Lo Satist rileva che la Conferenza Imperiale non po- 
tra fare a meno di esprimere una dicnuarazione precisa 
sulla polltica monetaria dell'impero, esprimenuo ja sua 
Opinione sui propiema dell'oro; d'altra parve 1 negoziati 
commerelali tra gu Stau Uniti e l'ingauterra compor- 
tano necessariamente la stabilità del cambi. Nei com- 
Piesso su osserva cne la suampa tecmea della City, cri- 
uca aspramense la politica seguita Gal Fondo ingiese 
per la Compensazione dei Cumbi, attribuenaogii per 
molta parte ia responsabilità della situazione. 


* Le manifestazioni agrarle e la Mostra della cellu- 
losa alla Fiera di Padova. La Fiera di Padova che que- 
st'anno ha raggiunto la sua definitiva funzione quale 
manifestazione nazionale per la valorizzazione del pro- 
dotto italiano, riconosciuta dal Partito nella sua nuova 
funzione ha preso in maggiore considerazione il settore 
agricolo, sia perché esso inueressa l'attività predominante 
delle Venezie, sia perché in esso si riconoscono quegli 
elementi di autarchia che tanto più vivamente deve pre- 
sentare quest'anno, Il Salone della Meccanica agraria 
che costituisce nel suo genere uno dei più completi d'I- 
talla dove sono rappresentate le maggiori Case produt- 
trici nazionali, costituisce il punto ai massima conver- 
genza delle presentazioni merceologiche agricole del 
mercato padovano. A lato ad esso la Confederazione de- 
gli Agricoltori ha organizzato la mostra del granoturco 
în tutte le sue utilizzazioni da quella di alimento umano 
è quella di mangime animale, dal punto di vista cultu- 
rale e quello qualitativo. La Confederazione dei lavo- 
ratori. dell'agricoltura ha rivolte Je cure all'illustrazione 
nei suol aspetti tecnici umani e politici, della casa rurale 
che è {l problema che ha sollevato in questi ultimi 
tempi. l'interesse di infinite categorie e dei più impor- 
tanti organismi economici nazionali. 

Molto interesse ha suscitato nel visitatori che, afflui- 
scono numerosi alla prima Mostra della cellulosa, carta 
e stampa che ha luogo alla Fiera di Padova. È questa 
la prima organica rassegna di un così vasto complesso 
di attività. economico-produttive, in cui l'attività pura- 
mente industriale o di scambio si innesta a tutto un com- 
plesso: di valori spirituali, derivanti dalle funzioni che in 
oimi tempo la stampa ha ‘assunto per l'espressione del più 
profondo sentimento, per l'elevazione, e l'educazione per 
la coltura e la poesia dei popoli. 

Secando Ì criteri ormai tradizionali delle Mostre Cor- 
porative della Fiera di Padova, anche quella della cel- 
fulosa integra la partecipazione merceologica con figu- 
razioni plastiche e decorative, nelle quali trova com- 
pleta illustrazione Il susseguirsi delle operazioni produt- 
tive. La partecipazione merceologica è divisa in tre prin- 
cipall settori, della Carta, della Cellulosa e della Stam- 
pa, con le rispettive infinite applicazioni o derivati, men- 
tre la raffigurazione simbolica presenta anche la' stori 
del perfezionamento di queste attività, dalla quale bal- 
za il primato di Fabriano, che ha accolto la prima car- 
tiera del mondo, quella della calcografia che reca il 
nome di Maso Finiguerra, quella della Stampa che si 
intitola a Panfilo Castaldi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CRIWATT RADIO 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


Ei. REFLEX 


a piccolo 
» formato 


I DUE PIÙ PERFETTI APPARECCHI 
A SPECCHIO RIFLETTORE: 


EXAKTA-STANDARD per ll comodo formato 4x 6,50m. 
per pellicole a rotoli, 
KINE-EXAKTA per il normale Cinefilm 24x36 mm 


* 


NELRON CREMONA 


* Per lautarchia: lo zinco ertrapuro. Negli stabili- 
menti di Porto Marghera sono stati condotti a termine 
gli studi per ottenere lo zinco extrapuro e conseguente 
le leghe di zingo. 

La produzione delle leghe di zinco, che viene ad ag- 
giungersi a quella delle leghe di alluminio, costituisce 
un muovo notevolissimo passo verso il conseguimento 
dell'autarchia, in quanto consentirà di sostituire vantag- 
giosamente le leghe di rame, eliminando la parte della 
corrispondente importazione. 

Lo zinco extrapuro è un metallo esclusivamenté ita- 
liano e le nuove leghe lo contengono in misura del 96 %. 
Îl rimanente 4% è formato dai metalli nostrani. 


* Risorse lignitifere nell’Impero. Sono giunti al labo- 
atorio analitico presso il Governo dei Galla Sidamo, per 
sssere sottoposti ad analisi, i primi campioni dei giaci- 
menti lignitiferi individuati nell’Uollamo 

Secondo quanto è dato sapere sembra trattarsi di ec- 
cellente lignite. I giacimenti lignitiferi individuati nel- 
l’Uollamo sono due e si trovano nel vasto territorio com- 
preso fra Omo Iglemie e Billate. Il primo si trova nel 
villaggio di Ghindo, è largo circa 400 metri e lungo un 
chilometro, è superficiale e basta scavare 5 centimetri di 
terreno per trovare il carbone. Il secondo giacimento si 
trova a circa due ore di marcia dal precedente presso il 
villaggio di Agallo. È situato sopra una piana, ai piedi 
di una montagna vicino a Deni. L'estensione è presso a 
poco eguale a quella del primo. 

Risulta anche l’esistenza di altri tre giacimenti, di cui 
però non sì conosce l'ubicazione esatta. Nessuno di essi 
è sfruttato dagli indigeni 


* La produzione italiana di lino. Risultano seminati a 
Lino in Italia circa 3 mila ettari di terreno la maggior 

parte dei * quali 
nell’Agro di Se- 
nigallia, nel Bre- 
sciano, nel Cre- 
monese e nel Ve- 
neto. 

Come è noto 
3000 quintali di se- 
mi vennero impor- 
tati nell'anno scor- 
so e contempora- 
neamente alla se- 
minagione  veni- 
vano costruiti, con 
macchinario pro- 
dotto —esclusiva- 
mente in Italia, 5 
grandiosi impian- 
ti per la stigliatu- 
ra della fibra. Ta- 
le iniziativa con- 
sente già di gu- 
rantire nel 1937 
all'industria tes- 
le italiana circa 
milione di kg. 
di filato di lino 
contro 4 milioni 
con cui si aggira 
il consumo massi- 
mo in Italia La 
qualità del greggio 
garantisce di rag- 


INFORMAZIONI E PROSPETTI ALLE AZIENDE DICURA RR 


venivano impor- 
tati. + 
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A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 
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k COME UNA RONDINE 
Fuggite le brume silenti 
tano, 


pulsante 

vivere fervido e sano, 

a bell'opere sante, 

a quel luogo più aperto 


ITAIRCO 
Riti 
pel ifle 
sqi pi 
EI 


Belfagor 


Zeppa (4-5) 
SUL MARE 


Trà candide spume d’azzurro e d'oblio 
oscilla la piccola nave 


soave: 
e l'occhio ch'è aperto par forse che agogni 

un magico filo e lo chiami 

a intesser di sogni 

ricami. 


Margherita 


SR3 Incastro.(xx00ooxx) 
CONSIGLI A UNO SBORNIATO + 
Non alzar tanto la cresta, 

Sanche il vin per lei matura, 

Sevitar vuoi la sciagura, 

tienti a me ne la tempesta, L: 

Cene della Chitàrra 


Sciarada incatenata 


ATTORNO AL FOCOLARE 
Col cuore di dolcezza traboccante 

conta la vecchia nonna pîano piano: 

aC’era una volta un cattivo gigante.. 


Alceo 
A Bifronte a scarto iniziale (8-7) 
È VITA TRAVAGLIATA 
È Segnata dal destino è la sua asprezza. 
Artifer 
Scarto iniziale (6-5) 
IL BASCO 
Franco-ispano. 
Favolino 
Crittografia mnemonica (frase: 2-9. 
CENTIMES 
N Alcide 


LA POSTA DI EDIPO 
Ifagor. Grazie per i giochi, tutti ben fatti. Auguri di riu- 
luti cordialissimi. 

to il primo e vecchio il secondo. Tutti gli altri non 

dei semplici tentativi. Cordialità. 
ceo. Ho provveduto per la tua associazione a SF.LN.G.E. 
cambio. Buoni l'anagramma e il cruciverba. Scarto 

fettuosi. 

SARA frase non va. Sl scelga un pseudonimo e Le 
| pubblicherò l' . Saluti. 
Bilzateino: Ottima la fua ultima tacella. Cordialmente. dr 


r SOLUZIONI DEL N. 22 
(e[e[s]] 2. Lo spegnimoccolo. — 3. Està-stasi = 
estasi. — 4, Eroi, desta = asteroide. 
5. Limiti di età. 
Premiato: G. Aresti - Cagliari. 
Netto 


(WOSPAGINA DEI 


CRUCIVERBA 


1719 2 
14 15 16 18 20 22 23 2425 


1. Son le donne che a torto, per Iui filano. — 2. La se. 
mieroica amante sfortunata, — 3. D'argento o d'or, è spesso 
scapigliato. — d. Il massiccio sostegno d'una volta. — 5, La 
pagherete tutti un giorno o l’altro, — 6, I buffoni negli otri 
tenne chiusi. — 7. Tenue miraggio che conduce a morte. — 
8. «Non ti scordar»... per pochi soldi suona. — 9. Un si- 
culo focoso montanaro. — 10. Un moto effeminato? Al bra- 
go! Al brago! — Il In quest'imbroglio noi ci s'ingar- 
buglia. — 12. Un picciol corpo, un minimo di che. — 13. Ei 
tramandò, di razza în razza, «i Galli»! — 14. Le perverse 
che i rei hanno travolto. — 15. Che angoli armoniosi... per le 
stanze. — 16. Al capo, attaccaticcia la pellaccia. — 17. Sei 
la mia gioia: mi sei tanto cara. — 18, In ogni dramma a 
fare la sua parte. — 19. L'eresiarca che divo Cristo nega. 
— 20. Belle more nasconde tra i cespugli. — 21. Ci vuol 
stoffa per farle a delle donne. — 22, Gesticola e ci fa mute 
scenate. — 23. Il divino egli studia spiritismo. — 2. La 
mit'aura che lieve il labro sfiora. — 25. L'ancella serva 
del fuggente fato. Il Bulgaro 


Cruciverba sillabico 


1-2 

3 

4-5 
6-71-8 
9-10 
11-12-13 
14-15 


1. Un respiro al debitore — 2. — Cosa fa? L'oppositore — 
3. Serve il calice a coprire — 4. Ogni barca fa partire — 5. 
Ch'è una pancia è indubitato — 6, Per cucire adoperato — 
©. Fa tal onda spaventare — 8. Le porzioni da pagare — 9. 
Una donna fa il rapporto — 10. Una strada, un campo, un 
porto — 11. Vita nuova e nuovo cuore — 12. Le macerie e 
lo squallore — 13. L'uva in esso si profonde — 14. Nella 
sera si nasconde — 15. Sempre l'ultima a parlare — 16. A 
Gesù ti fa pensare — 17. De' romani ecco il saluto — 18. 
La contesa. Chi ha perduto? 

Verticali: 

1 Pel cimento, è presto detto — 2. Dà la norma ed il pre- 
cetto — 3, Un rapace senza piedi — 4. Cenci o legno in esso 
vedi — 5. Sopra l’acque incede fiera — 6. Di ricchezze una 
miniera — 7. La manovra per girare — 8. Ci fa il sangue 
circolare — 9, Un de’ sette sapientoni — 10. Società delle 
Nazionti — 11. Non può fare un movimento — 12, Fa morire 


in un momento, Corsaro Biondo 


SOLUZIONI DEL N. 
NEGO 


Netto 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA 

a Bologna ne la «Gara di Pasqua» fra i signori 

N. Botta (bianco) e S. Gigli (nero) 

22.19-10.14; 19.10-5.14; 26,22-14. 
18; 22.13-9.18; 21.14-11.18; 24.20- 
6.11; 28.24-1.5; 32,28-11.14; 29.26- 
59; 20.16-12.15; 23.20-7.11; 27.22- 
18.27; 31.22-14.18; 22.13-9.18 (po- 
sizione del driagramma). Se- 
gue: 3027-25; 2621-37; 2114- 
11.18; 20.11-7.14; 24.20-14.19; 27. 
23-19.22; 28,24-22.27; 16.12-8.15; 
20.11 patta. 


PROBLEMI 
(a premio) 
N. 85 di Vittorio Gentili N. 86 di Ermes Pizzamiglio 
(Lodi) 


(Roma) 


(Tecnica muova) (Tecnica nuova) 


Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 


(on a premio) 


N. 87 di Ottorino Casini N. 88 di Gino Gagliardi 
(Livorno (Torino) 
(Simmetrico) (Finale a mossa libera) 


N Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 22 
N. 71 di Doti. A. Gallica: 19.15; 30.7; 29.6; 


N. 72 di E. Pizzamiglio: 18.13-27.18(a); 13.6-2.11; 20,15-19.12; 
16.21 e vince. 
(a) 19.26-13.6; 2.11-20.15; 11.20-16:21 e vince, ot 


|. 73 di P, Montico: 24.28; 12.7; 23.14; 2.11; 28.10. Ù È 
|. 74 di G. Gagliardi: 23,20; 15.11; 11.4; 17.26; 16.12; 4.18; 30.14 


|. 75 di V. Gentili: 20.16-19;12; 16.14-18.11; 25.18-27.20; 18.14- po 
11.27; 5.10-3.11(a); 10.4 ; 6.13 e vince, % 
(a) 9.18; 10.13-2.11; 13.6 e vince, 


N. 76 di O. Casini: 19.22; 22.27; 27.23; 31.6; 12.15; 15.13 e vince, 


zzz 


I 
NOTIZIARIO 


Fra giorni a Bologna avrà inizio, organizzata dalla Federazione 

.. una gara popolarissima per l'assegnazione del massimo ti- 
tolo cittadino con numerosi e ricchi premi. Tale gara, sì pre: 
vede raccogliere i migliori elementi locali in accanitissima lotta. 


iniziate le pratiche per un incontro di 
tro che 


. v. È sperabile che dette pratiche 
più presto e in modo favorevole affinché l'ateso' inc 
contro abbia ad effettuarsi con piena soddisfazione dei parteci: 
panti, organizzatori e... tifosi. ; 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Sca 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 25 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


LL 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 25 


Il Blanco matta in 2 mosse 
hi PO AGR. TI TO 


149. ZUKERTORT 451. FRANCESE 
Torneo di Juracle » Torneo di Praga - maggio 1937 


Kremer A Foltys Keres 
I ca cfe , 16. 1, da 6 | 18. Tio Dies 
2 04 6 | 17. 24 45 | 19. Cod Das 
3g ds | 18 Ce Cfé | 20. Rbl è 
4 Ag e | 19 Ag Aet | 21.13 hé 
5 e:d$ C:d5 A:Î6  A:î6 | 22. b3 Ae 
6 0-0 Ce6 co 0-0 | 23. h5 ab 
7. Ca Aer Ad3 5 | 24.06 nba 
® Cids Did DI Ae? | 25. IR Toh 
9 da 0-0 dieb Cai | 26 Te 

10. Aes Dd6 hé 15! | 27. AdI Ad 

ul. Tel Cda e:16 pas A:f6 | 28 gé Tm: 

12. Cd? 5 . DA? Cies | 20,85 ASS 

13. Cod Deé 900 Das | 30. gine Aseé 

ld. Rhl = Tb$? 23 Ad7! | 31 higî+ Tiaî 

15. #4 16 Tdet Tac$ | 32. T: Le 

150. FRA. | Ces A:e5 | 33. D 

Torneo di Juracie Tieb dit! 34 Abb, 


SRREBRSSUENERENNEB . £ SUNNE Den 


“, 
da ds Buerger 
Ca cu | da 66 | 18. 03 
Ag diet cf 13 | 19. Ab& 
A:16 16 17 Cfé | 20. Rh2 
Ced (i VA] 5 | 21. Afl 
c si i. 0-0 Coò | 22. f3 
Al Cos si c:d4 | 23. Ae2 
Cel-e2 Das4 Side Ae? | 26 fipe? 
ca Agi Cet 0-0 | 25. hi 
Cee c:di ba Cod | 26. 0:14 
Cid 0-01 Cie d:08 | 27. A:f6 
A:e6 Tas! hi Cio | 28. gité 
AS si D:d8 T:ds | 29. 
Aes e5 | 30. Ch2 
Tfdl T:di+! | n1. Cda 
15. Tidi =Ae6 | 32 
16, Cad Cd7 | 33 Tda 
17. Ael us! ! 34 Abb. 


Problema N. 353 
V. L. EATON 
(Cincinati. Enquirer, 1936) 


SCACCHI 


SOLUZIONE DEL N, 21 
D0a. 
i. Cd. 
Ta. 


i Tai. 


OLA POSTA 

Beltramelli G., Verona. - La soluzione 
del problema, in quattro mosse, 
Sfutner (Blanco: Rd2, Ax3, CDA, Ce6. 
V43. Nero: Ral, Aff, Cad) comparso 
n L'italla Scacchistlea numero di 
marzo 1937, è la seguente: 1, Rc2. Se 
1... Ab3+; 2. Rei, Adl; 3. Cds. ecc. 

Ags; 2. Cd, Axd3+: 3. Rel, 


Il Bianco matta in 3 mosse 


seo A., Udine » La soluzione del pro- 
blema N. 3708 di E. Zepler (Bianco: 
Rb6, Tg2. Nero: Ra$, Ah7. Pdl, Ped, 
Pes. Matto in 5 mosse) pubblicato su 
L'Illustrazione Italiana N. 45, anno 
1. ReT, minaccia 


A PAVIA 
Presso il Gruppo Scacchistico di 


1930. è la seguente Pavia si è svolto, dal 17 al 27 apri- 
2. Taî matto. Se 1... Abi; 2 T#4. € ie scorso, l'annuale torneo di cam- 
tte 2- Ac; 3 Tgl, ecc); 3 Ta, di: pionato provinciale di terza catego- 
4. Rb6, ecc. Se 1.. e2; h n ria. La competizione è terminata 
3. Txd3. elmD.; 4 Ta3+, ecc. con la vittoria del rag. Severino 


G. Femuxrrs —1Broglia di Vigevano. 


Le soluzioni devono pervenire alla Classifica 
Rivista entro otto giorni dalla data di —1» 8. Broglia pin 6 
questo fascicolo. Fra i solutori saranno —3 1° Brusaioli int 
sorteogiati mensilmente due premi di 3 L Caridi Puc 
L 30 in ubri da scegliersi fra quelli 3 È Gurstentela RATA 
editi dalla Cosa Treves. 55 4. fubini 1: 

. Piovani » > 
Studio N. 25 6° B. Lenzi SEE 
N N 


BANDI DI CONCORSI 
IDEA CHENEY 

Un interessante Concorso Interna- 
zionale Tematico, di composizione 
problemi diretti in 3 mosse, è stato 
indetto per il corrente anno dalla 
rivista specializzata di scacchi Xa- 
drez Brasileiro. I problemi dovranno 
svolgere la seguente idea di Cheney: 

«Îì Nero, per sventare la minac- 
ela, inchioda un pezzo Bianco, ciò 
che non deve essere possibile prima 
della mossa chiave. Il Bianco tra- 
sforma tale inchiodatura in una se- 
minchiodatura di pezzi Bianchi; suc- 
cessivamente, il Nero prende uno 
dei pezzi seminchiodati, in guisa che 
il matto del Bianco, essendo simile 
a quello del Tema Brède, sembri de- 
rivante da una schiodatura ». 

1 problemi dovranno essere invia 


NOTIZIARIO 


ti entro il 1° agosto 1937 al dott. 
Monteiro da Silveira, rua Volunta- 
rios da Patria 171, Rio de Janeiro 
(Brasile). Il Concorso che verrà giu- 
dicato dal signor R. Cheney, è do- 
tato dei seguenti : 1° dolla- 
ri 5; 2° dollari 3; 3° dollari 2. 

Diamo più sopra due esempi di 
questa idea (vedi problemi n. 353 
@ 354), dei quali daremo in seguito 
le soluzioni. 


TORNEO DI SIDNEY 

In occasione di un suo breve sog- 

giorno a Sydney (Australia), il mae- 

stro internazionale ungherese Lajos 

Steiner ha partecipato a un piccolo 

torneo a doppio giro, terminata con 
la seguente: 


Classifica 
1° Koshnitsky punti 6 su 8 
1° Purdy è 6 8 
3° L. Steiner - 556 > 8 
4o Cornforth » Ba » 8 
5° Klass » 1.8 


TORNEO DI ROTTERDAM 

‘Anche a Rottendam (Olanda) ha 
avuto luogo nello scorso aprile un 
piccolo torneo a semplice giro, che 
si è conchiuso con la seguente: 


Classifica 
1° Bergama 


1° Tartakower » 
3° ten. Cate . 
% Sele » 
i° Viagsma * 
6° Oskam » 


CI. — LA DICHIARAZIONE NEI COLORI DEBOLI. - L'aper- 
tura della licitazione in un colore debole ha per i giocatori di 
fine sensibilità pontistica un significato speciale. Essa è eminen- 
temente interrogativa: dice al compagno: Jo ho buone carte 
soprattutto son ben guardato nei colori forti, quindi posso far 
fronte all'eventualità di offensiva avversaria in tali colori, ho 
però una lunga dichiarabile in questo colore debole. Se tu hai 
un colore forte da dichiarare, dichiara pure ché posso appog: 
giarti. Comunque dimmi qualcosa. Facciamo un esempio per 


nere più pratici: S. ha: 
Ox- derrioxx 


f Dx - Qrrxx- 

Dichiara un fiori. Vediamo ora il comportamento del compagno 
© facciamo 4 vari casi: N ha del tutto carte nulle — il meglio 
che possa fare è non interioquire. Evidentemente se le carte 
buone non le ha fui, esse saranno In mano agli avversari che 
probabilmente dieMareranno a loro volta, ed N cot suo silenzio 
dirà ad S: Io sono del tutto a terra, sbrigatela tu. Avrà però 
comunque & vantaggio di avere una norma per una eventuale 
uscita. 

Supponiamo che N abbia invece: 


rx -— Vaxxax - xxkx- de D 

È evidente che N risponderà con un cuori; la sua dichiara- 
zione sarà pel momento modesta RT deve tastare la forzo 
ali S a cuori. 5 a sua volta non tergiverserà con dichiarazioni 
intermedie che possono inopportunamente fermarsi e ba pe 
dere il treno, e dirà: quattro cuori, impegno di facile attuazione 
anche se l'avversario ha le Dama terza a cuori. Se invece N 
non ha la lunga a un colore forte, ma buone carte divise, per 
esempio, così: 


l'intendere nel giusto tenio i tre cuori; quindi non appopgerà 
4 cuori, ma rinfrancatosi circa il valore della sua mano, dichia- 
rerà cinque i, così ragionando: non dovrei rdere mani a 
cuori, anzi mei calcolare su uno scarto utile; dovrei per- 
dere una quadri, e forse una fiori, se l'appoggio di N non È di 
Asso, oppure una picche se fl compagno ne ha più di due e 
mi va mala il passetto. Vale quindi la pena di tentare, tanto più 
che l'appoggio di N mi fa sperare in qualcos'altro oltre l'annun- 
clata forza a cuori e l'eppoggio a fiori. 

E difatti non si oppone male e i cinque fiori sono dell'e fatti. 

Ma se N avesse invece le sue carte così modificate 
@ xx — Vapx - AXX — de Dx-xx 
€ naturalmente avesse licitato come a, nto deve, al 10 turno 
due fiori, e al secondo turno tre cuori, come dovrebbe regolarsi 
alla dichiarazione di cinque fiori di 5? 

£ evidente che egli dovrebbe così ragionare: Se il mio com- 
pagno è andato a cinque fiori senza conoscere il mio Asso di qua- 
tri, egli deve aver calcolato di perdere solo due man. Apporian- 
dogli io un'altra mano e cioè l'Asso di quadri, dovrebbe essere 
capace della dichiarazione di stramazzo. 

uindi N dichiara cinque quadri ed S capisce che potrà di- 

chiarare stramazzo & fiori 

Se poi N avesse una decisa forza a iadri e l'amnunziasse sin 
dal primo turno con la dichiarazione di un quadri, è ovvio dire 
che S potrà senz'altro licitare a senz'attù. 


zioni sopradette e intervengono altri criteri. Per esempio. S con 
— © A-R-D — dfle D-F-10-x-x-x-X-x 


deve dichiarare senz'altro tre fiori, dichiarazione non forzante, 
ma che spiega la situazione. 
Ed ora ecco un problemino di condotta di gioco. 


F-7-2 
R-10-6 
F-7-6 


R-D-6-3 


N 


‘o apre con il Re di picche. Come deve regolarsi S nel gioco, 


fr - VQapx xxx — fe D-x-x-X: 


egli net primo turno di licitazione ci rà la dichiarazione 
di S con due fiori. S a sua volta capirà che l'appoggio di N 
non si limita al fiori e gi darà tempo di spiegarsi con un'altra 
dichiarazione interrogativa e cioè con tre fiori. N dichiarerà al- 
lora tre cuori, né potrà mascere equivoco da parte di S nel- 


LIBRI, 


* Il Lavoro di Genova dedica un ampio articolo all'o- 
pera di SaLvatore Barzitar LUCI ED OMBRE DEL PAS- 
SATO e fra l’altro pubblica: 

«Di aneddoti gustosi è illeggiadrito questo libro in cui 
Salvatore Barzilai, che possiede în sommo grado l’arte di 
farsi leggere, racconta la sua vita politica e così descrive i 
suoi tempi». 

«...questo libro porta prezioso contributo alla storia del 
nostro paese, dai primi moti irredentisti fino ai trattati che 
conclusero la guerra 1914-1918, rivelando fatti e circostan- 
ze di grande interesse, con un garbo, uno spirito che ti 
affascinano, sicché non solo serve alla storia ma anche ar- 
ricchisce di pagine luminose la letteratura italiana». 


* Il dottor Pi sull’Osservatore Romano, occupandosi del- 
la nuova opera di Anprea Maroccni, TRA BISTORI E FOR- 
BICI afferma: 

«A] termine della lettura si riporta da quelle pagine una 
incancellabile impronta di bene». 


Giulio Ubertazzi sulla Cronaca Prealpina prendendo in 
esame la stessa opera nota: 

« Che grande lezione umana ci dà Andrea Maiocchi! Poi- 
ché codesto suo insistere nel raccontarci i sorrisi e le la- 
crime del chirurgo, i suoi spasimi e le sue estasi, le sue per- 
plessità e le sue vittorie, dice di per sé quella dedizione 
entusiastica al proprio lavoro che è solo possibile quando il 
lavoro non sia unicamente la fatica quotidiana, il mezzo di 


modificato opporinnameni 
tuale diehiarazione anve 

Così pure quando 
ad una eccezì 


CNISICI E AUTORI 


Tutto ciò naturalmente non deve intendersi che come traccia 
o come criterio generico, poiché l'andamento della licitazione va 
come consiglia 0 come impone l'even- 


n 


Fernuccia. Carrr BENTIVEONA 
autrice dell'opera storica « Valentina Visconti », 


dichiarazione in colore debolé, é dovuta 
male distribuzione di carte, cadono le arpomenta- 


tenuto conto che deve taz 
Sto, Ganto che deve fare quattro cuori e che la licitazione 


s O) N E 
un cuori due fiori due (cuori due picche 
quattro cuori passo passo passo 
n'Aco. 


ta ricchezze ed onori, ma una missione ed una re- 
one ». 


* N. Precone sul Popolo di Roma recensendo l'opera po- 
pina di Grazia DELEDDA: COSIMA, apparsa Fecaai 
il libro è vero di quella superiore e diversa verità che 
era nell ‘anima di Grazia quando, al suo tramonto glorioso, 
Fipensò agli anni sognanti della sua fanciullezza e della sua 
Prima giovinezza e li fuse nel fuoco animatore che le dava la 
coscienza ormai matura di sè stessa. 

Grazia Deledda è 1 


Dalla chiromante. 
— Una cosa soltanto non avete indovinato: che io vi darò 
soltanto due lire anziché venti. (Journal) 


Come si cambia parere. 
— Hai preso moglie di venerdì? Dunque non creti alla 
iettatura? 
— Adesso, dopo due anni di matrimonio, sì! 
(Neues Wiener Journal) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SPORTIVA 


L'UNICA RIVISTA 
SAPROER:TelaVEA 
E CAEN ZA 


che si interessa di 


tutti gli sport 


nel mondo 


ESCE IL MARTEDÌ 
MATTINA CON LE 
PIU RECENTI E LE PIÙ 
ORIGINALI FOTO- 
GRAFIE E | PIÙ BRIL- 
LANTI ARTICOLI 


Storia naturale. 
«— Dimmi il nome di un organismo monocellulare... 
— Il galeotto. 

(Neues Wiener Journal) 


Dispiaceri in famiglia 
— Ma che cos'ha dunque il vostro gattino; è malato? 
Vi dirò, egli mi tiene il broncio da quando ho com- 
prato Ja trappola. {Rire) 


OMBRINA IN UMIDO. - Prendete una, o due belle ombrine, secondo 
il numero di commensali, e dopo un'accurata pulizia interna ed esterna 
ponetela in un tegame non troppo fondo con alcuni pezzetti di burro 
ed alcuni funghetti. Ponete a fuoco lento, irrorate con una bottiglia di 
vino bianco secco (mezza bottiglia per ogni ombrina) e coprite con un 
foglio di carta unta di burro. Lasciate cuocere così per circa cinquanta 
minuti. 

Cotta che sia sgrondatela e posate sul piatto di portata tenuto in 
caldo. Fate ridurre il sugo rimasto nel tegame ed amalgamatevi tre 
tuorli d’uova sode. Lavorate questa salsa a bagnomaria aggiungendovi 
poco per volta 200 gr. di burro. 

Guarnite il piatto con frutti di mare, gamberetti, vongole (senza il 
guscio) e gruppetti di funghi. Velate con la salsa e servite caldissimo. 


SPUMONE DI POLLO ALLA SAN SIRO. - È questo un piatto un 
poco lungo a confezionare ma è veramente... di alta scuola. Anzitutto 
preparatevi due tegami pieni di gelatina, uno, con gelatina ottenuta 
col garetto e piedino di vitello lasciati bollire a lungo, con alcune ca- 
rote, sedano e porri, poi chiarificata con la chiara d'uovo, e l'altro pieno 
di gelatina di pomodoro, ossia come sopra ma con aggiunta di pomo- 
doro fresco spremutovi prima di passarla attraverso uno straccio dal 
quale deve colare. Questa gelatina, una volta condita, passata, chiarifi- 
cata e rappresa, avrà un bel colore rosato, ed il contrasto con l'altra 

* bianca ed incolora, permette una bella decorazione. 

Prendete una bella pollanca e fatele la solita accurata pulizia. La 
testa e le zampe, asportate, possono essere usate per la gelatina. 

Fasciate la pollanca con una sottile bardatura di lardo e ponetela 
sul fondo di un tegame in cui avrete messo carota e cipolla tagliati a 
filettini. Irrorate con un litro e mezzo della vostra gelatina bianca non 
ancora rappressa e fate cuocere a lentissimo fuoco per un'oretta. La- 
sciate freddare nel tegame. 

Fredda che sia, levate il petto alla pollanca e tagliatelo in lunghi 
filetti regolari. Posate questi filetti in un piatto poco fondo e velateli 
subito con una salsa vellutata (burro e farina irrorato col sugo rimasto 
nel tegame dopo la cottura della pollanca). La salsa si rapprenderà su 
ogni filetto velandolo perfettamente. Disossate la pollanca con ogni 
cura e pestate la carne nel mortaio; indi passatela al setaccio ottenendo 
così un fine passato al quale incorporerete 125 gr. di panna dolce, 
100 gr. di burro e due cucchiai di sugo (sempre il sugo rimasto nel te- 
game). Amalgamate bene, condite di sale e di pepe, aggiungete per ul- 


“«Laros,, 


La grande Marca di fiducia detentrice di mille. vittorie 


I PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


FABBRICA NAZIONALE MOTORI 
VIA N. BATTAGLIA, 8 


“Laros” 
MILANO 


BOTTEGA DEL 
GHIOTTO NE 


, Pranzo 
Consumato in tazze & 


Ombrina in umido 


Spumone di pollo San Siro 


e banane e ciliegie 


Vini: Corvo bianco 
Sheume vecchio 
Monica sarda 
Frutta - Caffè 
Liquori 


MOTORI PER 
IMBARCAZIONI 
FUORIBORDO 


PER TURISMO . SPORT 
CORSA ED UTILITARI 


La sola italianissima industria del 
genere conosciuta în tutto il mondo, 


timo 100 gr. di panna montata e ponete questa spuma sul ghiaccio 
mentre preparate lo stampo. 

Questo dev'essere a Yorma di cupola e liscio. Versatevi un po' di 
gelatina bianca non ancora rappresa del tutto, inclinando e muovendo 
lo stampo lentamente, portandone le pareti esterne a contatto col 
ghiaccio. Mentre la gelatina si rapprende  decoratela rapidamente con 
alcuni pisellini teneri, © filettini di carota. Velate ancora con altro strato: 
di gelatina il quale ricoprirà così la decorazione di legumi inserita nel 
primo strato, e lasciate lo stampo n ghiaccio sinché le pareti di ge- 
latina siano ‘completamente solidificate. 

Potrete allora riempirlo con la spuma di pollo stendendola bene e 
schiacciando leggermente con la spatola di legno. Seppellite lo stampo 
nel ghiaccio sino al momento di servire la minestra del pranzo. Avete 
così il tempo di preparare il piatto. 

Rovesciate lo stampo su di un piatto poco fondo avendo cura di co- 
prirlo per un minuto o due con un panno bagnato in acqua calda 
Questo aiuta la gelatina a distaccarsi. È 

Con la gelatina bianca fate tutto intorno una corona, tritando la ge- 
latina o rompendola con la forchetta. Tagliate la gelatina rosa in tanti 
piccoli ferri da cavallo dello spessore di due centimetri e posate que. 
sti ferri da cavallo sulla gelatina bianca. Tra ogni ferro di cavallo Go- 
pure intorno alla corona di gelatina bianca, disponete i filetti. glassati 
Non resta che a guarnire la sommità della cupola con un mazzetto di 
minuscoli rapanelli contornati da fogliette di prezzemolo, legato e dis 
posto come un piccolissimo mazzetto di fori, ed il vostro magnifico 

Servite accompagnando con insalata di stagione. 


DOLCE DI BANANE E CILIEGE. '- Lavorate 120 gr. di burro con 
120 gr. di zucchero sinché avrete ottenuto una liscia crema bianca 
Unitevi, uno alla volta, tre tuorli d'uovo e poi 120 gr. di farina di gran: 
turco. Montate a neve le tre chiare, ed incorporatele al composto as: 
sieme ad un mezzo litro di panna dolce. Tagliate tre banane. a sottili 
fettine ed unitele al composto, sempre mescolando bene. Ungete uno 
stampo liscio e versutevi questa crema, facendola cuocere a bagno. 
maria al forno per circa un'ora. Cotto che sia rovesciate lo stampo sut 
piatto di portata e guarnite il dolce con doppia corona di ciliege can= 
dite oppure di ciliege che avrete cotte in acqua e zucchero. Sul tutto 
versate sciroppo di amarena o di ribes. Servite caldo ma non troppo. 


JRlfo 


tnRRAnTO 


Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della | 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo. 


TIP. TREVES - MILANO 


